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740 M A Z
lum vertere , cavum fed 'ts ofiendere.

Mazzocchi a ' / a . Quantità di mazzo-
clij, e Facitrice di mazzocchi.

Mazzocchio . Quantità di cose ristret¬
te insieme, a guilà di mazzo : e dice!:
propriamente de’Capellicelie donne,le
gati tutti insieme in un mazzo . §. Maz¬
zocchio : Moltitùdine , truppa . L.glu-
bus , ìKanus , caterva-, §, Mazzocchio :
ilTallo d ’1 radicchio.

Mazzocchio ' to . Pannocchiuto.
Mazzoli' no , Dim. di Mazzo . Quan

do si dice senza altro aggiunto , s’inten
de di Fiori . L.fafciculus.

M azzuo ' la . Dim. di Mazza . L, wV-
gula , bacillum .

Mmoo ' io.  Dim . di Mazzo . L. fa-
sciculus. §. E Mazzuolo : si dice aquel
Martello di ferro , col quale gli scalpel¬
lini lavorone . E-malleolus,

M E
ME.Pronunziato coli’estretta, vócedel pronome Io, ne’casi pbbliqui,che

talora si usa anche senza il legno del ca¬
so, oltre all ’altre maniere si offerva,che
accoppiandolo colle particelle i l , io.
li , gli , la , ih , ne,,  sempre si po¬
ne avanti di quelle . Anzi avanti a tali
particelle non si porrebbe m i,ma sempre
in sua vece si usame .

Me ' . Pronunziato coll’e larga , e segna¬
to con apostrofo, val lo stesisi, che Me¬
glio . L. melius.

M e' . Pronunziato pur coll’e larga , colla
propositione Per , avanti : vale Presisi,
fra , quasi per mezzo.

Mea ' re.  Trapelare , trapassare. Fatin
meare . Dan . Par . 23.Come raggio di Sol,
che puro mei , Per fratta nube . ECant.
13. Che quella viva luce , che si mea
Dal suo lucente , che non si diluita ( cioè
procede . )

Mea ' to.  Via , canale de’corpi , per don¬
dee’traspirano . L.meatus. G. .

Meccanicamente,  In modo mecca¬
nico; S, Ag. C. D. Adunque in quella
lucerna v’ è posto meccanicamente per
arte ùitzana di quella pietra ( qui con
iscienza meccanica. L. mechanicì, ctr-
tìficieiìiter, )

Mecca ' ni  c o . Vile , abbietto . L . vi-

M E C '
l-'s , abjecius, illiberat.s . j .uoifcCcani-

' ni che , a distinzion delle liberali . Lat.
vulga-es , foidìdói, ^usn-anu cenflant,.  H,
Meccanica : si dice a quella Scienza,per
la quale si misura la resistenza, o momen¬
to de’pesi , e s agevola il mareggiargli,
§. Meccanico : In forza disusi , si u(a"pe
Colui , che esercita Farti meccaniche,

Mecce ' rb.  Lo stesisi, che Messere , wr
detto perischerno , ediligione.

M e c 1 o a c a'n . I medici in latino dicono
Mecoacanna , Bryonia indica, orientulis,
Rhabarbamm album . Ricett . Fior. lì
Meciocan è una pianta forestiera , ec.
chiamata cosi dal luogo ove nasce , det¬
to Mecioacan.

Meco.  Composto di me pronome , e del¬
la proposizione Con , vale , Con me . Lat.
mecum. §. Colla proposizione replicata
senza necessità , ma per proprietà di lin¬
guaggio . Con meco se ne venga , Cene¬
rai con esso meco , ec. <$. Si propone alle
voci Medesimo , Stesisi, e simili . Lat.
mecum ifse , & mecum issa .

Meda ' glia.  Spezie di moneta . L ,ebe-
lus  dice un’antico Vocabolista . §. Oggi
Medaglia : per moneta , non è più in
uso , ma dicesti solo di quelle Impronte,
e imprese , od ’ oro , od ’ariento , o di
bronzo , o d’altro metallo , che si sannoa
memoria del ritratto d’huomini illustri,
o di Santi, di forma simile alle monete .$.
Diciamo in prov. Il rovescio della me¬
daglia : quando vogliam mostrare il Ro¬
vescio , e ’1contrario di che che sia.

Medaglia ' ta . Tutto quello , che s’
ha per prezzo d’una medaglia Sen. Pisi.
Tu ti allegrerai , quando tu farai satollo
d’una medagliata di pane ( Il L. ha duf on¬
diam. ) ■

MEDAGLIE, ' NE.  Accrefo . di Medaglia.
L, numus ma]or, numisma.

Medesimamente . Allo stesso modo , simil¬
mente , parimente . L. fimiUter, far iter.

Medesimezza . Astratto di Medesi¬
mo . I Barbari le direbbero in L. ìdenti-
tas . G . TXUToT'1?.

Mede ' simo.  Che i Poeti dissero anche
Medesimo. Pronome , che non istasen¬
za compagnia di nome , o di pronome
giammai , e da essi congiunto varia la sua
terminazione per generi , e numeri : vale
lo Steflo.L. idem.  Si aggiugne anche talo¬
ra , benché senza necessità di significato,
alle voci Meco,Seco , Teco , ma sempre
usandosi nella terminazione maschile-

Col-
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Colle particelle q_u est  o , q_uel 1 o,
11 ; quasi si usa, come in sentim,neut.lo
stesso. L. idem  .

Medb ' simo.  Avv . Medesimamente . L.
itidem.

Media ' no.  V . A.  Di mezzo : Mezza¬
no , mediocre . L .medìocris, wtdìmus.
G. V. iz . 15. 2. A’mediani artefici dil-
piacea la sua signoria( cioè tra grande, e
minualeO

Mediante.  Maniera dinotante Col
mezzo , coll aiuto , 0 per mezzo , óper
ajuto , L. cb, ftester,  G . Mediante
la grazia di Dio , mediante tali cose, ec.

M ed  1 fio,  Interposto , posto in mezzo,
L. ìnterpofitus, medtus.-<x Per Còmodo,
acconcio . L.ccmmcrdus, idoneùs.

Mediato ' re.  Mezzano,intercessore,
quegli , diesintromette tra luna para¬
te , e lastra.  L . mediatore  usano i Sa¬
cri . G. //.sr/VlS.

Media tri ' ce .Versi.  sem. Intercedi¬
trice . L .*medìatrix,

Media zio ' si,  Intercessione . L. * me¬
diatto  .

Medica ' me.  Medicamento .L. medica-
men, G. cpuxy->n .

Medicamento.  Il medicare ! Medi¬
cina . Lat . medicamentum, medicanten  ,
medicina,  G . (pxpuxxsi’,

M edicanie,  Che medica . L.medicus,
medieans.

Medica ' re.  Curar le ’nfermità . Lat.
me die ari , mederi.

Medicastro ' nzolo.  Medico di po¬
co valore . L. mcdtcus-obfcurtìs, infima no¬
ta medicus,

M ed i e a t  o' r e . che medica . L.medi¬
can!, medicator, curar or, medicus,

M e d i e a t r i' c e .' Versi . sem. Che me¬
dica .

Medicazio ' ne.  Il medicare . L. me-
dicatioj cura , curar io,  Grec . SsfxTteix,

Med i ' ceo.  Del nobilissimo Casato , e
Cognomede’Medici . L. Mediceus, Me¬
dicane.  Stelle Medicee.

Medichessa.  Fem . di Medico . L.
scemina medendi artifex.

Mediche ' voie.  Atto a medicare . L.
medicus, a , um, medendo aptus,

M e d i c i' n a . La scienza , e sarte del
medicare . L. medicina, ars medica. §.
Per Tutto quel che s adoperaa prò dello
nfermo , per fargli ricoverar la sanità.
L.medicina. Che Cicerone disse: Xtt mi-

74 i

hi Deus alìquìs medichiam fecijfe•vìdeatur.
§.  Per Bevanda, che abbia facilità di eva¬
cuare . §.  Per niet . Fir . Lue. Io t ’insè-
gnerò sien’io una medicina , eh e tu lo sa¬
rai fare a tuo modo . §.  Cercare il mal
per medicina : Prov. detto.

Medicina ' le.  Appartenente a medi¬
cina , da medicina . L.*medicinalis, me¬
dicus, ad rem medicam spettane,  Anco¬
ra sieno dopo’l cespuglio, ovvero erbaio,
di molte erbe medicinali > e odorifere.
Dia !. S. Greg. M. E portava certi vasi
medicinali ( cioè da tener medicina .)

Medicinalmente.  Per via di medi¬
cina . §.  Per A guisad’ammalato , a vita
scelta . Amin. Ant . 1. 3. 7. Come medi¬
cinalmente vivere non fa per lo corpo,
così , ec.

Medi  c 1n a' re,  V . A. Medicare . Lat.
curare, mederi, medìcinam facete,

Me ' dico.  Maestro di medicina,e quegli,
che cura le ’nsermità . L.medicus,<$. Me-

• dico pietoso, sa la piaga puzzolente •• e
dicesi dell’Eccedere nella compassione.
L. famìliaris àomìnus fatuum nutrie fer¬
roum. §. Cercar il mal , come i medici»,
ed è Cercar di cosà, che possa nuocere.
L. ottipedem excitare. §,  Medico da bor¬
se : cioè Buono solamente a tirar la mer¬
cede.

Me ' d r c o . Add. L.medicus, a , um.
Medico ' ne.  Acer . di Medico L. pra-

fians medicus, tngens medicus,
Me di e ta ' , M e d i-e t a' d e , e Me¬

di  e t a' t e . Astratto di Medio.
M e' d io . V. L.di mezzo . L.medius.
Mìdio ’cre.  Mezzano . L.medìocris,
Mediocremente.  Con mediocrità.

L. fatis , mediocriter, Gr . itxtas , ks-
rSŠcjs,

Medi ocrit a' , Mediocrita ' dE,
e Mediocrità ' te.  Mezzanitade.
L.mediocritas. G . fxeo-cfes.

MEd  1o p r o p or  z 1o n a' l e.  Dicesi di
quel corpo , o quantità di mezzo fra le
altre due , che sia tra la prima, -ed essa
questa stessa proporzione , che ha essa me¬
desima costa terza .L.mediaproportionalis.

Meditante,  Che medita . L . medi -jtans.
Meditale,  Esercitarsi nella medita¬

zione , per lo più di cose sacre , e spiri¬
tuali . L. meditar! ,G. uiKtfx.i .

[Medi ta ' to,  Add . da Meditare.
jMeditazioncElla.  Piccola medi- j

fazione . I
M E- I, A a a ^
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Mîditììio ' nb,  Il meditare . L, me¬
ditati». G . y-etet ♦. S. Ag.C. D. La me¬
ditazione non è altro , che up’opera di
mente piena di studio, die cerca lo co¬
noscimento della verità nascosta , coni
guida, e con iscorta di propria ragione.

Mediterra ' neo.  Nome dinotante
positura dentro a terra . §.Nomedi Ma¬
re . L, Mediterraneum. G . «srsy«s».

Mi ' euo.  Avverbio comparativo : vale
Più bene, e gli corrisponde talora la par¬
ticella che.  Lat . melius. G . ìt/dlTt» .
Andar di bene in meglio , ec, §. In vece
di più . L. magìs. Valer meglio ; Amar
meglio , ec.

Mt e l  i o . Nome comparativo : e val Più
che buono, e lo stesso, che Migliore , e
si ulà coll’articolo in forza di lust. e an
che per dinotar maggior efficacia. Lat.
melior. G.xfet'lre». §. E ’ti vuole il me¬
glio del mondo. L.maxima, te benevolen-
tiaprosequìtur. §. Il meglio ricolga il peg¬
gio : Quando tra due cole cattive non èdifferenza. L. eodem in ludo dotti.  Flol.
3o8.§.11 meglio è nemico del bene: pur
prov. e dinota , che Spessi a cagione d
avere il meglio , si perdei ! bene.

MELA.  Frutta nota . L. malum. G. g- 1-
hó>. Bemb . As 2. Alcuni di noi , che
pur il pesco dalla mela conosciamo( mo¬
do prov. e vale Aver cognizione distin¬
ta , ed esatta delle cose ) §. Mela : per
sim. la Palla , che si mette sopra le cime
delle cupole , e de’pinnacoli . §. Mele:
diciamo anche alle Natiche , 0 chiappe.
L.nates.

Melaci ' tola . Lo  stesso che Oltraggi¬
ne.

Melagra ' na.  Frutta nota . Lat . ma-
litmpunie um, malum gran atum, G. fot*  .

Melagrana ' }- a .Melagrana.
Melagra ' no.  Albero , che produce la

melagrana, L .malus punica.
Meia ' ngoio.  Sortad ’agrume.
Me 1 a n sa' g g 1n e , e Mjunìa ' c-

g 1 n e . Milenlaggine.
Miiara ' ncia,  Frutto di figura simile

alla mela , e di colore rancio : spezie d’
agrume . L. * malum aureum, * malum
nurantium. Cecch. don. 2. 5. Deh non
tante melarance . ( cioè invenzioni )
Varch. Suoc. 2. 1. S’ella sa vestea gua¬
dagnare il pane ( come so io ) alla se , al¬
la se , ella sarebbe manco melarance
( cioè manco cose. )

MttARA ' ncio.  Arbore , che produce

__ M £ L
la melarancia . Pataffi Non si seriad' uni
melarancio un pruno . ( E’prov. e vale
Il voler migliorare che che sia, oltre a
quel , che comporta la sua natura . L.ex
thymbraconficere lanceam. Flos 271. ) §.
Fasciare , o ricoprire il melarancio : va¬
le Velìsesi bene , per ricoprirsi dal fred¬do ; modo basso.

M e l a' r  r ° . Luogo , dotte senno le pec¬
chie il mele . L.alveare, mellarium.

Mbla ' ia.  Sust. Melume . Lat . rubigo  .
§- Diciamo anche Melata : a una Certa
quantità di mele cotte.

Mua ' io.  Condito di mele : Dol ce . L.
dulcis , mellitus, mulsus. <J . Per met. è
detto in ischerzo . Ella e più melata ,
che ’l confetto , Parole melate , ec. L.mellitus.

M ele . Pronunziato colse prima e larga,
Liquore dolcissimo, e noto . Lat .mei.
Gr ,«sAi. § Mele in bocca , e rasoio a
cintola , ocoseelloimitano , ec. cheva-
leBuone parole , e tristi setti . L. aliai
claufum:n bellore, aliai in lingua prom-
ptum habere. 5. Non li p 10 avere il me
le , senza ie pecchie : osco '■può godere
il bene , lènza correr de’ rischii O sen¬
za averlo mescolato con de’ mali . §.  Il
mele. si se leccare , perch’egli è dolce :
evale , che Chi vuole eslèr amato , gli
conviene procedere dolcemente . Flos.
13.

Melenso.  Milensc.
Mbib ' io.  Colto di meli . L. locai malli

confitus.
M e l 1a'  ca . Frutto del meliaco . L.ma¬

lum armeniacum.
Meii ' aco.  L .malus'armeniaca. Cr . 5. 15.

1. Il meliaco è un’ arbore , quasi somi¬
gliante al susino, ma è più nodoso.

Miiichi ' no.  L . vintim ex malli , * po-
matìum. G. V. 11. 83,2. Facea , e ven¬
dea il indichino ( cioè cervogia fatta con
mele . )

Meluo ' to . \ jX. melilotus, G . p.eKt'Ku-
7®- . Ricett . Fior. Il meliloto è una
pianta , ec. la migliore è quella , che ha
le soglie piccolissime, e grassissime.

Mel i s s a . Sorta di erba . L. melìffophyl-
lum,, G. fAihttrrótpo'tiKti't .

Melli ' flvo.  Ond "esce mele . L.mel-
lijluus. Boc. g. 4. p. 14.La soavità delle
parole melliflue, ( qui ngj

MiiLiio ' ioi.  Meliloto . L. melllotus.
G.kea/a «toî . Cr. 6,63. 1. Il mei Moto e
caldo, e secco nel primo gra do,edèerba,

il cui
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il cui seme, per simigliante nome , s’ap¬pella , o anche s’appella Corona Regis,imperocchéè fatto a modod’un semicir-colo ; il suo seme, colle sue cortecce ,fi mette nelle medicine , imperocchéegli é si piccolo , e accostante , che ap¬pena se ne può partire , ed ha virtù diconfortare per la sua aromaticità.

Meuona ' ggini,  Scipitezza , scioc¬chezza , grossezzad’ingegno, detta dal¬lo scipitissimo sapore del mellone , Lat
infipientia , tardità *, stupidita *, fiupor .Mu loncellq.  Dim . di Mellone . se.
cucumer.  Palladio.

Meuo ' se,  Frutta di forma simile alla
zucca lunga , nel rimanente , di colore,eiapore simile alcetriuolo , ma più sci¬pito . §. Mellone : riferito ad Huomo :
vale Sciocco, scipito , di grosso ingegno.Così in altro significato, similea questodisseroi Greci né*** . §. Avere il mel¬lone in corse , giostra, osimili: vale Estser 1’ ultimo , e ’l più dappoco se. in po¬stremi*, effe.§. Mellone ; si dice ima Sortadi briglia , che si use nella quarta imbri-,brigliatura a’cavalli.

Melma.  Belletta , cioè terra , che ènel sondo de’ paludi, sosti, o fiumi, se
limite., Liv . M . se’ acqua sue piccola , ebassa, e la melma il ritenne ( qui Latin.tenui* in ficco aqua . )

Melmetta,  Melma . Lat. lima*, cce-nt:m .
Meimo ' so.  Che ha melma . .Lat. limo-sus , coenofus,
Melo. .Pronunziato coll’e stretta Arbo¬re , che produce le mele . se. malti*,Mei ocoto 'gno.  Arbore noto . Lima¬la* cotonea.
Melo ' de.  Melodia . Latin . melos. Gr.wea©- , fichaìiK,  Useto da Dant . Par.

L4- e
Muodi ' a.  Concento,armonia , soavi¬tà di canto , o di suono. Lat . melodia.Gr . x,
Mho ' dico.  Di melodia.
Melodiosamente.  Con melodia.Melodi  o' so.  Pieno di melodia . Gr.

«lAu ' S-lì . •
Melograna ' to.  Melagrano.
Melu ' me.  Lat . rubigo.  Cr.4. 17. 5. Avvien¬

ile ancora , che nel tempo del calore , di¬scenda con servente Sole una piccolapioggia, velenosa, e adusta, che volgar¬mente a Bologna mehime chiamano , che jmolte generazioni di viti,  di manierasi! 1
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alidrlce , che il loro frutto a niente aitutto riduce.

Melo zza.  Dim . di Mela . AUeg. 43.Son tratte le meluzze , e i torsi(  manie¬
ra di derilione. )

Muv ' zzoi a.  Picciolissima mela . se.
partitim malum , malum fylvestre.Membra ' nà.  Tunica , buccia , pelli¬cola . se. membrana ,Gt . ,

Membranoso.  Add . Che ha .sostanzadi membrana . Latin. membranosa*, Gr.
/u.niyy uSìic  .

Membranùzza.  Dim . di Membrana.
se. tenui* membrana, parva membrana.

Membranza.  y .A.Rimembranza , ri¬cordanza . Latin . recordatìo,  Grec . vvs-
fj-nmc .

Membra ' re.  Ricordare . Lat . meminis-
se , recordarì .

Memiretio.  Dim . di Membro.Mem briccico' io .Dim . di Membro.
Membro.  Parte del corpo, come braccio,gamba , esimili . Lat . membrum.  Nelnumero del più si dice , 1 membri , e Lemembra . Dafi. Purg. 6. disse anche,Membre , per la rima . §. Membro as¬solutamente -.per lo Membro virile , se.

peni* , membrum, . §. Membro figurar,d’Altre cose: e vale Parte di effe . Lat.
par * , membrum . Membro del Regno,membro di filosofiate.

Membroli ' no.  Dim . di Membro . se.
membrum parvum , molle, §. Per metasParticella.

MembrVne.  Membro grande . Tac.Dav." Ann.a. 36. Dove i nostri con isoli-do a petto , e spada in pugno stoccheg¬giavano quelle membrana , e faccie sco¬perte ( Qui se. lato*atta *.Membri/ ro.  Di grostè membra : da al¬cuni si dice . se membresu*,
Memma.  Melma . Latin . limus tenax  ,grave ccenum,
Memora ' bile.  Da rammemorarsene, .ricordevole , degno di memoria . Latili.memorabili*.
Mimo * a' re.  Ridurre a memoria : Ri¬cordare . Lat . memorare
Memorati' vo.  Della memoria.
Memora' t o . Mentovato , menziona¬to . 11. memorata*.
MEMOREVOLE.  Memorabile.
M emo' r 1a .'Una delle potenze dell ' ani¬ma. L.memcria.Gr.f*><y-!>.E si use soventein sign. di Ricofdazione , reminiscenza§. Memoria : le Parti del capo , de vedico -1

A a a 3 ■ no ai-



no alcuni risedere la memoria . §. Me¬
moria : per lo stesso, che Ricordo , an¬
notazione , istoria , e simili . Lat . antì-
qua memoria , commentarius. §. Di buo-

. na memoria , di felice memoria , e simili
si dicono per Onorare la ricordanza de’
morti . Lat. fi* , darti, memoriti.. Grec.
h Âirtlììi  Kflsat , s ? ; iVSî' Ik ,

Memori  a ' u,  Di memoria , contrasse¬
gno per ricordare . ’L.mnemofynon, disse
Catullo .5.Per Memoria . L.monumentum,
* memoriale. Crese .i ì .pr . Ma ora mi pare
utile di fare un compendioso memoria¬
le,ec .( Qui L.commentatine,eemmentarium,
hypomnema, ) §.  Per Supplica . L - libellus
Principi oblatus , * libelhis memorialis.

Mena,  V . A. Da menare . Operazione ,
maneggio , affare,manifattura , faccen¬
da . Latiti , negotium, opus. §. Per Con¬
dizione , stato , sorte . Lat .status , con-
ditìo ,genus .

Menagio 'ne.  V . A . Il menare , preso
in significato di Tirar giù , e di smuove¬
re : e vale Flusso , soororrenza di corpo.
Ì̂ .Jluxus.  Gr .Snéffnx,

Menamento . Il menare . L . dubito ,
duBus , ut . §. Per Agitamento . Latin.
agitati,\o.

Mena 're.  E ’ Conducere da un luogo a
un*altro . L.ducere , duB are , minare. §.
Menare : Indur menagione . L . fiuxum
inducete. §. Menare un pugno , o altro
colpo vale Percuotere . L .pugnum instin-
gere , pugnum ducere , è nel titolo deinju-
riis . §. Menate un colpo : neutr .pass. Dar
si, percuotersi . §. Menare , Agitare : com¬
muovere , dimenare, e simili , L.agitare,
commovete.  Menare : Generare , pro¬
ducete . L. serre, producete. §, Menare:
Trattare , tramare . L. traBare. ($.Me¬
nare a tondo , in Vece di menare la maz¬
za tonda, dille M.V .i o. ior . vedi Mazza.
§. Menar moglie : Condur la moglie a ca¬
ia : vale anche Pigliar moglie , L . uxorem
domumduceri , uxorem ducere, ($.Menar
via :Condurre altrove , levando dal luo¬
go , ove si ritrovava . §.  Menare smanie :
Far pazzie . Flos. 15. .̂Menare orgoglio,
fierezza,crudeltà -. Inorgoglite , diveni¬
re orgoglioso,'fiero , -crudele . L.sevère ,
superbire . H. Menar buono : Approvare,
concedere , far buono . §.  Menarscnno :
vale Dormire . L. fomnesducere.  H . Me¬
nare i giorni , ee . Passare idi , ec .§. Me¬
nar so cascole :Aiutarsi nel Fatto venereo . >

L .ducere,  disse Plauto ; e Petronio disse
fpiffare officiam. §, Menar per lo naso : A g-
girare >dare ad intendere . L. decipere,su-
cumfacere,  Flof . 105. §. Menar per paro¬
le : Mandare in lungo . L .procrastinare,
diem de die ducere . §. Menare parole : per
Fermare patto , L .remagere, transigere.
§. Menare a fine *. per Condurre asine,
mettere in esecuzione . L «adfinem duce-
re , perdurerò, <$. Menare a capo : Menare
ad effetto :Finire , effettuare . L . efficere
absolvere. §. Menarla vita , e Menar vi¬
ta : Vivere . §.Menar la danza : Gui¬
dare il ballo . L .restim ducere. <$.Menar
la danza : per metaf .vale Esser il princi¬
pale in un trattato , maneggiandolo a suo
senno . L .samìliam ducere, (j . Menar le
mani *. Combattere . §. Menar le mani :
Affrettarsi , studiarsi. L .fludere ,sefuna¬
te ,satagere. <§. Menare a braccia : Frase
significante Sostenere , e reggere in sul¬
le braccia., chi non vuole , onon puote
reggersi da se medesimo . L . inter bracchin
correptumducere . §. Menare : Muovere.
Ovvid. Pist. E parve , eh’ella menaste il
capo , quando ricevette le tue promesse.
( Qui L.annuete ) §. Menare Torso a Mo¬
dani : Mettersi a impresa da non ne trar¬
re onore ne guadagno . L . oleum, étoperam
perdere. §. Menare il can per l'a'ia : Allun¬
garsi nel discorso , con mescolarvi cose,
che non fanno a proposito . L .erronem esse.
Flos 319. .̂Menare per la lunga : Man-
darein lungo . L.dijserre, morati,

Mena ’ta.  Quasi Manata : Tutto quel¬
lo che può inchiudere in se la mano , ag-
gavignandolo colle dita.

Mekaio ' jo,  Strumento , col quale si
mena.

Menato' ré.  Che mena . L. duBor, du-
Bator. M . V.  3. 3. Mandò Mesi . Nicco¬
la Acciainoli gran Siniscalco , il quale
era stato menator di questo trattato (cioè
trattatore , e maneggiatore . )

M e n a t r T c f.. Verbal . semm. Che me¬
na . L. duBrix  ,

Menatu ' ra.  Congiuntura , dove scol¬
legano insieme Tossa , e -Tonde nasce il
poterle muovere , e dimenare , h .verte¬
bra , spondjlus,  Gr . aipsrSvK®- . A . Per lo
Menare . §.  Per Occasione.

Menda.  Difetto.
M En Da'  c E. Bugiardo . L. mendax  .
Mendace men  t e , Con _ mendacio :

Bugiardamente . L.mcndadter.
Meno  a' e 1o . V .L. Bugia . Lat .menda.
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ctum. Per Mendace . V . A. Fr . Giord.
Pand.Nongli credete, eh'egli è menda¬
cio.

Menbacassimo,.  Superlat. di Men¬
dace. Lat.mendacissima! ,

Men da' re.  Far la menda. Lat. refe ere,
separare .

MENDICA'SCIN E.  Mendichità . Lat.
mendicità *.

Mendicante.  Sust. Che mendica. L.
mendicam . §.  Mendicante add. Frate
mendicante, ec.

Mendican za.  Mendicità.
Men dic a' re.  Chieder limosina per sos¬

tentarsi. L. mendicare, ostiatim fibì vi-
Bum qu&rere.

Mendi cato ' re.  Chemendfea.
Mendichissimo . Sup . di Mendico.

L.mendiciffìmus,
MENDICHI Ta', M ENDICI Ta', MeN-

di  e I t a' de , Mendicità ' te ,
Mendichità ' de,  e Mendichi-
ta ' te.  Astratto di Mendico ; Estre
ma povertà. L. mendicità !.

Me n di' c o . Quegli, cheè necessitato an¬
dare accattando, e limosinando, per
sostentarsi. L mendicai. <$. Per metas
Petr. Canz. 41. 1. Il mio ricco tesoro
in terra truova»Che m' è nascosto, on-
d io son si mendico,

Me n d 1c u'me . Mendicità , mendicanza.
Men do.  Pronunziato con 1’e larga.

Menda. Lat. restauratici, refeBio, ripa¬
ratici. §.E Mendo , pronunziato coll ’ e
stretta: diciamo per un Certo atto, vez¬
zo , uio» costume; e prendesi più toste
in mala parte , che in buona. L. mert-
dum , menda , ■vit'u.m.

Men i ma me n t o . V . A. Il menimare.
Lat. defeBtis.

M e n i ma'r e . V.A. Menomare.
Menipossente.  Che può meno . E

inferior, debita , impotens, invalida ! ,
Menno.  Privo de' membri genitali. L

tefiiculideminutus , §. Menno ; Fig .Man-
chevole , vano. L. mancus, inanis. §.
Menno oggi comunemente si chiama
Colui , che per difètto di barba appari¬
sce, come castrato.

Meno,  Avverò,di quantità; val Manco,
ed ha relazion con più . Talora anche si
giugno con altre particelle. VediCinon.
L.minus, §.  Venir meno: Mancare, sve¬
nire, perder gli spiriti.L.consternari, defi-
eere. Cron . Morell . Come che il detto
Matteo ci venne meno tosto, e nel tem-
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po del maggior bisogno feioè morì, Sen*
Ben. Varch. 4. 39*Non è leggerezza il
venirti meno, se sarà cosà alcuna di nuo¬
vo nata ( cioè mancartidi parala ) E cap
28, Ed è il migliore giovarea’cattivi per
amore de' buoni, che venir meno a’buoni
er cagione de’ cattivi ( cioè mancare )
. Aver meno : vale Mancarne , Estèrne

privo.
Meno.  Nome comparativo , e talora col-

F articolo in forza di stist. Minore . Lat.
minor,

Menomamento.  Il menomare . Latili
imminutio, remijsìo.

Menomante.  Che menoma . L . immi-
nuem.  Cr . 3. 20. 1. A Luna menomante
( cioè scema. ) L deficiem, decrescea! .

MENOMAN?, A.  Il menomare . L. immi¬
ti urlo. §. Per Mancanza , necessità . L.
defeBus, inopia,  Com. Purg. 13. A schi¬
far cotali vizzi , si dee avere in fè carità
al prò stimo, e nonistimare , che la gloria
del prossimo sia tua menomanza ( cioè

• abbassamento. ) L . depresso.
Menoma ' re.  Diminuire . L. diminue.

re , imminucre, attenuare,  Oltre 1’att .si
uià pureinsign .neutr.

Menoma ' io.  Add . da Menomare . Tac
Dav.An. 40. Ne Pisene ristette , benché
Augusta ossela se ne tenesse, e menomata
( Lje 'violan, & imminui quereretur, )

Menomassimo,  Sup. di Menomo , L
longe mìnimai, mìnimut. Gr . «" { ©- ,
minerrtmus, truovasi in Fello.

Me' n om o . Minimo . L. minimus.
Menova ' le.  V . A. Da Menovare : Di

poca importanza . L. parvi pondera, te
nuis. §. Oggi Minuzie.

Menova ' re.  V . A. Menomare.
Menovi ' ee.  V . A. Da menovare : Di

bassa condizione . Minuzie . L. plebejas  ,
fordidus, sordidatm, vitti.

Mensa.  Tavola apparecchiata , sopra la
qual si posano le vivande.h -mensa.§.M.en

•fi : Fig . Daut . Par. s-Conviene ancor se¬
dere un pocoa mensa( cioè intrattenersi,
aspettare.L.yfem orationisoperin) §.  Meli¬
la Episcopale : Enfiata applicata al so¬
stentamento del Vescovo, e di lùa fami¬
glia . L.Mensa Episcopali}.§. La mensaè una
dolce colla : proverò, e dicessi Perché chi
è rallegrato dal vino,dice volentieri quel
che prima avrebbe taciuto . L.invino ve-

■ritas.  Gr . s , Fîosné.
M e n s a'  t e . FiHura geometrica . L.men -1

salii . Gr .T . I
Aa a 4 Me n-_
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ìVIense' tta.  Dim . di Melila. L. men-
fulst, parva , tennis mensa.Me ' nsola.  Membro d’ architettura :
Sostegno, o reggimento di trave, corni¬ce , oaltro aggetto , che esce della di¬
rittura del piano retto , ove è affisso.Lat . mutiilus.

Menta.  Erba nota di buono odore. L.
menta , ovvero mentha . Grec . pctàn  .
Diessa ved.Gres.6. 41. a.

Mesta ' ii.  Di mente .L.mentis, *men¬
tali ! . Gr . meféf.

Mentalmente.  Colla mente . Lat.
mente , * mentaliter.

Menta ' stro.  Menta salvatica . Lat.
mentaftrum .

Mente.  Propriamente la parte più ec¬
cellente dell’anima, collaquale 1*huomo
intende , e conosce: intelletto . L.mens,

• ìntelleFlus. Grec . . §.  Mente : per
Tutta l’anima ragionevole , cioè per lo
ntelletto agente , e possibile insieme . L.
animas , mens. §. Mente : perla Notizia
dubbia dello ntelletto possibile. L.mem
dubìa , cogitatiti, mens. Gr . hxtoix. (j .Mcn-te : talora i Teologi , e i Metafisici chia¬
mano Iddio , ovvero le Nature intellet¬
tuali . L . mens, mtelleBus, intelligentìa.
Gr . »3s . §. Mente : Volontà , affetto.L. mens, anìmus, voluntas.  Mente -'
Pensiero, fantasia. L . mens, sementici,
cogitatus . §.Mente : Memoria . Lat .me-
moria , recordatio.  Sen .Ben . Varch .7.25.
Con amichevoli parole tornargliene nel¬
la mente ( L ìnmentem revocare) ò.Sapere
a mente . L .fcirememoriter. §. Tenere a
mente .L.mente tenere.§. Uscir di mente.
L. oblìviscì. <5.Sapere, per lo sennoa men¬
te che che sia : vale Saperlo benissimo,
averne piena, e indubitata contezza . L.
optimi / ciré , certo tenere.  Por mente,Metter mente,0 simili.Por cura,conside¬
rare,affiliar Io ‘intelletto .L .mentem adhi-
bere, animadvertere . Gr .nix *** is » tit,M e n t e c a t t a e 6 i n e . Astratto di
Mentecatto . L. amenità , insania.

Mentecatto.  Infermo di mente :
Sciocco> pazzo . L. mente captus, Jisti¬
tuì , infanus.

Menti  e' ro.  V . A. Mentitore . Lat.
tpendax .

Menti ' re.  Dir bugia . L.mentiti.  Lib.
Macc. M.Non attenne le sue promessio-
ni , anzi mentio di ciò , che promesto|avea , ( cioè mancò ) <$. Mentire altrui:
dicesi del Tacciarlo per mentitore . L.|

mendacii crimen objeBare , falfum , jy
mendacem appellare.  Mentir perla go-■la : Termine , con che si taccia altrui di
menzogna.

Mîsti ' ta.  Quel termine , che si usa perdire a uno,  che egli dice la bugia. Lat.
mendacii ob'pBath . §. Onde Dare unaMentita ad alcuno : vale Accularlo di
menzogna. L. mendacii incusare.

Men ti ' to.  Falsò , bugiardo . L.falsus,
ementitus , mendax .

Men tito ’re.  Che mentisce . h . *men-
tttor , mendax .

Mentitri ' ce.  Verbal . semm. Che
mente . L.mendax foemina.

Mento.  Parte estrema del viso sotto la
bocca.*L. mentum.

Mentovale.  Far menzione : Nomi¬
nare . Lat .meminijfe, mentionem facete,
memorare.

Mentovalo.  Add . da Mentovare.
Lat. memoratus.

Mentre.  Avverb . di tempo interposto.L . dum, donec, interea. (j . Si affigge atal partite !la la voce Che , sempre però
nello stesso signisicato. Lat .dum, interea
dum . §. Di mentre , e In mentre si scris¬
se talora . Lat . dum.  G . perx%v , »»■?%
pi t «| u. §. Leggesi nel Dittamondo an¬che Domentre . L. interea dum.

Menziona ' re , e Menzona ' re.
Mentovare . L.mentionem facete, memo¬
rare , commemorare.

MENZIONA' to.  Add . da Menzionare.
L.memoratus.  Gr . pnt&ois.

Menzio ' ne.  Nominazione , memoria.L. mentio.
Menzogn a,  Bugia . L.mendacìum.M en zog n a to ' re . V . A. che dice

menzogna . L. mendax.
Menzogn e' ro,  e Men zogn  e' re.

Bugiardo . Che si disse anche Menzo-niere.
Meo.  V .A.Lo  stesso che Mio.
Meramente.  Semplicemente , sola¬

mente . L.mere, fimpliciter, tantum .Mercante.  Mercatante . Latin . tner-
cator  .

Mercanti* le.  Mercatantìle . Lat .^d
. mercaturam fpeBans, mercatorius. Grec

'èpxsSJxót.
M e r c a-n t  o' n e . Mercante grosso. L-

mercatcr magnus.
Mercantozzo.  Dim . di Mercante •

L. mercator nihili.
Mercanzi ' a.  Me rcatanzia . ’Ls.t-merx,

mer-__ ,
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j mercatura. §. Mercanzia : si dice in Fi¬
renze un Tribunale , che con autorità
somma decide., e giudica le cause mer¬
cantili ed ha particolar giuridîzìone
nelle materie d^ls esecuzioni civili.

Mehcaszi  u o i . a . Dim . di Mercan¬
zia.L.,negotiolam, recala, mercatura tennis.

Mero a' re.  Mercantare . L. mercuri,
mercatnris rem quttrere. > .

Me 'rcata ' bii  e . Atto a trafficarsi.
Mercata ' le,  Luogo dove si sa il Mer¬

cato.
Mmcai an ta ' re.  Fare il mercante,

trafficarea fine di guadagno . L. merca-
turam facere .

Mercatan te.  Quegli , che conduce
robe da un luogoa un’altro a fin di gua¬
dagno. Lat. mercator, negociator.  Grec.
ifinof»'! , tsfxyy .K Pataffi Sempre tu
sai di mercatante orecchia ( Proverbio :
e vale Far le viste di non sentire , a gusta,
che sa’l mercatante , quando il prezzo
della raercatanzia non gli piace . L. uu-
diens non audio.  Fiof . 2,86. )  ,

Mercatan tessa.  Femmina di Mer¬
catante . L. mercatrìx , negcc'tatrix.

Mercâtante' sco.  Da Mercatante ,
L.mercatorius.  Gr. t’,«r s. §.Per Mer-
catantile , e di traffico, di mercatanzia,

M er  c a t a n t  i l  e . Da Mercatante.
Mercatantiimente.  Con uso mer

cantile . Lat . mercatorum more. Grec.
£y,TU>gtiL(et .

Mercàtanto ' np.  Accrescit , di Mer¬
cante . L. mercatormagnus.

M e Rjpa t a n t u o' e o . Mercatante di
poco credito . L. mtrcator nihili.  Bocc
Nov.-68. -22. Mercatantuólo di quattri
danari , ch’egli è (Qui è detto per isclier-no.

MERCATAN ruzzo.  Mercatan tuólo .
L.mercatorculus.

Mercatanza.  V . A. Il mercatantare.
L.mercatura, commerciam.

Mercatanzi ' a.  Il mercatantare , T
arte del mercatante . lu.mercatura, nega¬
ti atio.  Gr .ssorsp'' * , Tofxyyxtsix.  Mer¬
catanzia : per gliEffetti , e roba , chef,
mercatanta , e si traffica Merci . Lat.
merx , mercimonium.

Mercatanzi ' e.  Mercanzia . L. mer¬
catura , commerciam .

Mercatar ' e.  Mercatantare . L . mer¬
cati ’, mercatura rem auserete . § . E Mer-
cataretdiciamo Fare il prezzo della mer¬
catanzia . L. precium conftituêe .

M er c a' t o . Luogo,dove si tratta di mer¬
canzia , e dove si compera , e vende . L
mercatus , us.  i <§. Mercato:
Radunanza di popolo, per vendere , e
comperare merci , ec. §. Mercato : il
Trattato del prezzo della Mercatanzia.
Lat . commerciam. §.Mercato : Fig. Pra¬
tica , e ragionamento . Lat .commerciam.
§.  Mercato : il Prezzo della cosa mer-
catata . Lat . fretium . Bern . Orlan. Tu
fai dell ' altrui vita buon mercato ( qui
per metas. ) § . Mercato : Grasce , e vet¬
tovaglia. L.commeatus, us. §. Mercato :
Moltitudine , nelle rinie , lo disse il Bor¬
ni : Che di formiche addosso abbia un
mercato . §. Far mercato diche che sia:
Farvi bottega , guadagnarvi . §.  Aver
più facende, eh’ un mercato : Aver,
che fare affai . §.  Tre donne fanno un
mercato : cioè Hanno materia da dis¬
correre , e trattare , come una adu¬
nanza in dì di mercato.

Merce.  Pronunziata colla prima e lar¬
ga : Mercatanzia , in significato di roba
che fi mercata . L. merx. §. Per metas
Dan .Par. 15. Discerner può, che buona
merce carca . Petrar . Canz. 42. 2. Ella
carca di ricca merce onesta.

e Merce ' de.  Colla prima e
chiusa : Premio , guiderdone , ricom¬
pensa. L.merces,dìs,starniam. Gr .u-a&o .
M.Cin.Rim . Ant.Che ben saria mercé
chi m’uccidesse ( cioè cosa meritoria , e
degna di premio . L.merìtumJ Bocc.Nov.
90. 11. Tu le’ povero , ma egli sarebbe
mercé,che tu soffi molto più (cioè tu me¬
riteresti . ) §.Mercé : Ajuto , misericor¬
dia, pietà , compassione, castità. h .miserì-
cordìa , auxilìam , pietas. §.Mercè :Sì usa
talora sopprimendone Particelo,0 la pre¬
posizione, come in forma avverbiale, an¬
corché alcuna voltaste le ponga dietro il
segno del caso. Petrar . Son.21.Benigna¬
mente , sua mercede , ascolta. Tav.Rit.
Tutti la sanno bene, Iddio mercede.Boc.
Nov. 15. 12. Dove io la buona mercé d’
Iddio , enontua,ec .Pet.Canz.29.Vostra
mercé,cui tanto si commise(qui ironica¬
mente.) §.  Mercé : usato nella sopraddet¬
ta maniera, e significanza. Il Ginonio os¬
serva certa distinzione del tacer Partice¬
lo in tal sentimento nel verso, ed espri¬
merlo nella prosa , diche vedi ilmedesi-
mo.§.Mercè,Gran mercé,»simile: Modo
di ringraziaie .L.žwè est.  G .rtxRu? exn §.
Rimettersi alla mercé altrui : cioè in ar-

bàtrio.
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bitrio , alia discrezione ; eqtiello , che
proverbialmente si dice Rimettersi nel¬
le sue braccia . L.alìca-fus arbìtrio se,ccm-
mìttere, se in totum alienidedere, §. An¬
dare ali' altrui mercede : Aversia racco¬
mandare altrui , e chiedere ajuto , Lat.
alicupn opera implorare.

Mmcikna ' jo,  e Mercens a' rio.
Da mercé : Che servea prezzo . L.mer¬
cenaria!, mercede condaBai, Qx,y.:oòajie,
EfySTHî.

Merceri ' a.  Colè minute , attenenti aj
vestire , come telerie , nastri , stringhe,
cappelli , esimili . M.V. 6. 6i . E vota-
ronola Città d’ogni mercatanzia , e le
calè delle abitazioni , ei mestieri delle
loro mercerie, f qui generalmente stogisi
roba minuta . Lat.merx. ) §. Merceria:
diremmo anche alla Bottega del mereia¬io.

Mercia ' dro.  V . A.Mereiaio.
Mercia ' jo.  Che sa bottega di, merce¬ria .
Mescujuq ' lo.  Mereiaio , di poche

merci : Piccolmercatante .,
Merccibdì.  Nome del quarto giorno

della settimana , L .Mercurii die! .
Mircoreua,  Sorta d' erba . L. mer¬

curiali! . Gr . A/»: .
Mercu ' rio.  Argento vivo . L- argenti

spuma, stistè Plinio . Grec , vSfxfyvftr  ,
vìpxpyyfysjt.

m e r d a . Escremento , del cibo, . scevera¬
to , per concezione , e digestione, e si
depone pel culo . smerda.  Gr .r-o-ofdc.
§.§i ulà.questa voce, per Dispregio , e
avvilimento di che che si tratti . Mer-
cantuzao di merda.

Merdocco.  Specie di medicamento ,
per levare i peli . Lat . pfilothron,  Grec.
\j/i „

Merdo ' so.  Imbrattato di merda . Lat.
merda inquinata! ,

M e r e;n d a . Il mangiare , che si sa tra il
desinare, e la cena , e la vivanda, , che
si mangia . L. merenda.  Pioli 177.

Me renda ' re.  Il mangiare tra ’l desi¬
nare , e lacena . L. merendare.

M er r n do ' ne.  Scioperone , scimunito.L. nebulo.
M er en o u z 2a . Dim . di Merenda . L.

merendala, coenula„
M er e x r 1"c e . Femmina ,7che sa copia

di suo corpo altrui per mercede , L.mere-
trix.  Dan , Inn . 13. La, meretrice , che
mai stali’ ospizio di Cesare non torse gli

occhi putti ( quifigurat . )
Mereiri ' cio,  Sust .Puttanesimo . Lat.

meretricium.
Meretrìcio.  Add . di Meretrice . L.

meretricius,
Me ' rgire.  Tuffare , L, mergere. Usato

da Dan.Par. 19.
Merco.  Uccello palustre , Marangone.
. Limergui.  Gr . tù'dvix,  1
Meridiano,  Sust. Lat. Circulus meri¬

diana!  ,
Meridiano.  Di mezzo giorno . L.me¬

ridiana! , Gr . purty,fiottòe .
Meridionale,  Sust . Mezzo giorno .

L. meridiee, pare meridialis.
Meridionale.  Add . Di mezzodì .

L.meridiana!, meridialis.
Meriggia ' na.  V . A. Piaga di merig¬

gio . L. plaga meridiana.§. Per lo Tempo
di mezzodì . h .meridies, tempas meridia
nttm  .

MeriggiaLo,  V . A. Di mezzodì . L.
meridiana! .

MeriggjaLe.  V . A. Porsi ali ' ombra.
L. meridie ad ambram consìstere  .

Meriggio,  e Merigge.  Plaga di
mezzogiorno . L.plaga meridiana, esima
meridìanum  .

Merìggio.  Il tempo del mezzo dì . L.
meridie! . §. Per Ombra . L.ambra in me
ridie, umbra .

.Meriggio.  Add , Di mezzodì , ^ .meri¬diana!.
Meritamente . Secondo ’l merito , a

ragione , giustamente . Latin . merito  ,
fare.

;Meritamen  to .. Merito,premio . Lat,
; meritum,pramiam, remunerano.
Merita ' re.  Rimeritare,guiderdonare,
; ristorare , rimunerare . L .prsmioafficere,

remunerare, redderegratiam.  Si usa col
quarto , e talora col terzo de’ casi .
§.Meritare : Neut . Esser degno di ma¬
le , odi bene , secondo le operazioni.
Latili .tnerer'f , dignumesse. §. Meritar d’
uno : cioè Efler benemerito , L.benetne-

■ reri de aliqao.
Meri ta ' to.  Add . da Meritare . L. me¬

rita ! , debita! .
Meritevolmente.  Con merito : De¬

gnamente., giustamente . L.meritòt ]ure ,
non infuria.

Merito.  Il meritare . In significato as¬
soluto . L.meritum.  I Poeti dissero an¬
che Merto  per sincope, Merito :
Premio , guiderdone , ricompensa , n -

(toro.
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/loro . L.pràmium, compensatili, redéosli-mentum. Cavale . Specch.Cr. E in questo
stato non può guadagnare , ste far co¬
sa di inerito , ne eh’à Dio piaccia ( cioè
degna di merito . ) <v. Merito-.Usura , in¬teresso\ h .sccnus, usura. §.  Merito : Frut¬to .h .sruBus , profecius.  Cr. 2. 17. 2. E al¬lora le piante Vengonoa merito . <$. En¬trare ne’meriti : vale Entrare nella ra¬
gione. Tac. Dav. Istor. 34. 4. JVlestàllaadunque, lènza entrare ne-’meriti , face¬
va di se scudo al fratello . ( non eausam,
neque reum tuerì.  )

Meritorio.  Degno di merito , e di
premio .h .pramìodignus,  I Teologi dico¬no in L.meritorìMn. Meriterò dine Dan.
Par. 29. per la rima.

M er t a'  r e . Fare i merli . L. pìnnascoh-ftruere, pìnnìs munire.
M m sto.  Add . da Merlare . L . pìnnìsmunituì.
Merlati/ra.  Ornaménto di merli : Ilmerlare.
Merlétto.  Una certa fornitura , 6tri-na , fatta di rese , od ’oro filato , oaltro,per guarnimento di abiti >a similitudinedi merlo , ma appuntato.
Merlo -, Parte superiore delle muraglienon continuata , ma interrotta d’ugualdistanzia. L. pinna. §. E Merli : si dico¬

no per similit. que’ Becchetti della coro¬na ,
Merlo.  Uccel noto . Lat . meruìa. Petr.

Canz. 22. 2. E già di là dal Rio passatoè
il merlo ( qui è proverbio , che altrimen¬ti si dice : La merla ha passato il Po :dicesi , per lo più , del Mancare il fiore
dell’ esser suo in che che sia, V. g. la bel¬lezza nella donnaL»sucre quondam stre¬nui Milefii) §, Merlo : si dice ancora ad
una Razza di pesce marino.

Merlotto.  Merlo giovane . L. meru-
U pullus. dr.  Mattac . Tu che in lingua
di gazza , e di merletta > Gracchi la par¬latura - ec. fOnde aggiunto a huomo ,
significa balordo, grossolano. Lat.Mes,
flolidus.  )

Mìrl zzo.  Merletto , §. Merluzzo :Sorta di pesce.
Mero.  Non mescolato : Puro , schietto ,pretto . Lat.mertis, purus. <$.E Mero im¬

perio rfi dice , da’ Legisti , a differenza
del misto, édella semplice giuridizio-ne >L.merum imperiam.

Merolla,  V . A, Midolla . L. medu.Ua.Gr. uvea*?.
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Mertamente.  V , A. Meritevolmen¬

te . L. jure , merito.
Mesa ' ta.  Un mj  se intero . L.menjìs so-lidus, menjìs integri fpntium.Me' scîse,  Mescolare , e confondere in¬

sieme. L.miscere, commiscere. §»Per Vor¬
lare il vin nel bicchiere , per dar bere . L.
miscere,• potum insundere. §. Per metas.Dan.Par. 17.Adir la sete , si  che l’hnom
ti mesca. Petr .Cap. 12. Non alcun mal,
che solo il tempo mesca( cioè produca . )

Diciamo Non poter dir -mesci,Quan¬do ad altrui nonè dato un minimo che di
tempo . Latili , ne minima quìdem mo ruta
interne cia . V

Meschi a' to.  Lo stesso, che Mischiato ’
L.mixtus, tnfusus, ìmmixtus.

Misc hin a' ccio.  Pegg . e accresc, diMeschino.
Meschinamente.  Da Meschino . L.

misere, infeliciter.
Meschinello.  Poveretto , ed è quasilo stesso, che Meschino. Lat . misellus,ìnfelix,
M Esc » INETTO.  Dim , di Meschino. L.misellus.
Meschinità ' , e Mesch  r mi t a' de,e Meschinità ' te.  Astratto di Me¬

schino. L. mendicitas, miseria.
Meschi ' no.  Nome , che denota eccesso

■ di povertà , e per conseguenza d ognisorta d’infelicità , e misèria. Lat .mendì-
cus, mî r , infelix-, Dan . Inf. 9. E quei,
che ben conobbe le meschine, Della Re¬
gina dell’eterno pianto (qui  ancèlle . )Meschi ' ia.  But . Ins. 8. Già le sue mé¬
sciute , cioè torri , o campanili della Cit¬
tà predetta . Meschita è Vócahól Saraci¬nesco, ed è luogo>dovei Saracini Vanno
ad adorare , e perché que*luoghi hannotorri , a modo di campanili , ove monta¬
no li Sacerdoti a chiamar lo popolo ,che vada ad adorare Iddio , però 1' Au¬tore chiama le torri di Dite Mescinte.

MesCianzà.  V . A. L. casus adversus  ,ìnsoriunìum.
M t s c 1r 0' e à . Quel vaso, o bocale , co!quale si mesce 1’ acqua , per lavarsi lemani . L. aqualis.
Msscn  o' m , Che mesce . Lat. pìncer-na , pòcillator, à poculis. Mesci tor dicoppa.
Mescolamento.  Il mescolareL*per-mixtio, admixtio, confusi0  .
Mescolante. Che mescola■ Latili.

mi-
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mìscens, permifiens.

Mescolanza.  Mescolamento , e le co¬
se confuse, Lat. confaste, mistura, coà-
w'cl. ^.Mescolanza semplicemente : di¬
ciamo di Più sorte al’erbe mescolate in¬
sieme , per farne insalata . Lat . olerum
sarrago .

Mescolale.  Confondere , mettere in¬
sieme cose diverse. L.mistero, confunde-
re . E si usa anche oltre al signific. att.
nel lem. neut. pasti §.  Per Carnalmente
congiugnersi . Lat. rem̂ habere. Grec.
fuyrinu ipsKoffi, € A 'ti,  disiò Oprerò .

Mescolatamente.  Non da perse ,
confusamente. L.permixte, confuse,pro¬
miscue.

Mescolalo.  Siisi. Mescolanza , mi è
proprio di Lane , per -fabbricar panni,
detti aneli’ essi Mescolato . Quad. Con.
Braccia n .quart. 3. di mescolato diBor-
sella ( cioè panno mischio, Forse in Lat.
pannus polymitus.)

Mescola ' to.  Add . da Mescolare . L.
mifius , cogfufus , finii us , admîftus . §.
Per Turbato , travagliato , rimescolato.
L. perturbatus, confufus.

Mescolatv ' ra.  Mescolanza . Latin.
mixtura.

Mescu ' glio,  Mescolanza . Lat . permì-
xtìo , congeries, mixtura.

M esc u r a' r f.. V . A. Trascurare . Lat
minus negligere, obsturare ,

Mese.  Una delle dodici pardflfell’Anno ,
e quello spazio , che comprende il corso
lunare . Lat . menfis. §. Mese : per Me¬
struo . §.  Non aver tutti , i suoi mesi :

■ Estere scemo, pazziccio . Lat .mente ca-
ptum effe,

M e s en r e' r 10 . Corpo membranóso ,
intorno a’ lembi del quale sono attaccati
gì’intestini . I medici in Latin . lo di¬
cono * mefenterium. Grec . ft-eirxfiuot  ,
ftsTerts&tsv.

Messa.  Il Sacrifizio , che offeriscono i
Sacerdoti Cristiani a Dio . I Teologi di¬
cono in Latin . Mista, facrum,facrificium.
Grec. *«T*py/oe. §. Non sapere mezze
le Messe : Esser poco informato d’alcu-
nacosà. ($. Perder la Messa i .Non inter¬
venire al Sacrifizio della Mesta.

Messa.  Verbai , da Mettere : -dicono i
Mercatanti a quella Porzione , ch’e’met-
tono per corpo della compagnia . Latin.
fors, caput.  Gr. y.tzi \ tusv.  Matt.
Vili .9. 36. Per la messa, che fatta avea
della compagnia in Fori! ( Oggi diciamo|

Corpo ) §.  Mesta: Muta di vivanda , che
oggi diciamo Servito . L.miffus.<$. Messa.
diciamo anche al Pollóne , e al germo¬
glio delle piante . Lat . germen.  Grec.

Messaggeri ' a.  Ambasceria : Latin.
legatio.

Messaggle ' ra.  Ambasciadrice . Lat.
nuncia .

MESSAGGI  E' RE, 6 MESSAGGI  b’ro.
Ambasciadore. L.Legatus, ìnternuncìus,
nuncius .

Messa ' ggio.  Mestò, •messaggiero, ĉhe
porta ambasciate. L .nuncius.  G.*yys'R©~
Dan.Purg. 22. Per li messaggi dell’eter - -
no regno ( cioè gli Appostoli . ) §.  Per
Ambasciata . ' Lat . nuncius . Gr. xyyi-

Messa ' le.  Libro da dire la Messa. Lat,
* Mifsale,

Messer a' tico.  Titol .di Messere. Lat.
Domini agnomen.

Messe ' re.  Quasi Mio Sire •• Uno de’tito¬
li di maggioranza> L. Dcminus, Domi-
nus meus . Gr . r.ieA®~. e i Greci più basti
xv'f©~. §. Coll’articolo avanti , 0assolu¬
tamente detto : vale II padron della ca¬
sa. L. Dominar, Pater familias.  Onde Fa¬
re il messere, Quando si vuol sopraffare
agli altri padroneggiando.

Messi  o' ne.  Il mandare . Latin. misto,
miffus,

Messo.  Messaggio. Latin .nuncius, ìnter¬
nuncìus . Dan . Par . 28. Che ’l messo di Ju-
no , Intero a contenerlo sarebbe atto
( L’Iride , cioè Parco baleno. )5-Per Fa¬
miglio , 0 famigliare di luoghi pubblici,
e magistrati . Latin.liHor, stccenfus, appa¬
ra or. §. Per Muta di vivanda .- Servito.
L.miffus.

Mpsta ' re.  Tramenare , agitare , ocon
mestola, 0 con mano : e dicesi propria
mente di Cose liquide , 0 che tendono
al liquido . Latin . commlstere, agitare. §.
Mestare : per Mescolare . \M.,ccmmìste-
re , permìfeere . E fi  usa anche in neutr.
passi. §. Mestare : dicesi in modo basso
per Operar di .voglia. Latin . negotiìs se
libenter immistere, libenter in alìquid agen
do versari.

Mes ti e' re,  e Mesti e' ro.  Che 1 uno,
e l’altro ugualmente si adoperi . Arte,
esercizio , professione. L.ars, opìficium,
ministerium . H. Chi sa l’altrui mestiere ,
Fa la zuppa nei paniere : proverbio, e va¬
le , che Chi entra nell altrui professione,

s’asta-
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s’attanca lenza fracco. L. quam quisque
novlt artem , in bac se exerceat . <$. Me¬
stiere : metaf. L. opus,necejse.  Fadime-
stiere, Mi è mestiere, ec.

Mesii ' ssimo,  Slip .di mesto.
Mesti ' zia.  Dolore , afflizione , melan-

conia .L.mafiitia , moeror, triftitia.
Mesto.  Adolorato , malconcenco. Lat.

mmstus, iristts . §.  Per meCaf. Dan . Ins . 13.
E per la mesta Selva, faran noi nostri cor¬
pi appesi,

M e'  s t  o 1 a . ScrumenCo di cucina, di le¬
gno, o di ferro stagnaio, e di varie forme,
il qual s’adoperaa mestare, e cratnenar le
vivande, che si cuocono, o le cocce. L ra¬
dicala coquinitria . §. Méstola : si dice a
quello Srrtimenco di legno, col qual si
giuoca, edalli alla palla .<$. Méstola,disté
il Boc Lab. n. 292. e Nov. 32. io . d’Huo ■
mo insipido,scimunito, e di grosso inge¬
gno. 'L.mspidus, mfulsus, hebes. §.  Mé¬
stola: alla Cazzuòla de’muracori. Lat.
trulla . §. Chi ha la méstola in mano , si fa
la minestra astio modo, cioè : che Chi si
può far la parte da se, se la sa buona.

1 e  s t  o 1 i ' so.  Dini . di Méstola ,
vie s t  o t o n e . Dicesi d’Huomo scimu¬

nito , e di grosso ingegno. L. infipìdus,
tardus , hebes.

•ìestrua ' le,  Di mestruo* Lat.men-
flruus .

vi e s t r u a' t a . Che ha il mestruo. Nella
Scrittura si dice in L.*menstruata.

'4  e ' s i r vo.  Purga di sangue , che ogni
mese hanno le donne . Latici, menstrua,
orum . Gr . miuîm , H. Mestruo : da’
Chimici , si dice ad Ogni liquore pro¬
porzionato , nel quale si infonda che che
sia,o per cavarne tintura , o per render li¬
quido , o per che che sia. L.menjlruum.

Mhtsoo,  Add . L. menfiruus. Sangue
mestruo. H. Per Di mele . L. menfiruus.
Galil . Lete. Mad. 57. La Luna , ec, con
periodo mestruo,  ec.

Mes t u' r a . Mescolamento , e l’aggrega-
to delle colè n esodate . L.mixtura .

'i1eta ' ,Mita ' de , e M e t a' t e . Una
delle due parti , tra loro eguali.

Meta . Pronunziato cosso stretta: Quello
stereo, che in una volta fa alcuno anima¬
le , e per lo più sintomo, e ’l bue L.fler-
cus .<5. Per nome proprio dintorno , detto
per ischerzo. Bocc. Nov 79.32.Don Me¬
ta , Manico di scopa,e altri.

Meta.  Pronunziato colse larga : termi¬
ne . Iy.meta, terminar.
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M et a c i' smo . V . br . Termine , che li¬

gnifica alcuno difetto particolare in gra¬nitica.
Metadella.  Misura , che quando ser¬

ve per misurar grano , e biade , o cose
non liquide,tiene la sedicesima parte del¬
lo staio.-e quando serve per cose liquide,
la metà del boccale , che diciamo anche
mezzetta . Pallad. In una metadella d:
ottimo vino mosto, ec. ( Qui il testo . L.
metreta . )  Lor . Med . Canz , Del tuo vin
non vo più bere, Va ripon la metadella
( qui fig. )

Metafisica.  Scienza chiamata da’
Filosofi divina , o prima scienza .

Meiafuic  o.Di Metafisica,cheè scien¬
za , chiamata da’Filosofi, Divina , o Pri¬
ma Filosofia. L. metaph.ficus, ad primam
phtlosopbiam pertinens .

Mita ' foja.  Figura di favellare . Lat.
translatìo , metaphora . Lib .Mott . Metafo¬
ra è , quandoa uno vocabolo, per simi¬
glianza , si da un’altra significazione, ché
la sua propria.

Metaforicamente.  Con metafo¬
ra , per metafora.

M e t a f o' r 1 c o . Di metàfora.
Metaforizza ' re . Far metàfore ,

metaforicamente parlare .L .metnphorhi
loquì, metaphoris utì .

M e t a' l l i co . Di metallo , ocheattie'ne-a metallo . L. metallicus.
Me talli ' no.  Di metallo . Lat . metal¬

licus  .
Metallo.  Materia , che si cava delle

viscere della Terra , atta a fondersi. L
metaliam.  Gr . fiétxKhor.

Metamo ' rfos  i.Transsormazione.Lat
transformatio , metamorphofis.

Mete ' ore.  Apparenze , e effetti negs
elementi , e ne’Cieli . Lat .qua in sublimi
apparent . Gì . .ustteifx ,

Metereolo ' gico.  Di meteore . L
meteorologicus. G . /unsapoteyir .js .

Metodicamente.  Con mètodo.
M e' t  o d o .Ordine . L. via , & ratto docen-

di , disse Tullio . G . .
M e' t r 1c a . Arte metrica : Di far versi.

L.ars metrica.  Gr . ftsTftx1.
Metricamente.  In versi.̂ Misurata¬mente . L.metrice, G . /USTp/Kaso.
METRO.  Misura . L .metrum.  Gr . usassi.

H. Talora in vece di verso, di sillabe. Lat.
metrum , versus . G . ^ éipo» . rity ©- . '

ÌMetro ' poli.  Città princinale nella
I Provincia,oChiesaprincipale nella stesi .,

Pro-
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Provincia . Lat.meiropolis,  Grec.
'CoKli  ,

Meuopoiita ' no .Dì  metropoli , die
si dice della principal Chiela , o Città
della Provincia . Lat .metropolitanus, me¬
tropolita.  G . jUiTfTraTu .

Mi ' iiiri.  Verto vario di significato,
copioso di maniere . Onde a maggior co¬modità le ne trarran fuori ordinatamen¬
te , edisentimenti , e le frasi.

Me ' ttere.  Por dentro : Inchiudere . L.
condire , depon ere , ingerire , collocare  ,Mettere in una sosia ec.

M e' t t e r e . Porre , collocare . Lat .ponete
collocare.  Le mise al fuoco , Scc.

Mb ' ttere.  Porre , collocare per metas.
Petr . Son. iz8 . Come _m avete in basto
stato mesto scioè abbassato.L.deprimere)
G.V. 11. 117.9.Fruissimoa fuocoa capo
di due pomi di legname, cbe allora v’
erano ( cioè attaccaron fuoco) Boc. Nov.
31. 14. Di che tu in grandissimo affanno
mestom’hai ( cioè sorte travagliato. Lat.
di 'cexare , angore afficere. ) Petr . Cap . 2.
Avendo in quel somm' huom tutto il
cuor messo( cioè posta ogni sede in lui)Cecch.Corressi1. 2. E sì m'ha mesto ad¬
dosso tanti , e tanti , Che per istracca , io
giie nebbia promettere ( cioè quali vio¬
lentare .)

Me ' tiirs.  Introdurre , e far ricevere.
L. introdticere.  Mise nella Città molta
gente.

M e' t t e r e .Pullulare , germinare . Lat
pullulare , germinare .,fubmittere . Le pian¬
te mettono in buon terreno .

M e' t  TE RE. Pullulare figuratam. L. emit-
tere ,submktere.  Petr . Son . 281 . E questo
nido , in cui la mia Fenice Mise 1 aurate,
e-lepurpuree penne . .

Me ' ttere.  Depositare . L .deponete,pi-
gnus ponere , Metter su una cena ( cioè
depositarla valuta . )

Me ' t tsre.  Per Ammettere neli ' ulti-
mo signif.L.actWrr/.Cr.9.77.i .I verri,ec.
insino al quarto anno si possono mettere
alle troje.

Me' x mi , Neutr . passi. Indursi , mover¬
si, imprendere . Lat. aggredì.  Mettersi a
far che che sia.

Me ' t ter e.  Neutr . passi Entrare . L. ìn-
gredi.  Mettersi in mare , ec .Boc .Nov . 18.
34. Perche messesi in cammino ( cioè av-
Vlatesi, L,vìam arripere. )

M e 'ETEREa basso.  Ridurre in luogoinferiore.

Metihi a botii ' no, Saccheggiare.
Me ' ttere  a cavallo.  Acconciare

altrui sul cavallo . §.  Mettere a cavallo
una spada, e simili : Acconciarla con i
suoi arredi , cioè porvi gli elsi , ec.

Me ' ttere a entra ' ta.  Scrivere tra
le rendite , o tra guadagni . L. rationibus
accepti peferre,

M f' t t e r e a fuggi 'ke . Neutr . passivale
Cominciare a fuggire . L.fugam arripere.

Me ' ttere a' îvo ' co.  Porre le vivan¬
de al fuoco , per cuocerle . §.  Mettere a
fuoco e fiamma: Impetuosamente abbru¬
ciare . L.perdere, depopulari, igni traderì .

Me ' ttere a guadagno.  Render
fruttifero.

Me ' ttere al  l a p r uo ' v a . Pruova-
re . L. exponere ad periculum.

Me ' ttere alla via.  Porre in arne¬
se : Ridurre in pronto . §. Neutr . passi In¬
viarsi. L. iter arripere  .

Me ' ttere alle coltella. Am¬
mazzare . L . in manus gladìi tradire , sidice ne’ Salmi.

M e' t t e r e al libro.  Scriver nel li-
f bro , passar le partite.
M e' t t e r e al lotto.  Corrèr la for¬

te nel lotto , pagando la somma dovuta
per tale effetto.

Me ' ttere a non c ale ' re,  M e' t-
T ERE IN NON CALE. Disprezzare.
non far conto . Vedi Calere.

Me  imi a oro.  Indorare . L. auro
oblinert , inaurare. <$, Metter doro : Lo
stesso.

Me ' ttere  a p e t t  o , ec . Confrontare.
§. Mettere a petto chi cbe sia: Porlo per
avversàrio , L . opponete, committere cum
aliquo,

Me ' ttere a argento,  ec . Coprir
con argento, .̂ Mettere in argento / Inar¬
gentare . L, argento bra&eare, inargen¬tare .

M e' :r t e r e a s a c c o . Saccheggiare . L
depredan.

Me ' ttere a sedere.  Dicessi del De¬
porre altrui di carica , o simili.

Me ' ttere  a so <̂q _u a d r o.  Lo stes¬
so , che Metter soslopra.

Me ' ttere a strapazzo.  Comin¬
ciare a strapazzare.

Mi ' iihi a vsci ' i a.  Scrivere tra le
spese. Sen. Ben. Varch. 1. 2. Non si può
immaginare la più brutta sorta d'ufora ,
che mettere i benefizzj a useita ( qui
scordarsi. )

M e't-
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, Mb ' iteri iekî.  Farsi Autore di be¬

ne , aiutare Metter bene .• Effereuti-Je , tornare in acconcio. L. conducete,
exfedìre ,

Me ' tterecapo,  ec . Dar ' altrui supe¬
riore . ($. Mettere capo; fletter foce:
Sboccare. §.  Metter nel capo: Far ca¬
pace d’alcuna colà , insegnare . L. in-
firuere , 'docslem reddere . ($. Metter nelcapo , nel cuore , ec. insignis.att .Per¬
suadere. Lat . persuadere,Mj ' itjre cervello.  Cominciare
ad usar prudenza . §.  Mettere il cervel¬
lo a partito : Mettere alcuno in confu¬
sione. L.perturbatìoneminiicere, pertur¬
bare. <$. Mettere il cervello a bottega:, Ingegnarsi, industriarsi.Me ' ttere compassi o' ne.  Muove¬
re a compassione. Lat . tmsericordiam
concitare,

Me ' ttere consiglio . Matura¬
mente discorrere, ed eliminare . Lat.
perpendere , excutere.

Me ' ttere conto.  Esser utile , tor¬
nar bene. §. Mettere in conto : Conteg ¬giare , computare . §.Mettere a conto :
Computare . L. computare  .

Me ' ttere coo ' re,  Dare animo . §
Mettere in cuore , ec. Persuadere , far
risolvere . §. Mettersi in cuore , in si
gnif. neutr . passi Deliberarsi. L.consti
tuere , deliberare , in- animo suo ftatuere  ,Me' ttere dadi falsi.  Introdurre,
ed adoperar dadi salsi. L. salsos talos ja
cere , falfis talìs inter luàendum abusi .

Me ' ttere del suo.  Scapitare . L. de-
trìmentum pati. § . Metter tutto il suo in
una colà: Spendervi , oconsumarvi ciò,che sintomo ha.

Me ' ttere erba.  Pullulare s erba : e
si usanell’att . e nel neut, §. Mettere aerba , Mettere , inerba : vale Aderba
re , e pascerd’ erba.

Me ' ttere foc  e, ec. Sboccare. L. exo-
nerare. $ . Si dice anche lènz ’altro Met¬tere in Mare , ec.

Me ' ttere fuo ' ri.  Cavare , L.exime-
re , emittere , educere ,

M/iTERE Guai.  Piagner forte , guai-
re . L. iilacVtmari, suspiria ducere, gemi-
tus edere , emulare .

M e' t t e r e i d e n t  i . Spuntare i den¬ti , nascere i denti.
Me ' ttere il becco inmoll  e .En¬

trare a parlare di che che sia. Y.. fermo-
nis ansam arripere .
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'ViE*TTERE IN ABBANDo' n’O,  TsaiCU-

rare , abbandonare. L , deserete, negli¬
gere , contemnere .

M e'  r t e r e in a r n e'  se . Preparare.
Me' ttere in assetto.  Affettare,

accomodare . Lat . aptare , accommoda-re .
Me ' ttere in avvento ' ra.  Arri"

schiare . L .fortune- comminerò.Me ' tterein ci  e' lo.  Lodare in estre¬
mo . L. laudibus extellere, laudibus in
coelum vehere,

Me ' tterein convento.  Introdur¬
re in Monasterîo.

Me ' ttere in corde,  ec . Incordare.L. musico infirumento chordas aptare  .M e'  TTERE IN FACCENDE.  Dal "da
fare . L.negociumimponete, negocìtlm fa-
cesfere.

Me ' ttere in musica.  Disporre al
canto con note musicali. §.  Fig . Porre
difsicuìtà , impedimenti , mandare in
lungo.

Me ' ttere insani  i.  Aggrandire uno:L.promovete, pro vehere, evehere. §,  Met¬tere innanzi .- Proporre.
M e' t te rein nego ' zio.  Far nego¬zio.
Me ' ttere in novelle , in can-

zo ' n a,  ec . Burlare , deridere , illude¬
re . L aRquem ludos facete  .Me ' tterein obii ' o,  Scordarsi .Lat.
oblivioni mandare .

Me' ttere in pra ' tica.  Pratica¬
re , esercitare.

Me ' ttere in voce.  Cercar doman
dando . L. inqulrere, edicere,

Me' ttere le corna.  Scappar su lecorna.
Me' ttere male.  Incitare altrui con

tro chi che sia: Irritare.
Me ' tteke mano.  Cominciare , Darsia fare . Latili, manum operiadmovere  .

Metter mano: Cavar farmi del fodero,
impugnarle . §.  Metterle mani addos¬so: Catturare , pigliare . L ./>reààe.
§.  Metter mano in pasta : Cominciareuna faccenda. L. manus admovere, ad-
molìri , aggredì. <$. Metter tra le mani:
Dare in potere , raccomandare »L. alien¬
in t fidai commendare. §. Metter nelle ma¬ni : Dare altrui in potere . §.  Metter per
le mani : Proporre : Dare a fare , ec. §.Metter alle mani : Indurre a risia. §.
Metter le mani nel fuoco : Espressione
d affermat iva,__

Me' t-
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Mt ' nEKB meni e.Por mente,constde-

rare . L. mentem adhibere , animadver-
tere.

'vIe' tterî mezzo.  Aiutarsi con inter¬
cessioni , e uffici - si-Mettere in mezzo
Ingannare . Lat. circumscrtbere, clrcum-

, 'venire.,
Mf .' ttere ne ’ ferri . Imprigionare

con serri a’piediA. Mettere al serro : In¬
catenare gli schiavi.

Me ' ttere nui a' nimo.  Indurre
in pensiero , in consideratione . L ,ln ani-
mum injicere.

Me ' iteke nella strada.  Indiciz¬
zare . Lat monstrareniam. Fir. As.144.
N oi ti metteremo per quella strada, che
secondo da noi è stato più , e più fiate
pensato ( qui me taf )

Me ' tterenelia via.  InsegnareJa
via . L.viam monstrare. si. Si use anche in
sent. figurato.

Me ' ttere neve.  Cader neve dal Cie¬
lo , nevicare . L. ningeie.

M e' t t e r e o' per a . Operare .L. opera¬
si . si . Mettere in opera : Cercar d’effet¬
tuare . L. exe t̂ii .

Me ' ttere  o r d 1n e.  Ordinare. ^ Met¬
tere a ordine : Preparare . E si use pure
in neut. passi

Me ' ttere pau ' ra.  Intimorire.
M e' t t er e pegno.  Assicurare con pe¬

gno .
M e' t t e r e p e r s er  v 1d o'r e . Neutr

passi Andare a star per servidore con al¬
tri . L. alicujus se in fervitùtem dare,

Me ' ttere  pie ' dE.Entrare.Farsiaper¬
tura in che che sia. si. Mettersi sotto 1
piedi .- Disprezzare . Lat .peffumdare.  si
Metter piede addosso a chi che sia : Si¬
gnoreggiarlo , strapazzarlo.

■Metter ragio ' se.  Calculare , far
conto , riandar diligentemente , esem :
nate . L . ferpendere, esanimare, calca
les ponete,

Me ' ttere ro  mo' r e . Farromore : Ro-
moreggiare . si. Mettere a romore : Ru¬
moreggiare.

Me ' ttere so ss opra.  Confondere.
Me' ttere sotto.  Dicesti figurar del !'

Approfittarsisegretamente , e Dello Ap¬
proprisi industriosamente che che sia

Mf ' tterè  STRIDA,  Stridere . L. vo¬
ciferavi, stridere,

Me ETERE su . Detto assolutamente ,
vale Mettere fuori danari , per giuoca-
re . si. Mettetesi uno : Irritarlo , met-

_ M E T_
torlo al punto contro a un’altro . Lat
instigare.  ValessiStor . n . Emettevano
al punto i Luterani ( che vale io stes¬
so . )

Me ' ttere ta ' vola.  Far Convito .L.
conviviam facere . si. Mettere in tavola:
Portar le vivande intavola . si. Metter
latavola : Apprestar la mense . L. men

fam parare,
Me 'tiere tempo.  Consumare il tem¬

po : Spendere il tempo .si. Mettere tem -
po in mezzo ; vale Tramezzare . LJn-
termittere,

Me ' ttere vento.  Cominciare a sof¬
fiare: Tirare il vento , Lat . ventum fare
mclpere.

Me ' tter una veste.  Vestire . Lat
veste induere. si. Mettersi una veste - in
sent. neutr. passiL. veste femduere,

Me ' tter un tallo sul vec¬
chio.  Ringiovanire . VediFlof 9.

Me ttbrsi coll ’ arco dsli ’ os-
so.  Mettersi a fare una operazione con
tutte lefue forze . Flof 294. Lat .omnes
nervos intendere.

Metti to ' re  Che mette . Boc. Nov.
1. 9. Giucatore , emettitore di malva¬
gi dadi , era solenne . Qui Latin . jaBa-
tor.  Frane . Sac. Mettitori di mali da¬
di , ed ’ altre pessime condizioni (  cioè
quegli , che intromette nel giuoco mal¬
vagi dadi . )

Metti tura,  Il mettere . si. Per Ma¬
nifattura del mettere.

Min.  Lat . meu.  Cree . . Cr 6,77 . 1.
Il meu è caldo , e secco in fecondo grado,
ed è erba , il cui seme è detto con simi¬
gliante nome.

Mezzaiuo ' lo.  Quegli , col quale ab
biamo qualche costaa comune , eia di¬
vidiamo come usiamo col contadino nel¬
le ricolte . htLt.partiarhis, cohnuspartia-
rins.

M e z z a l a' n a . Sorta di panno, setto di
lana , e lino . Lat. pannai partir» èlana
partìm è lino confeBus.

M ez  z a' n a.  Una sorta di mattone , col
quale s’ ammattonano i pavimenti . si.
Mezzana : si dice ancora ad una Cor¬
da del liuto . Latin. media, in¬
termedia . si . Mezzana Vela , che si
spande alla poppa del navilio , detta
da’ Greei . Latin . epidro-
mus .

Mezzanamente . Mediocremente .
L. mediocriter. Gr . •

M Ez-
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Mezzanità ' , Mezzanità ' de ,

e M e z z a n i t a' t e . Mediocrità , che
è il mezzo tra ’1 poco , e ’1 troppo . Lat.
mediocrità: , modus. Gr . ve-rp/sT.ir . ssPerAstratto di mezzano stist. Intercessio¬
ne . Lat. mediarla; Disse Santo Agosti¬no .

Mezzano.  Mediatore , che tratta ne¬
gozio , tra luna  persona, e lastra . Da al¬
cuni si dice in L. * interceffor, * tnediator.
Flos 16. Tes Br. 5.24. Ahi huom perché
ti vanto, Vecchio, mezzano , e sante ?
( Qui di mezzana età . L. medin ntatis,  G.
peri  tir. Fir . Disc.Anim.38.Fece chiama¬
re la moglied’tin barbiero suo vicino , la
quale era la mezzana degli amori suoi
(Qui ruffiana. L.iena. )

Mezzano.  Add Di naezzo.L.meditts, »,i um.  ss Per Mediocre . L.meàiocris,
Mezza ' re.  V . A. Pronunziato colse

chiusa, e col z aspro: Diventar mezzo-
M ez z a r u 6 t a • Spezie di misura . La

; Scrittura , dice Latin. metreta . Grec.
| JKSTf ITl' .
Mezzatore.  Mediatore , mezzano.! L.mediator. Gr . f*srtT.it .M e z z b'd i ma . Mezzo della settima-

I na : Il mercoledì . L. Mercurii dies. Gr.
! 1p.1ejiou.xt . Flos. 45.
Mezzetta.  Metadella•
Mezzina.  Vaso di terracotta , o di ra

me , da tenere , e da portare acqua. L.hydria. Gr . uSfite  .
Mezzissimo.  Superi .di Mezzo , pro¬

nunziato colz aspro, e colse chiuso.
Mezzo.  Pronunziato col z aspro, e colf

e stretto , è proprio delle frutte , e si¬
gnifica eccesso di maturità , quasi vici¬
no allo ’nsracidare . L. maturum, cadu¬
cam  .

Mezzo.  Sust . La parte mezza.
Mezzo.  Voce usi ta nella nostra favella

in forza di sust. e talora di add. Come
pur d’avverb.ec. ss Mezzo : Quello , cheè ugualmente distante da’suoi estremi :
L.medium.  Nel mezzo del cammino , ec.
ss Mezzo ; Intervallo . I Filosofi dicono
in L-medium. ss Mezzo : Merà.L.
dium. Nov.Ant .94.4. Dunque ci avereb
be ora meno un danajo in mezzo sE po¬
stala in  in vece della e, cioè,E mezzo,mo
do antico di favellare. ) Mezzo : Pur in
seni. di Metà , ma in fign. add. Dant. Pur.29. Di mezzanotte , nel £uo mezzo me¬
se. ss Mezzo : Pur. add- accompagnato
con diverse vocixome,Mezz o staio,Mez-

Vccab.Accad.Crufc.

zo braccio, Mezza libbra , e simili: ditto L
ta così la metà di quel tutto . ss Mezzo jcannone : certo Cannone di mezzana |portata , ss Mezza spada : Spada di mez¬
zana lunghezza. ss Mezzo cerchio : Mez¬
zo colore , e altre simili , delle quali V. a’
lor luoghi , ss Mezzo -Modo, invenzione.L. modus, via , ratio.  Trovare il mezzo di
far che che sia. ss Mezzo : il diciamo an¬
cora per Mezzano , e mediatore : Io ho
avuto buon mezzo . ss Mezzo : per Quasi ,
oequivalente a Quasi, L. propemodum,ferì . Parmi di aver mezzo inteso , ec. ss
Mezzo mezzo : Quasi. h . propemodum, j)am,ferì,  ss Non aver mezzo : Pender
negli estremi . L. non servare mediocrita-
tem. ss In questo mezzo ; diviene aver-bìo:e vale,Intanto . L,'mterea,  ssProdur-
re in mezzo : Addurre , mettere in cam¬
po >allegare. L. iti medium afferra. ssStar
di mezzo; Star neutrale . L .neutripartise
addicere, medium se gerere. ss Andar di
mezzo: Patirne pregiudizio . L. damnum
subire, detrìmen-tum pati.  ssEffer di mez¬
zo •• Eflèr mediatore , avere impegno di
che si tratta •L.*medìatorem effe. ss Tor¬re a mezzo . L, prò dimìdia accipere. G . V.
11. 26. 3.1  Pisani , per paura di non vole¬re i Fiorentini vicini , ec. cercarono im¬
prima di torla a mezzo co’ Fiorentini
(cioè , in comune , e a metà per uno.) ss
Senza mezzo : Immediatamente . Grec.
xy.ÎTuc.  ss Dare in quel mezzo , che an- |che i Greci dicevano pèrni Tsuim , e il
Lat.ferire medium,  ssConsiglio di mezzo :
Che è di mezzo fra gli estremi di due
consigli contrarj . ss Darla pel mezzo :
Deporre ogni vergogna, pigliar partito
alla vergogna. L,frontem persricare, pudori
nuncium remiitere. ss Mezzo tempo-vale,
Primavera, o Autunno, L .media verte, au-
xumnique tempcramenta. ss In mezzo :
per Dentro , quasi nel centro . Petr . Son.
273. Con refrigerio in mezzo al fuocovisti( cioè , dentro,quasi nel centro.) ssA
mezzoPer metà , nella metà.ssDi mez¬
zo sapore: Che è tra un sapore , e l’altro,
est usa anche figurat.

Mezzo ce ' rchio . Figura,che disegna
la metà del cerchio , L.semicirculus.

Mezzo colóre . Color di mezzo tra
duede ' principali colori : Come nel vi¬
no,quello si dice Mezzo colore , cheè frali'anco , e rosso.

Mezzodì . Gli antichi amavano dire ,
Mezzodi ' e ■Mezzogiorno , h . mendies,
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| Gr . y.e<nf/.fyttc.  Bern . Ori. i.  6. 36. Sopra
j la spiaggia, la prora percosse: Traeva
j Mezzodì , terribil vento ( Qui nome del
i vento , che spira dalla banda del mez-
j zodì . L.Zsricus, Netta• )
j Mezzogiorno.  Una delle quattro
j plaghe del Mondo , ed è quella , oppostaj a Settentrione . L.Meridie; . §. E per lo

Punto della metà del giorno. L. meridie! .
j §.  E per nome di vento , che spira a noi

da quella parte.
Mezzògra 'ppoio.  Sorta di vino , sat-

1 todi mezzi grappoli,
i Mezzola 'na.  V . A. Sufi. Mediocrità.
I ! I*. mediocrità! , tenuità!.
'Mezzolana mente.  V . A, Medio-
,i cremente . L.medherìrer.
| Mezzoianita ’, Mežzolanita '-

de,  e Mezzolanit  a' t  E. V, A.
Mediocrità , h . mediocrità!

j !M e zz o l a'n o . V. A. mediocrìs. ( Oggi
;j questa voce, per lo più si dà , peraggiun-| to , a una Spezie di fava .)
i MezZu ' ie.  La parte di mezzo del sondo
j dinanzidellabotte , dove s’accomoda la
i cannella . Per No me proprio di luogo.
J G .V. 9. 45. i - In sull’ Isolad’Arno,che

si chiama il mezzule.

! M I
MI. Particella del pronomeme,si po¬ne , come la ti,  in vece del terzo, e

! del quarto caso, o s’allunga davanti al
! verbo , os’affigge ad esso.§.Mi : Talora è
| particella riempitiva . L. eqwdem.  Grec.
! ìyuyt.  Io mi credo , ec. §. Mi : Si prepo-
! ne alle particelle si , ci , vi , e ancora
j a TENE , SENE, VENE. §,  Mi : si pos-i pone alle particelle I E, IO , li , gei ,
! 1 A, 1 E, etaloraanchealla si . V. Cin.
! IM1 a <3o 1a'r e . E ' il mandar suor la vo-
j . cécche fa la gatta . $. Diciamo Miago¬
li lareil Nicchiare . L.coxgueri,
I Mica.  Particella riempitiva , incompa-
| i gnia della negazione, postaa maggiore
; | efficacia di negare, come la Già , e la
j | Pure . L>nonquidem.

Micca . Minestra . L .partii ex )ure , juscu-
lurn  .

[Mìccia . La corda dell ’archibufo.
Miccianza . Mescianz .a . L . tnaìum ,

&rumna, improbità! ,

Miccichîko,  Micolino . |
Miccino.  Micolino , L,pttuculum̂ usil- \

lum.  Gr . pixxvKcr. §. Miccino è anche
talora Avverbio di tempo . L.pauxîllum
temporn. <5 -Fare a miccino d’una cosa :
cheè Consu maria a poco a poco, e con
gran risparmio. §. Parlare a miccino , a
spizzico , a spilluzzico :che è Dir poco
e adagio. Lssensìm loqui.  |

Miccio , e Mìccia*  Asino , e Asina.
'L.ajtnui , ajlnct. \

M1 c t n 1a' i e.  Omicida .L-^M,H . Gr.
§. Permetaf . Penar . Son. 38,

Ma più ne ’ncolpo i micidiali specchi.
Micidio,  Omicidio . L.homicidium. !
Micio , e Mi ' cia.  Gatto , e Gatta.
Micolino.  Dini ,di Miccino , che vale,

un Pochin pochino. l~..pauxillulm.
Microscopio.  Sorta dstocchiale , L.

microscop'tum.  G . ftnepruoTtetcì.
M i 0 o 11 a : Detto assolutamente, quella

parte del pane contenuta dalla cortec¬
cia . L.medulla. §, Midolla : Parte più
interna della pianta , alla quale più co¬munemente diciam Midollo. mediti¬
la . §. Midolla : Grassezza, senza senso ,
contenuta nella concavità dell"ossa, che
più comunemente diciamo anche , sènza
altro aggiunto Midollo . L . medulla. '
Midolla spinale: dicesi a quella Porzio¬
ne del cervello allungata per tutte le
vertebre , fino ali’osso sacro . L.*spinali! .,
medulla dorsali! medulla. Grcc . svelsi!
p'e^ /Tfr!?, p.ve'KsTifuixtoe. L . Midolla :
Fig. Sostanzia> concetto . L. meditila.

Midollo.  Midolla , fuorché nel signifi¬
cato del pane . L.medulla, nueleus.  Pal-
lad. S' e’aprisse il nocciolo, quando el¬
la si pone , e così sano si cavasse il midol¬
lo ( cioè , l’anima . )§, Per met .La parte
migliore . L. medulla. G. V. 8. 71,5 . E
in sómma arse tutto ! midollo , e tuorlo,
ecari luoghi della Cittade.

Midollon accio,  Si dice di Chi si
j lascia facilmente svolgere. L. leiis , ni-
\ mininsacllis, simplex. Gr ." '-i3-̂ . |
|MidollósOi  Pien di midollo. L. me- '
| dulìósus. |
jM1 e’t e r e . Segar le biade . L.tnetere. §.
I Per me taf. Tagliare, raccorrò . L.tnetere.

Mor.S. Greg . La quale si può dire , che sia
mietuta , ovvero tagliata , da' perversi
predicatori . Pet .Son. 226. Vera donna ,
ed a cui di nulla cale, Se non d’onor , che
sovr’ogni altra mieti . Bern. Ori. 1. 4-5°-
Par che gli mieta , co me fa il villano, ec.
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Mietitóre.  Che miete . L. messor .
Misti tura.  Il mietere . L . mejjura,

mesìs. §. Diciamo anche Mietitura : per
lo tempo del mietere.

Mietuto.  Add . da Mietere.
Miga.  Mica . Sempre vuole la negativa

innanzi di se..
M i g l  i a e c i .a'r e . 'Mangiar migliacci

in quantità.
Migli  a 'c  c  i o.Spezie di vivanda, simi-

lealla torta . Da alcuni è detto in Lat.
tyrotarichus . Gr . rvfOTa fi^ot . Benché
questo sia spezie di esso.

Migli  a' jo . Nome numerale di som¬
ma , che arriva al nupóero di mille , e nel
plurale termina-im aja: come , centina¬
ia , paia , e simili . I'.at. mille , thìlias
adis.  Gr . §. Migliàio : Miglio , i
spazio di mille pasti. L, mille pastiam ,
miliare. <$. A migliaia : posto avverhial.
Quantità innumerabile . L. innumere,\Gr . jwwf.'* ?. i

M ig 1 1 a r In a . Uccello noto , j
Migliakóla . Piccola palla , che di

piombo s’usa , pep caricare ,archibusi •
L.plumbea pillila.

Miglio.  Nel plurale miglia ■Lunghez -i
zadi tirimi d ' nostri pasti. L *milia 1
mirrin miliare . Gr . fiihior . Flos i6 - §. !
Mostra si delle ce.:-to miglia : Non .pi- ì
spcnda  proposi o a quel che Fèdo
manda-o , mostrauditene molto, lonta¬
no . L igrifi', m agere, iojpitem je (JJe in
al 'quo simulare*

Mìglio.  Spezie di biada minuta . ]L.
militim .

Miglioramento.  Il migliorare . L*
mellor cmstirutio , pr stantior status.  Gr-
fithriarn . § P . r ]a Parte miglior dell

. avere . L. pa>• potior.
Miglioranza.  Astratto di Migliore,

L’efler migliore . L . prfjlantta , tnelir-r
constit litio.

Miglior  a'r e.  Acquistare migliori e (
sere , o miglior forma . L- >melmetti fa
cere, in melius augere.  Groc . AcXT-ov» .
5.Per Ricuperar le forze , allegeri rsi dal¬
la malattìa , Lat. convaìefere.  Introd.
Virt . Molto m’hai consolato , miglio
rato, e ali ievato dalla mia malattìa ( cioè
fatto migliora re . )

Mig liora 'to.  Add . da Migliorare.
Migliòre.  Più buono . L• melar pr&„ ;

stantior . Gr . xpeinut , BkXTkb" Gtud .G'
105. Allora aviano li Irò lan iil miglio¬
re della battaglia ( cioè , 'I vantaggio . ) >
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Migliòre.  Meglio , L. melius. I
M i g n a . Quantità di mignoli . L.florumì

olest multstudo . *
Mignatta.  Animal noto , che nasce

nelle paludi . L.sanguisuga, -hirudo,  Gr.
stlihK* . §. L ’ usiamo anche per Huomo
misero , e spilorcio , L.sordidus.

Mignella.  Spizzeca . ]L.cumini JeStor,
Gr.JrvK'rvsrfìvnr.

MÌGNOLO.  Quasi minimo . h .minimus.Nomedel minor dito , sì del piede , sì
■della mano . §. E Mignolo ; si dice a’
Fiori degli ulivi , e al lor fiorire . L.fioresclearum.

Mignola 'ke.  P . Vett . Tratt . Co.lt.
Odiando Pulivo manda fuori quelle boc¬
cioli ne , noi chiamiam nel nostro parla¬
re questo moto della natura , Mignola¬
re . L. florefcere, germinare,

M r a n  ó n e . Favorito . L ,delicu } indeli-
ciis habitus . Gr . 1K itxiìir.x .

MÌgsoho.  V .A . Mignolo . L,minmus
digit us.

Migka 'ri.  V . L. Andare , partire . L.
migrare.  Usato dal Petr .Cap 4.

M 1l E n s a'g g 1n e . Astratto di Milen-
so : Scimunitaggine , l .̂insipientia.

Milenso.  Sciocco , scimunito , senza
garbo. L. infipidus, stu'tus.

Milióne.  Nome numerale : Sommad
mille migliaia . L. decies cmtena millia .
Gr .ŽXXTCJIJ4Up;«Î£?.

Militante.  Che milita . L .militans.
§. Chiesa militante , cioè la Congrega-
zioptdi tutcili fedeli Cristiani , che sonneìMondo.

M 1l 1 a're.  Esercitar sarte della mili
zia , L militare. §. Per nietaf. Militate
all’ac.quistodel Cielo : Le vostreragioi
militano contrariamente ,ec.  Boc. g.4.r.
4 . Méntre io ne’vostri ìèrvigj milite
(cioè , vi vo , e yi aìsanno. )

Miiii .au, Add. Di milìzia . Da sol
dato . L .mìlitarîs.

Militarmente,  A usanza di soldati.
L mâitariter.

Mìlite.  V .L.Soldato . L.miles
Milìzia.  Arte della guerra . L. militìa.

§.  Per Esercito di gente armata , tz. Per
Ordine dì grado cavalleresco . Per si¬
mil. Dan . Par. 31-Quella milizia del celeste regno . §.  Per metas II viver tem¬
porale . Dan . Par. 5. Prima , chela mi¬
lizia ,s’abbandoni.

Millanta.  Nome numerale indeter¬
minato , detto per ischerzo : di gran i

Bbb 1 dissima
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distìnta quantità indeterminata.

Miihni  a'k £ «Forse da Millanta . Va¬
le, Aggrandire , e amplificareimmode-
ratamente . L,amplificare, exagerare, ex-
t ili eri - <§. E neutr .att . e neut . paff.Vana¬
gloriarsi, vantarsi . L,sese'je.Ilare, vendi-
rare,gloriarti miran  .

Muuniìióhi.  Che si millanta . L.
gloriosus, tfientator , jaBatlr , tbraso.

Millanterìa,  li millantarsi-L-osten¬
tarlo, jaBantia .

M iiunio.  Millanterìa . L, jaBantia.
Mille.  Nomenumerale , che vaie. Dieci

centinaia . L.mille. §. A millea mille :
posto avverbialm. lo stesso, che A mi¬
gliaia . L. milleni, innumerabiles. Grec.
ftvfici. §,Mille volte millìes.  Boc. Amet.
44. Largo spazio concedono ad erbe di

I mille ragioni ( cioè , di varie sorte ) §.
Stare sul mille : che è , Tenere una certa

- gravità negli atti , e nell’appatenza , più
| che conveniente al suo grado , ^. Parere!! mill’anni >che segua una colà : cioè, Non
| vedere Fora , che ella sia. L.avidi expe-' Bare,
M r l l e n a'r i o . Di mille. Ij.millenarlus.
M uu 'simo,  Add.del Mille . Lat . rnil-

| lestmus.
t M i l  l e' s i m o . Sust. Tutto lo spazio d’

anni mille . Lat .mille annorum spacium,
Millesmo per sincope il disse per la si¬
ana Dan.Purg. 20.

Miluògo.  V .A,Mezzo, quasi nel mez¬
zo del luogo. Lat .medium, mediutllìum.
Gr . perir.

Milza.  Una delle viscere del corpo ,
costituita , come credono alcuni , dalla
natura , per espugnar l’umor maninco-
nico . h .splen, hen. §. Diciamo : Tirar
milze , o stiracchiar le milze : per Esen¬tare . L. viBtt laborare.

Mina.  Misura di legno, o di serro , che è
la metà dello stajo.L hemina.§, Mina :di
ci amo a Quella strada sotterranea , chefifa , per andare a trovare i fondamenti
delle muraglie, per mandarle in aria,
con polvere d artiglierìa . L.cunìculus.
§.Mina ; per Io stesso, che Miniera . L,
fedina , §. E Conmmmina .- diciamo a
quella Strada , che si sa dentro , per ris¬
contrar la mina , e darle sfiatatoio, perrenderla vana.

MiNACCr ' voLE . Minacciarne , che
minaccia . L.minan, minitabundus.

Minaccevoimente.  Con minacce,a modo minaccevole. Lminaciter  .

Minaccia,  Latto di minacci are ; Il
minacciare . L.mine., arum, minaccia..
Diciamo in proverbio : Di minacce non
temere , Di promesse non godere.

Minacciambnto.  Il minacciare.
L..minaiio, comminarli), interminati0.

Minaccian te.  Che minaccia . Lat.
minitans,minax, minitabundus.

Minacci  aL e . Metter terrore in al¬
trui , con atto , e movimento severo di
mano , o di testa, 0 con paroleaspre . L.
minan,minitari,intermmari.Sì  usa non che
nell’att .anche nella sign.neu. enen .pass.

MINACCIA TÒRE. Che minaccia . L.
minane, minitans.

Minaccióso.  Add .MinaCCevole. L,
minax, torvus, severus.

Minare,  Far mine . L. cuniculos agire.
§. E Contramminare ••Far contrammi-
ne . L .cimiculis oppugnare,  H . Per met.

1 Rompere i disegni altrui,
Min chióne,  Balordo , sciocco. Lat.

lardtis.  !
Mihci  a'bno,  Parte del corpo umano.

Lib. Mase. Quattro dita sotto il bellico,verso il minciabbio , inetti la saetta.
Mimha ' u.  Materia di miniera . L.

mettallum. '■
Minestra.  Vivanda di brodo , entrovi

pane , oaltro . L. jus, jusculum.§. Mine¬
stra : Tanta materia di fare una mine¬
stra, cioè, quanto n'entra in una scodella.
Mir . Mad. M. Comperarono otto mine¬
stre di carne,e dieronla agli osti, per cuo¬
cerla ( cioè , tanta carne , che facesse otto
minestre. ) $. Minestra : si dice Micca ,
maperischerzo , e perischerno.

Minestrale.  Far la scodella, metter
la minestra nella scodella. §.Per Gover¬
nare . ì-i.gubernare.Fi.  Giord . Se andasse
per lo campo , ove fu la battaglia , ec.ve-
drebbeivi , come li httomini son fediti,
e minestrati ( cioè,concimale , L,con¬
cinnare) Modo antico.

Minestri  eL e.  Vedi Ministrare.
Min .gherlîno.  Magline , sottilino.

L. gracilis.
Mini  a 'r e.  Dipingere con acquerelli co¬

se piccole insulla cartapecora , obom-
bagina, servendosi del bianco della carta
in vece di biacca , per gli lumi della pit- -
rura. L.mìnio piBurare. <$.Per met.F.Jac. |
T.Nelcuor l’ho miniato (cioè,dipinto . ) ;

Miniatóre.  Che minia.
Miniatura.  Eittura miniata . L-m

minio piBa.
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Miniera.  Materia , della quales’estrag-

gonoi metalli . L.metallum.<$. Per Luo¬
go donde si cava la materia minerale . L,
sodin* . H. Per simil. Sag. Nat . Esp. 128.Dove il fredo lavora colà nelle sue mi¬
niere , co’materiali più propri • E 129.
La quale siccome il fuoco , eia luce nel¬la miniera del Sole , così , ec.

Minimamento.  Il minimare - L. im-
mmutic.

Mini massimo,  Sup . di Minimo.
Minimo.  Superi , di piccolo . L, mini-mus.
Minio.  Piombo , che, Precipitato per

calcinazione , di riverbero acquista co
loretra ’lrosso, e ’lgiallo,tendente al¬lo scamatino i serve per dipignere . L.
miniam. §.  Per Miniatura , e per ognisorta di pittura.

Ministe 'rio , e Ministero . Il
ministrare , l’usizio. Lat . ministerium.
§.  Per Ordine , opera . L , ministerium,officiam.

Ministr  a' r e . Esercitare il suo pro¬
prio ufizio in servigio daltri .L. ministra,re, §. Per Soministrare : che vale, Da¬re , e porgere altrui le cose necessarie.
Lat . [uffeditare , suggerire , fufficere  .
Ministrar le vituarie , ec. §. Per ma¬
neggiare,

Ministr  a t <5 r e . Che ministra . L
ministrator  •

Ministrie 're,  e Minestrie 're.V .A. Huomodi corte . Lat . Barb.rawi-
ftellus,

Ministro.  Che ministra , che ha il
maneggio, e ’l governo delle cose. L.minister,

Minoranza.  Astratto di Minore . §.Per Diminuzione , (cemamento . Lat.
deprejsto, imminutio, mmoratio. Grec.
i’hi.ttune,  Per piccolezza . L. par¬vità ! .

Mi nora 'kî,  Far minore , diminuire,
scemare. L. minuere, imminuere, extenuare, minorare,  Gr . tKxT-rair.

Minorasco.  Fideicommisso , che ap¬
partiene al minore.

Minor  ati 'vo . Da Minorare . §. Ap¬
pressoi Medici vale, Medicamento , che
leggiermente evacui . L. * medicamen-tum mìnorativum.

Muore.  Comparativo di piccolo-. con¬
trario a Maggiore . L•minor, §. Termine
usato da’Legisti negli argomenti.

Minormente.  V . A.Meno . L,. minai.

M1 n 0 t a'u r 0 . Figura rappresentanteil toro .
M1 n u aT e . Di bassa constinone . Lat.

plebejus.
Minùgia.  Budello . L. ìntestinum, ì$ e\

numero del più si trova scritto , Le mi-nuge >e Le minugia . §. Oggi per Minu-ge : intendiamo le Corde degli strumenti
di suono , come liuto , esimili , perché si
sanno di budellad ’ agnelli , castrati , 0
tali animali . L . nervus , fides, chorda.

Minùgio.  Budello . L .intefiinum.
Minuire,  Diventar minore . L. decre¬

scerê minai ,
Minuta.  Sust . Bozza di scrittura.
Minutaglia.  Una certa quantità dicolè minute . Alleg. 86. La verità , ec. s'

accosti, ec. a'grandi , e più tosto eh' alla
minutaglia ( cioè, al popol minuto * Lat.
infima plebe, infime, sortii bominei, )

Minutamente.  In minute parti . L.
minutim, mìnutaùm.  Ragionar minuta¬
mente di che che sia -. cioè, Particolar¬mente.

MINUTA MENTO. Il minutare.
Minutalo.  Add . da Minutare.
Minutezza ., Minuzia . L. minutia.
Minutissimamente < Sup . di Mi¬

nutamente . L.minutiffimì.
MINUTASSIMO.  Sup . di minuto , Lzr.

minutistìmut.§. Per Frivolislìmo , log-
gieristìmo , Datin- levijfimus, minutiffi*mus,

M i NÙT0 . Sust. Termine Astrologico :
La sestantesima parte d’un grado, laquale dicono in L.minutum . Gr-
dice Tolomeo . §.Minuto : la Sessantesi¬ma parte dell’ora . L. bore minurum. §.Minuto : diciamo a una Minestra , fa¬
ta d’erbe cotte , e minutamente batte te.
§.  Minuto parlando di bestie: vale, Pe¬
core , Porci , Capre,e simili. L.pecudet,grex.

Minuto.  Add , Piccolissimô L. minu¬
tai . §. Minuto : Di bassa condizione , ni¬
nnale, di plebe . L.plebejus, burniti loco
natus.  <5. Minuto : Di poca importanza.L. minutai , tenuis, parvus. §. Minuto.
Preciso , particolare , puntuale . L. mina
tus,exacius.  Intenderle cose per lo mi¬
nuto ( cioè, perl ’appunto . ) §.  Minuto:
Stentato : contrario di Rigoglioso . L.
minutai , pufillus, gracili!. H . Vendere aminuto : Vendere minutamente , cioè,
a minime parti . L. per partes vendere,partkulatìm vendere.  G . V. i i 9. 2. La

1I
!

j
j

j
!

Voeabol.Accad.Crujc, Bbb ; gabella



760 MIN Min
gabella dT vno si vendea a minuto ,
{cioè , in più parti .)

Minuto.  Awerb . Minutamente . Lat.
speciatlm -, exacll.  Gr.

Minuto mi  n  ù t  o. Minutissimamente.
L. mnuùjjìme.

Minuzia.  Astratto di Minuto . Cosa
di poca importanza , parte minuta , pic¬
colezza . lL.minimapan, minutin.

Minozza 'me.  Quantità di minuzzo¬
li . Lat . minimarum pdriium congeriei.
§. Per Pezzuoli . Lat . frustala , frag-
menta,

M i n tiz z a’r e . Minutissimamente tri - i
tare , Lat . frustillatim dffecare. §. Per
Diligentemente considerare , esamina¬
re . Lat . expend' re , perpendere. Grec.

. H. Più comunemente di¬
ciamo , Sminuzzare , e Tritare.

Minuzza ' to.  Add . da Minuzzare . L.
mmutaiim diffeBus . §,  Per metasor.
Fr. Jac. Cessi Le nostre ricchezze , in
molti non posson pastare, se non minuz¬
zate . !

Minuzzolo.  Minutissima parte di che
che sia, ma più propriamente del pane
•-‘.mica . §. Diciamo anche Briciolo , e
Tritolo ; ma Tritolo è più comune a
qualunque cosa.

Mio.  Sussi La cosa di mia proprietà , di
miodominio . L.meum.

Mio.  Pronome possessivo, che nel gene¬
re maschile,nel numero del più ha Miei,
nel femminile Mie , e nel numero del
meno Mia . Lat . mem,n,um . §. Si muta
nella particella ma , e mo , allora ,
chesiassige alle voci Moglie, e Fratel¬
lo , o simili.

Mira.  Quel segno della balestra, odell’
archibuso , o simili, nel qual «' assista 1'
occhio , per aggiustare il colpo al ber¬
saglio, al quale aggiustare diciamo, Por¬
re la mira L,.collmeare.  Onde è , chefi-
guratamentesidica : Porla mira , Aver
la mira : il Fissamente volgere il pen
siero , o deli’avere la mente voi ta a che
che sia. §. Pigliar di mira alcuno : va¬
le,Volgersi con attento pensiero ad aicu
no , ad oggetto di perseguitarlo , o di
aj il tarlo.

Mirabile,  Degno di maraviglia . L.
mirifici!!, , mirabilii , mirus.

Mirabilissimo.  Sup . di Mirabile.
L. tnirìstcijstmui.

Mirabilmiuti,  Con ammirabil mo¬
do: Maravigliosamente , miracolosamen-

| te . Lat . mirifice, mi-a‘/vit r .MiRAtou 'so.  Ghianda d’albero simi¬
le alla Tàmengia , della qu dirà del qua¬
le , vedi Dioscor. -̂‘. tnyrvbolanum,  Gr.

Miu ' coio , Cosa soprannaturale .-Ope¬
ra , e effetto , che non si .un sir se NON
dalla prima Cagione. \-.. mirxcu’um, por-
Tentum , ostentami prod giam.  Pei sl-
milit . Cron Mor. F in fine essis.r veva
no miracoli tant -, e tali , che 1Paladi¬
ni di Carlo Magno , furono fanciulli a
rispetto di questi.

Miracolóne.  Miracolo grande : e di-
cesi per ischerzo . Lat monstrum, prodi-
gium  .

Miracolosamente.  Per miracolo,
con miracolo . L mire, m'vaculò.

Miracolóso.  Di miracolo , che ha
del soprannaturale . L .mirìfica! , admt
rabili !,

Mira ' giio,  V .A. Specchio. L . specu-
him.

M i r a' r e.  Fisamente guardare L. fixìi
oculi! a/pìcere, cbtutum fig ere , ìntuen . §.
Per similit Si dice dello ’ntellerto , di
ligentemmte considerare- Lat .contem
pia i , antmadverrere , inspìcere. Grec.

§. Per Volgete il pensiero ali’
otte nere che che sia, tolta la me taf. dal
fisamente guardare , che ta colui , che
lin al berzaglio. L,. anìmum imendffe.
Il che diremmo Aver la mira , e Tener
la mira . §. Per Aggiustare il colpo al
berzaglio . L . collineare.

Mikatóre,  e MiradÓrb.  Ch
mira . L . fix'n oculi! aspiciem. §. Spec¬
chio .. L. speculum  .

Mirice . Tamerice . L. myrica . Gr,
«upiVl.

Mirìfico.  Maraviglioso . L. mirìficu!.
Miro.  V . L. Maraviglioso , stupendo

L . miru ! .
Mirra.  L . myrrha . Gr . . Com.

Parad. 7. F mirra e una gemma grassa,
escente d’albero , la quale hae a conser¬
vare senza putrefazione li corpi umani
morti.

M1 r r a' r e . Onorar con mirra-
M 1r r a't o . Add .da Mirrare . L. myrrha-

tus.  H, Per metaf . e vale , Pieno daman»
tudine , e di tormento . _ . . .

Mute ' to.  V .L.Luogo pien di mirti ,
eia pianta del mirto . Lat . myrthetum.
Gr .^vp sitar  .

Mirtillo.  Coccola della mortella .
Min-
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Mirti no.  Di mirto . Lat . myrthinus  ,

myrthetut .
Mirto.  Mortella . L .myrthus.
Mrs agi a ' to.  Che ha misagio . L .ìncom-

modè agens , miser.
Misa ' gio.  Disagio . L . incommodum.Mi sa ita.  Carne insalata di porcoavanti ch’ella su rasciutta , e secca . 'M1 s a t t a' r e.  Far misalta.
M I S AVVEDUT AMENT B.. V . A. Allo

’rnprovviso . L . impraviso, de improvisb.
Misawenimento.  V .A,Dilàvven-

tura . L .infortuniam*
Misavvenire.  V . A. Incontrar ma¬

le , avvenir male » succeder male . Lat
infeliclter cedere  .

Misavventura.  V .A . Disavventura.
L , infortunìum .

Miscìd  e 'ke , V . A. Accader male :
Misavvenire.

Mischia . Quistione , ciotta , dal mi¬schiarsi insieme , que ’che s’azzuffano •
L . rixa , He. <jj . E per simili» Disputa.E . qu„sito.

Mischiam  e n T o -Il mischìa re :.M esco
gl 'O. E .permìxtìo , confuso.

Mis .c » iA nte.  Che mischia ,h .miscens,
commtfeens.  Che sa mischia : Rotno-
reggiante . L . rixam , litigio/us.

Mischian  Z'A . Mescolamento . L at.in;mi xt io.
Mischiale»  Meschîare , mescolare.

L . immifeere, tom» tfeere. Oltre al Tignisi
att . si adopera nel sent neu -passi§ E permetasi Far mischia : L . rixari.  Com . In si
30. Prima quando gli disse : per poco.
teco non mi mischio , e poi porse a que
sta puntura la medicina ( cioè , nonni’
adiro , da mischia - per rissa . ) (Mischiatamente.  Mescolatamen¬
te , conmescugho . L cperm-.xtè y confusi .Mischialo,  Add . da Mischiare.

M 1 s c h 1a t uh a . Mischiamento . Lat.
fermi xtio.

Mischio.  Sust . Mescuglio . L. confuso,
permìxtio  .

Mìschio.  Add . Aggîunioapanno , o amarmo ; vale,Di diversi colori . L .discole».
Misconoscente.  Che misconosce .

Lat . ingratus , ìmtnemor beneficii.  Grec.«yvdf/.ur.
Misconoscere.  Disprezzare . Lat.

defpìcere . Gr . teoetlélr. Ctntt. Le » .
Li preziosi , nobili , e ricchi tesan » suo-
mi insegna misconoscere , e disaminare,

i ( Qui forse ■ L . difpìcere. )

Mis contento.  Add . Non soddisfat¬
to : Malcontento . L . non contentai.

Miscredente . D iscredente . L .mere-
dulus , infidelis , contumax , lesi Br.L.zz .E
allora su la Cristiana legge , confermata,e dannata la miscredente , e gli Eretici("cioè , in fedele . )

Miscredenza . Mala credenza , E
errar nella fede . 'L. incredulitas , * infide-
litas , impietas , contumacia . Tac . Dav
Ann . i .aj . Le legioni , poste alle latora,
per codardia , o miscredenza lasciato il
luogo , corsero all ’asciuttoCcioè , per con¬
tumacia . )

MisuIre.  Dir male . L .obtreblare, ma¬
le dicere . §. Per contraddire . L , contra•diccre.

Miser a' b ile.  Ripien di miseria . L.
miferabilis , miser , (j .Miserabile : Mselli¬
li issi mo •

MISERALI lissimo.  Sup . di Misera¬bile . \-t,mferrìmus.
Miserabilmente.  Con miseria . L.

tnijtrab 'tltter , miseri  .
Miserando.  Miserabile . L , miserabi¬li,s, rniferandns .
Misera 7. ione.  V .L , Misericordia .L

misericordia, miserano .
Mi serello.  Dim . di Misero . L . mi-,

fella s ,
MistKEViîi  E » Miserabile . L . mìsera-bllìs,.
MrsEREvotMENTE.  Miserabilmente.

L . miser abili!er.
M 1S.i r  so . V . A. Usata dahnostri , in

cambio di , Abbi misericordia.
Mise ' ria.  Infelicità , calamità . L .mise¬

ria y infelicità ! . <$. Per Istrettezza nello
spendere . ! .. a -caritia , ford.es.

Misfricór dia.  Affetto , che si muo¬
ve noli animo nostro , ad aver compas¬sione ad altrui usile sue miserie, , e a
sovvenirlo . L .m seri ter dia .,

Misericokdib ' vple . Degno di
compassione , da muover misericordia.
L . mise anditi. §. Per Benigno >-miseri¬
cordioso , L .miser icori , benignus  .M r s ER1cò Rd 1e vo LMEN T e . Con
miser .cesoia . Alcuni dicono in Lat.
miferkorditer . Gr . ihnttitat.

M1 s *r  1 c ordios amb nte.  Con mi¬
sericordia.

M ISI Rie ORDIOsfsSIMO . Sup . di
Misericordioso . L . mifericordijfimus,  usaS Agostino.

Miseri cord  i<5so.Che ha misericordia:
Bbb Com-
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Compassionevole- L.misterico:! .

Miserassimo . Sup , di Misero . Lat.
miserrima!, Gr . iht &tióix,t ©- . Amm,
Ant. io . i . v. Atto di niiserissimo inge-
gnoè, sempre usare le cose trovate ( cioè,
povero , e scarsod'invenzione.

Misero.  Infelice , calamitoso. L. mi¬
ser , infelix. §. Per Malvagio , di mala
qualità . Aere misero . §. Perso stesso,
che Piccolo , e troppo stretto . L.cuna:,

, Galat . per metaf. Come i panni del gran¬
de , mesti in dosso al piccoso, sarebbono
soprabbondanti , ec. forse alla lor natu¬
ra sarebbono miseri , e ristretti . E nel
proprio, Sag.Nat . Efp. i78 .Facevadive-

, nir misero il vaso alla mole dell acqua .
L. angustus. §. Per Colui , che troppo
s'astiene daìl’usare il suo. Lat . avara !,
sordida! , illiberali! .

Mise ' rrimo.  Sup . diMisero . L.miser-
rimu !.

Miseria ' , Miserta 'de , e Mi¬
seriate.  Miseria , in significato d’
Avarizia . L.avariila» §. Per Povertà ,

j e mancanza - Lat , parvità: , angustia,
I inopia.

Misfa 're,  Mal fare •L.pattare sacinus,
delìnquere. §.  Per Contravvenire . Lat.
adversari. Misfare al diritto.

M i sfatto.  Peccato , scelleratezza .
L.svela! ,sacinu! , deli Piam.

Misgradito.  Non gradito . L. in¬
grata ! .

Misi.  L .misy,  Ricett . Fior.Cose fossili,
o cavate dalle vene de’metalli , come il
Misi , il Calciti , il Sor! , FAllume.

Miste a.  Mischia . Combattimento ,
L. rìxa , cententio, li !.

Mule a'l  e.  Disleale . L. perfida! , infi.
da !.

Mislealtà ' , Mislealt a'd e , e
MisUAiia 'ti . Dislealtà . Lat.
perfidia. !

M i sp r ì e I a'k e. Dispregiare. L.asperna-
ri,spernere, contendere, negligere,

Misp re 'n dere . V .A. riprendere . L,
reprehendere, accusare  .

Mi s s i <5 n e . Si dice propriamente in og¬
gi , il Mandar che sì fa de’Sacerdori a
predicar la fede di Cristo , o ad istruirei
Cristiani.

Mrs terialmente.  Con misterici. L.
mysiici, arcani . Gr,

Miste 'rio.  Segreto sagro, Cerimonia
della Religione : Punti da contemplar¬
si. L.mysterium, arcanum . Gr .nve-tif mi.

M 1 S_
Misteriosamente.  Con misterie.
Misterióso.  Che ha in se misteri» •.

Da farne misteri» .
Misticamente . Misterialmente ;

Allegoricamente . Lat.arcane, arcanum
in rnodum, my(lice  .

M i s t  i c h i t a' , Mistichita 'de,
e M i siichita ' ie.  Astratto di Mi¬
stico: Misteri» • L. mysterium, allegoria.

Mìstico,  Misterioso . Lat . mysticu !,
allegorica: ,

M i s t  i ó n e . Mescolanza . Lat, mìxtio,
Misto.  Mescolato , h .mixtui , confusa:.

Con misto, e mero imperio ( termine
legale . )

Mistura.  Mescuglio , mescolamento.
hl.mixtura,permixtio,admixtio,Gr,
Dah . Par . 7. L’acqua,ela terra , e tutte
lor misture ( cioè , composti. )

MJsvenire,  Venir manco, perdergli
spiriti . Lat . consternari, animo deficere,
B0c.N0v.29. a6. il Conte , udendo que¬
sto , tutto milvenne ( cioè >quasi svenne
per alterazione .)§. Per Venir mal fatto,
aver mal successo. L- impresseti cedere.
Filoc.lib.5. ZZI. Per turbar quello si mos¬
se taleimpresa , e misvennegli.

Misura.  Distinguimento determinato
di quantità , c strumento , col quale si
distingue . L. mensura . Gr . fttTfor. §.!
Per simil. Contraccambio , merito . L.
mensura, hoflimentum. Fr , Giord. SalvJ
Riceverai cotale misura , chente farai 1
altrui . E di sotto . Sempre le misure d’Id-
dio son colme , « traboccanti . Dan . Pa- ,
rad. 4.,Di meritar mi scema la misura .§.
Per Termine,regola , modo,ordine . L.
moda: , modestia. Tes. Br. 7. 25.Misura è
una virtude , che tutti i nostri ornamen- 1
ti , e tutto nostro affare, fa essere senza
difetto > Gr . ftsVps» Usino*, Boc. Nov.
22,4.Sanza misura della Reina s’inna-jmoro •L..stupra rnodum. ^.Tagliati ad una
misura : Maniera , che denota Egualità'
di costumi;» pigliasi in mala parte , comejin, Tutti d’una buccia . L . e)usdemfarina
homine: , ex eodem tigno. §.  A misura: po- !
sto avverbialm.vale,Misuratamente , con
misura . L. modo, proportene. Tef. Br.2.4». !
Dunque conviene elli , come per necef- j
sitade , che elli sieno sotti allumerò , ea
misura , f L .della Scrittura , in numero,
& mensura. ) §.  Fuor di misura : Smisu¬
rato , Sterminato . L.immensa: , ingem
immani: .

Misurabile.  Atto a misu rarsi . Con-
trario
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| trario di Immenso• Gr. sterpino; , ~\,Misuramento.  Il misurare. Latin.

dimenflo.  Gr . ^étnrn,
Misu rante.  Che misura. L. metieni.
Misuranza.  V . A. Misura. Lat .men-

fura, modus.
Misurale.  Trovar la quantità con mi¬sura, L. metiri,§. Misurare : Contrappe¬sare, far paragone, Lat,perpendere, ver-1fare,  disse Orazio in simil senso. §.  Mi¬surarsi: Non ispenderpiù, che quel che

comporti il suo avere. §. Chi non si mi¬sura, Non dura: Proverb*V. Flos 222.
Misuratams 'nte . Con misura, re¬golatamente. L.via , <& modo, moderate.Mi sur a't  o . Add-da Misurare.
Misuratóre.  Che misura. Lat. men-sor, orh.
MisBRt 'votB,  Misurabile , che si puòmisurare. Gr. 5.
Misusa 're.  Abusare . Lat. aiuti.
Misijso . Abuso . L. abusai,
Mite.  Piacevole , mansueto, soave. Lmttìs. Gr. irf*os.
Mitemente.  Piacevolmente.
M 1t e r a . Foglio accartocciato, che si| mette in testa a colui , che dalla Giu-! stiziasimandainsoli'asino, o si tiene in! gogna.

|M1 t e na'r e . Metter la misera, che losa far la Giustizia al boja; e a chi e’ lametteè segnod’infamia, e di vituperio.Mi Timo.  V . A, Da metodo : Ordine;
modo, via, L. methodui.  Gr . jus'iLSo?.

Mitigamento-  Il mitigare. L«miti-gario, lenìmen, moderatio.
Mitiga 're.  Far mite , placare, addol¬cire . L,mitigare,placare, lenire, modera¬

ti.  E si usa oltre al sent. att. anche nelsignif. neutr.pass.
Mitigativo.  Atto a mitigare. Lat.*mitigateriut, leniendivim habent,
Mitigato.  Add. da mitigare. Latin.

lenititi, mitigatiti.
Mitigatóre,  Che mitiga. 'L.mìtiga-tor, lenitor.
Mitigazióne.  Mitigamento . Lat.mìtìgatio.
Mitissimamente.  Superlat-diMite¬mente. Umilissime.
Mitra , o Mitria,  Ornamento>che

portano in capoi Vescovi, e altri Prelati !
quando si parano Pontificalmente. Lat.Tiara, Mitra.  Gr -^/TpK, ii 'sy. . 1M it r 1a'r e.  Mettere incapo la Mitria, ;
segno Vescovile. L.Tiaram, imponete.  i

_ M 1 T _ 76; J(j. Per Far Vescovi. §.  Per metaf. Dan.Purg. 27.Perch’io te , sopraate corono,e mitilo.
Mitri a' to . Add. daMitriare,
Mitri  da ' to . Sorta di medicamento ,contrai veleni. L.mitbridaticnm amido-

tum. Gr. jHf&p/'îocT©*, |Mi va . Medicamento , fatto per lo più
con sugo di mele cotogne, mescolato col
mele , e col zucchero. L. *miva.  jMi vo io . V. A. Bicchiere. Lat .cyatbus. '

M O
MO.Vale,Ora,avverb.di tempo.L. modo, mine. H. Talora se ne sor -1vo no per particella riempitiva . Boc.Nov.32. 20. E viensene a star meco he- !ne spesso: mo vedi vii . IMòbile.  Sufi . Facilità, e avere, che si

può movere. ( I Legisti dicono in L.bonamobilia, fuppellex,  Grec . xi»/tk  irp xy-fixix . §. E Primo mobile: il nono Cielo,che sa il suo corso daOdente a Occidente
in 24.ore. E questo lo chiamano gli Astro¬
loga in L. Prìmum mobile.

Mòbile.  Add -Già, ch'èatto amuoversi,o aesser mosso, h .mobiìit.Gr . d'»n « . ($.
Per Volubile , incostante, leggiere . L.varius, mutabili! , mobilis.

Mobilita ' , Moli tu a'd e , Mo-b 1 l r t a't e . Astratto di Mobile . Lat.mobilitai.
M o bo l a't o , V. A- Che ha mohole :

Ricco . Latin. dives, locuplei, pecunio-fus . §. Il che direm mo anche, Danajoso,e Danaroso.
Móboie . V . A , Mobile , facoltà . Lat.divisiA,
Moca tardo , e Mucajardo . Una

sorta di tela di pelo.
Mocce 'c * . Da Mocci si dice d* Huoino

dappocco, quasi non si sappia nettare imocci : modo basso. L.mucoius, ideft, (Isti¬tuì , ìmprudens, Cornuto sopra Persio. <$.Si dice anche Moccicone , da Moccica- '
re : che è,Lasciarsi caderei mocci dal na- jso, pienamentep'agnendo.

Móccio.  QueU’escremento del cervello,'
che esce dal naso. L. mucus. Gr. xopv£x. JMoccio a'j a . Materia simile a’moc- jci . L. mucus.  iM o c c 1c a'r e . Lasciarsi cadere î mocci

dal
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dal naso. LaC. muco, vel nasi pituita allin¬
dare  .

MacctcHiNo , Pezzuola da soffiarsi il
naso, detto da Mocci . Arnobio la dice
in L-muccìnium, altri (Irophiolum,  ovve-
ro sudariolum: Voce di basta lega.

Moccicóne,  Sid .ce d’Huomo dappo¬
co , quasi non si sappia nettare il naso da'
mocci. L. iners , in estui , sangui, muc-
cui , lentui.  Flos . 39.

Moccicóso.  Imbrattato di mocci . L.
mucofus. §.Per metaf . e vale, Dappoco.Diciamo anche Moccioso.

Mòccolo.  Candeletta sottile , della
quale ne sia alquanto arsa , e anche
I ut era . Lat.cande'a , candela semitista re-
liquum. §. Per la Punta del naso, §.  Da
Moccolo, per Candela , aviamo Smoc
colatoio : Strumento ,-col quale si smoc¬
cola , eh’è una moietta , a guisa di ce
loja> con una cassettina da capo , nella
quale si chiude la smoccolatura . Latili.
munBonum.

Muco.  Spezie d’una biada, simile alla
veccia . Latiti , ervum.  Gr . ó'po/3©-. .
Diciamo in proverbio: Aver secchio
a’nicchi : che vale, Aver diligente cura
di non esser gabbato , e rubato : Forse
tolta la metaf . dalla gran cura,  che s’
ha a questa biada , che i colombi non so
la mangino. Lat ,fibi reSleprospkere, ca¬
liere, consalere  .

Moda.  Usanza : dicesi propriamente
dell’ Usanza , che corre . Lat . presentii
tempori! moi.

Modano,  Strumento Astroîogico. Lat.
modulai . H . Modano : si dice anche a
quel Legnetto , col quale si formanole maglie delle reti.

Modanatura . Termine degli Archi¬
tettorie  vale. Foggia, e componimen¬
to di wemIrrotti , come di cornici , ba¬
se , esimili membri , h,modulai , ratto.,
orda arthiteBura . ■

Modellale.  Far modello: Architet¬
tare . Lat .efformare, fingere. . !Modellato»  Add . da Modellare . L.
efformatus.  Gr .ir̂ o-â’̂ s. j

Modello.  Rilievo in piccolo delTope - jra , chesi vuolfareingrande . Alcuni lo;
dicono in Lat . modulai, forma, typui.  G..
so noi. §.E permei , sforma,, G, .
II modello del govet no.

VIo d e r a me n t  o . Moderazione . Latin
moderatiti, usui»,

-A  o d Er a n Za . L.eontinentìa, moderatio,

modestia, temperanza,  Albert , cap. 54.
Moderanza èconstrignere il troppo ap¬petito de’cibi , per comandamento del¬
la ragione.

M o d e r a'r e . Modificare . L. moderan,
temperare, cobibere, §. E neur. patì. Tac.
Dav. An. 3. 57. Agrippina , ec. pochi dì
riflette a moderarsi ( Lat, animum compo-
nere,  )

Moderatamente.  Con moderanza.
Lat .frugaliter , modeste, moderate.

Moderatîssimo,  Superlat . di Mode¬rato.
Modera ' to.  Che ha moderanza : Tem¬

perato . Lat , moderata! ,
Madera ture.  Che modera , L .modera-tor,
Modera trîce.  V erbai. femm. Che

modera . L .moderatrìx,
Moderazióne.  Il moderare , che è,

Dar regola , e temperamento alle coseL- moderatio,
Modernamente.  Ali ’ uso moderno ,

al modod’oggidì . Latin . receni, nuper  ,
modo  »

Moderno.  Nuovo , novello . Latili.
iecenùor, §.  Moderno : Secondo 1’ uso
presente . Latin. nuperui, recem, hodìer-
nui , nostrorum temporum. <§. E da Mo¬
derno : Ammodernare , Ammodernine:
che è , Accomodare , e ridurre ali ’uso
moderno.

Modestamente.  Con modestî . Lat.
modeste,

Modestia.  Lat . modestia, modui,  Al¬
bert .cap. 54. La modestia è un’arte da
fermare il movimento , e sonore , e tut¬
te le nostre faccende di là dal poco , e di
quàdal troppo.

Modestissimamente.  Superi , di
Modestamente . L.modestissime.

Modestis simo.  Slip , di Modesto . L-
modestistimai.

Modesto.  Moderato , che ha mode¬
stia . Lat. modesta! ,

Modificasi,  Moderare » temperare,.
Lit .moderare, temperare.

Mudine.  Modano.
Modo.  Guisa , maniera , via . L.modm,

'via , ratio . Gr . r oóitoe, §. Modo : Ma¬
niera , costume. L.moi, modui. §. Mo¬
do : Misura, regola..h .modui, mensura,fi¬
nii,  Huomo senza modo, ec.§.Modo:Vo,
Ionia,piacimento.Terenz -dice
bitmtin.  Fare a modo di chi che sia, ec*
§. Avere il modo; Esser ricco , aver da

speli»
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spendere . L . eopiis, dmìtiis allindare ,
copiosutn, beatumejse , suocere, (J . Trovar■modo. Lat . rxtionem reperire. §. Tenermodo , Boc« Nov . zi - 7. Cominciò Ma
settoapensare , chemodo dovesse tene¬re - ( ratine ageret, tjuam niam
insisterei. ) §. Veder modo . Lat , ralla -nem , nìamnidere . §. Dar modo : Insegna¬re , aprirla stradâ L>. viatn monstrare. §.Por Modo : Regolare . Lat . modum sia-
tuere . §. Dove è huomini , è modo :e va¬ie , Dove sono huomini , vi è anche ilpotere di fare che che sia.

Mouiuazio 'nj . Misura armonica.Lat. modulatiti,
Moggio.  Som ma di 24. sta ja di misura.

Benché le misure non convengano , imoderni io chiamano in L , modìui.
Mò 'gio . Dì  spiriti addormentati , con¬trario di Desto , e di Vivace . L. tardai,

hebes; forse dall ’ avverbio Gr . , L.agre , lente . §. In proverbio : Can mo¬gio , e cavai desto.
M o'g uama.  Mia moglie . Lat . mea u-xor , uxor mea.  Gr . yoróftu-Mo 'gliata.  Tua moglie . Lar, tua  «xor , uxor tua.  Gr . yviótv.
Mogli a zzo.  Sponsalizio , matrimo¬

nio , maritaggio , nozze . L.matrimonium , connubìum, conjugium.
M o'g p 1 e . Femmina congiunta in mattimonto . Lat. uxor- conjux, tnuher. Gr.ym . §. Derivan da questa voce molti

proverbi : come : Chi toglie una moglie ,merita una corona di pazienza , Chi dueuna di pazzia . Il disse il Gali. nella Circ.§. Ali . 125 Ma chi conosce dal capponeal gallo , Sa ben , che non si debbe mai.lodare , Bella moglie , vin dolce , e buon
cavallo , §. Ne moglie , ne acqua,ne sale , A chi non re ne chiede , non gliene dare . §. Doglia di moglie morta , Dura in¬sino alla porta . Flos. 364- Il duol della
moglie è come il duol del gombitofcioè ,Il duol della morte della moglie , passa• via presto.) §. Dagli moglie , e ha lo giun¬to- §. Malanno , e moglie non manca mai.§.Ogni huomo ha buona moglie , e catti¬va arte . §>. Tal gastiga la moglie , che

noni ’ha , Che quando e’ 1’ha,  gastigar
non la sa : Risposta di colui , che gli è daalcuno rimproverata la troppa pazienzaverso la moglie , figliuoli , 0 simili,

Moglie ' ra , e M o g l r e' r e . Mo¬
glie . Latro. conjunx , cqnjux, muDer .Grec . 7vv- . ' «
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Moi ' k e . Lezzi,spezie di carezze di fem¬

mine , e di bambini . L .blanditili mol¬ila nerba , illecebvs.  .
Mola.  Macine . Lat . mo’a.  Gr . //.vm.§. Peripezie dTnfertrmà . Cr . 1 4 . 14F. spessamente si fa nella matricenna in¬

fermità , la quale è detta mola , quandonella matrice nasce carne , e bugiarda
pregnezza,

Mo ' lceke.  Verbo defettivo , usato solda ’Poeti nella terza persona dell ’ indi¬cativo singolare : e vale, Alquanto meno
che Addolcire : dal Lat . mulcere , miti¬gare , lenire.

Mole . Macchina . Lat . moles . §, Per
Grandezza . Latili , moles . Red . Esp.
Nat . 91. Quattro palline di cristallomaslìcce , ec . si vedeano sgraffiate , e smi¬nuite di mole.

M o t e n d a . Molenda.
Molestamente.  Con molestia . La¬

ti n. moleste, grani ter  „
Molestamento,  Il molestare . Latin . dinexatio .
Moustau . Dar molestia , fastidio,

importunare . Latin . molestare, dìvexa-re.
Moiestaii 'ssimo . Superi , di molistato . §. Per molestissimo.M o l e s t a ' t o . Add . da Molestare .
M o 1 e s t a t o'k e . Che molesta . Lat.

turèans , molestane.  Gr . WfeioX'r.dr,Mo l e - t e'v o l e . Di molestia : Che da
molestia . L .granir , molestai.

Molestia . Noja , fastidio , importrinità . Lat . molestia.
Molestassi mamente.  Sup . di Mo

lestamente . Latin . molefttjfiml.
Molestissimo.  Sup . di Molesto.Lat . moleftistìmus.
Molesto.  Sust . Molestia , Latin , mo¬

lestia .
Molesto . Add . Noioso , fastidioso ,odioso , importuno , Lat . melefius, im¬portunai , granii.
Molla.  Strumento , che ferma da una

banda , si piega agevolmente da 11' altra , e lasciata libera , ritorna nel suoprimo essere , ond ’ella fu mossa . Serv;
a diversi usi di serrature , e d’ingegni:Lat .- elafter , elafierium . Grec . £Aes-iìpeiKx$>iQl(oir.

Mo l l a 'me . Parte carnosa , che agevol-
mentecedeal tatto , ed è propriamentel
quella , che è sopra ’l fianco . Litit ).parsicarnosa . |

M O L-
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Mollare. Allentare , finare, restare.

L&t .destriere, desistere, affare,  Sag, Na
à tur . F.sp. 90. Poiché da principio ristri
j gnendofì la corda e’venivaa mollare ( Lhumefieri, humorem conciper». )
Molle.  Sust . Luogo bagnato : Umido.

Lat . locar humeHus, H. per Agevole , e
manco pericoloso.

Moli e. Aspersod]acqua , o d’altro liquo¬
re : Bagnato. Latin. bameBur, humefa»
Bus, madìdus, mttdefuBus. §.  Per me-
taf. Benigno , piacevole. Lat. lenir, mitis,
mollis . §. Per debole , fiacco. Latin . de-
biìis, mollis.  Per Morbido, delicato,
effeminato , trattabile . L.delìcatur, ef.
fceminatus, traBabdis, mollis. Gr .«i3p/?,
s-yps'? . Dan-Purg. rz . E degli Ebrei ,
eh’al ber si mostrar molli ( But. Cioè , go¬
losi nel lor bere . ) §. Tenere in molle :
Tener cosa solida immersa in alcun li¬
quido.

j Molle.  Strumento di ferro da rattizzare
| il fuoco. Dicesi nel numero del più . L.
! forcipe: . ■§. Errore , ec. da pigliare colle
j molle : dicesi di Grave errore , ec.1 Mollemente.  Con maniera molle :

Dolcemente , benignamente . Lat . hu-
I mani , benigni, mollìter. §,Per , Femmi-i nilmente effeminatamente . L . mol-
I liter.  Gr . cirxrìpus.§. Per , Freddamen-
j te , pigramente . Lat .pigri , lenti , Agre,
j vix , mollìter•
! Mollette.  Dim . di Molle : Molle pic-
i cole , che servono per diversi usi, e in
i particolare , per levare i bruscoli de’pan¬

ni j nettandogli . L- vol/elh.
I Mollezza.  Astratto di Molle : Flessi-
! bilità , tenerezza . L. bumidiras, humor,
: Gr . uypsr/it. §. Permetasor . Amm. Ant.
i 40. 9. 6. Chiunque è in istato di sanare le
j spirituali ferite , elli vi ponga, quasi ,

come vino , il morso del dolore , e quasi
come olio, mollezza di pietade , $. Per
Delicatezza , morbidezza , effeminatez-
za . Lat .mollities, remiffur animur.  Grec-
x’ixììsix.  Sen . Pisi. E' natural lentez¬
za , e mollezza di coraggio. ( L. netta-

\ talir animi remiffio.  )
: Monsccico.  Mollicio . Latin , lu-: bricus.
; Molliccio,  Alquanto molle . Latin.

humidulus, bumìdus  .
Mollicello.  Dim . di Molle . Latin.

tenellus, molliceli»: ,
Mollifica mento.  Il mollificare .

L. mollimentum, ìenitìo, laxatio .
- — -
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Mol l 1e 1c a'k b . Far molle , render

molle , malametaf ,ha occupato il luogo
del proprio : e vale ^ ammorbidare, dis¬
asprire , addolcire . L moltire, mollifi¬
care, laxare . Gr . jKxRkVj'wr,

Mollificai  i ' vo.  Atto a mollifica¬
re * Lat . molliendi vim pojsidens, Grec,
jAx'hxr.'ny. ós .

Moi lift  c aio.  Add . da Mollificare .
Mollificazio 'ne.  Il mollificare.
MollTre.  Ammollire . L , mollire.
Molli 'ssimo.  Sup . di Molle . Latin.

mollijsimus.
MollitiVo,  Mollificativi )» Lat . mol¬

lane  .
Mol li zie.  Mollezza , dilicatezza ,

morbidezza . L.mollities.  tz. Onde Mol¬
liate : Sorta di peccato carnale,

Mollo 're,  Mollume.
Mollume.  Quel stagnamento, e umi- -

dita cagionata dalla pioggia nella terra.L. humtdum.
Molo . Riparo di muraglia contro ali’

impeto del Mare , che si fa a’porti : Pi¬
la.

Mol sa.  V . A. Midolla di pane.
Moltiplicamento.  Lo stesso, che

Multiplicamento . Lat. multìpUcam  ,
multìplicatus,

M o l t 1p l  1c a' r e.  Lo stesso, che Mol¬
tiplicare . L. multiplicare.

Moliipuca ' to,  Lo stesso,che Mol¬
tiplicato - L, multìplicatus.

Moltiplicato 're.  Lo  stesso , che
Moltiplicatore . L. mule plìcator.

Mo ltiplicazi  o' n e , Lo stesso, che
Moltiplicazione . L. multìplicatus, us.

Molti 'ssimo.  Superi , di Molto . Lat.
plurimur,

Moltitudine . Copioso numero . L.
multando, copia.

Molto.  Sust. Gran copia , gran quanti¬
tà . L. mulium, plurimum.

Molto . Nome di quantità , e denota
gran quantità , assai. L . multar.

Molto.  Avversi, quantitativo , vale,Af¬
fai , in gran copia , grandemente , e stufa
cosà in compagnia di nomi , come diver¬
bi , o d’awerbj , riferendosia luogo, e a
tempo , e ad ogni altra cosa. L.admodum,
multum, valde. §. Gli antichi usarono
spesso di darlo al superlativo. Nov. Ant.
n. 43. Narciso fu molto bellissimo, ec-§• (
Diciamo,Di qui a poco,nonè molto.-Qua-
do,minacciando, si vuol dire , che tosto ne
verrà il te mpo di vendicarsi-§-1" vocedi

Per
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Per qual cagione . L. cur , qua de causa
quare.  H . Aggiunto al verbo Sapere , k
posto assolutamente , ba senso ironico , t
vale il contrario . L . sciticit. §. Da mol-
to , contrario di Da poco . Latin .pr&fians
bonus, stagi. <$. Con altra particella a-
vanti si construisce talora . Piam . lib *7
E certo io giudico i suoi dolori , i miei ir
molto avanzare.

) Momentaneamente.  In un mo¬
mento . L . momento tetnporis.

Momentaneo.  Di breve momento :
Caduco . Latin . caduca: , e da alcuni *
momentanea: . S . Ambrogio disse momen-rarius .

Momento.  Brevissimo spazio di tem¬
po . h . momentum , temporispunBum . Gli
amichi nel numero del più dissero anche
Le momenta . §.  Per Quella forza , peso
o violenza , che acquistano i corpi gravi,
nel muoversi naturalmente , verso il lor
centro , termine di meccanica . Lat . mo-
men , momentum. H. Per metaf . Cosa di
momento , cosà d’ importanza . La t . res
magni , feti parviponderis , momenti.

Mona.  Monna , madonna . L. domina  .
Mo ' n a c a.  Religiosa regolare * S.  Girola¬

mo dice in L. Mmachtt,  altri Virgo vesta¬
la , e S. Agostino SanBimonialis.

Monaca ' le.  Di Monaco . Lat . Mona-
chictis.

Monaca ' he.  Far Monaca . Lat . Mona¬
stero a ’iquam diente , SanBimonialem fa¬
cete.

Monaca ' to.  Sust . L’ esser Monaco.
Lat . monachi mut

Manacelio.  Dim . di Monaco . L.
humilis monachus, junuior monachin .

M ON ACCETTO . Monacello . Stor. A.
ilols . E uno monachetto il vide da una si¬
nistra . e disseto ali ’Abate soni pare La¬
tin . vafer , ca’lldus monachus. ) (S. E Mo
nachetto : per quel Ferro , nel quale en¬
tra il saliscendo , e l' accavalcia per ser¬
rar l' uscio . E per una razza di Uccel¬
lo . L . * alb-l’us.

Monachhe,  Monacale.
M o n a c h i'n o Uni ssrta d’uccelletto.

L .pyrrhula , rubisiila . Grec . -Jrup’peuEofr,
§.  E un certo dolor - scuro , chp tend a'
rosso quasi tanè . <5 F . so se da qu sto co
lore , sid ’ceque 1 F v;l 0 , eh ' resta nella

| faccia , perqinlche per -oss,.
: Monachismo.  M - pacato . Lat . mo¬

nachiseli tts  .
(JMo ' n aco.  Religioso regolare , detto co-
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munemente in L . Monachus. G . pi» k^ os•
<5* Diciamo in proverbio : L ’ abito non
sa ’l Monaco : che è a dire : Fatti , e non
apparenze . L .barba non facitphìlofophum.
Flos . 315. §. E Monaco , e monachino:
a una Sorta d’uccelletto del becco gros¬
so . L, pyrrhula , rubìctlln . j

Mona»  c a.Supremo Signore .L . Monarcha.
Monarca ' le.  Da Monarca . Latin . jMonarchicus.
Monakchi ' a.  Signoria suprema . La¬

tin . Monarchia,  I
Mon aste ' ko . Ablazione di MonaciJ

o Monache . L . Monasterìum .
Mona ' stico.  Di Monaco , da Mona¬

co , attenente a Monaco . Lat . * Mona-
stìcus ,

M on  c h e r i ' n o . Braccio senza mano,o'
con Mano storpiata . L . brachiam man¬
cam , mutìlum .

'Monco.  Senza mano . 0 con mano stor¬
piata . Lat *mancus, §. Per metaf . Man¬
chevole . manca: , truncus.  Dan . Inf.
3. I pensier eh’hai , si faran tutti mon¬
chi . Tass. Ger . 8. 56. E con più chiari
segni il monco busto Conoscer vuole , e
1 omicida ingiusto.

M o n con e . Moncherino . Lat .brachiam
mutìlum , manus trunca .

Monda ' ccio.  Peggior , di Mondo,
Lat , pejstmus Mundus.

Mondamente.  Con mondizia : Pura¬
mente . L . pure , munditer .

Mondamento.  Il mondare , nettare .
L , purgatio.  Grec -xiâsxfm: . C .r . 6- ai * 2.
Non hanno mestier di sarchiello , e di
mondamento d’erba (sarritìo.  )

M ondan * . Di mondo : Puttana , mere¬
trice , L . meretrix.  H . E femmina mon¬
dana : per lo stesso, che Mondana .

Mondanamente.  Alla mondana : con¬
trario di Religiosamente , e di spiritu¬
almente . L, *profane.  Gr . xtnrpoiu'. . H.
Per Secondo ’l mondo , 0 ali ’usanza del
mondo . L . ex hominum more  .

Mondano.  Di mondo : Contrario a Di¬
vino , o sacro . L , profana: } * mundanus
Gr . xotv.1%0s,

M o n d a' r e . E 'proprio il levar la buccia.
j L . decorticare . §. Mondare : Purgare , e

nettare - L .purgare , mandare , detergere.
j § Mondare il grano : dicesi del Separar¬

lo dalla loppa . Lat •frumentum emunda-
re , eleni ilare ,

Monda ' to . Add . da Mondare . V.
Mondo add.

M o N-
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Mondato 're.  Che monda . L, purga-

1 ter , mundator.  Lib . Cur . Malat . Pren¬
di la mondatura de’ rami freschi del
sambuco . ( L. liber, cortes. )

Mondazione,  Il mondare . L, purga-
tio, mandano • Gr . xxèxpm.

Mondezza,  Nettezza , purità . Lat.
munditiei.

Mondi 'a.  V - A. Mondizia.
Mondi  a'l e . Del mondo . L. manda¬

nti! , mondiali : , dice San Girolamo.
Mondificamento.  Il mondificare.

L. purgatio.
M o ndi -f 1c a'r e . Far mondo : Netta¬

re , purgare . Alcuni dicono in L. mo¬
dificare, purgare.

Mondie icati 'vo,  Che ha forza , e
virtù di mondificare. ì-..purgatorius,a,um.

Mondific a't  o. Add L.purgatiti,mun-
dficaiui .

Mondificazio 'ne.  Il mondificare. L.
purificat o, purgatio , mundificatlo,

'Mondi 'giia,  Parte inutile , e cattiva ,
che si leva dalle colè , le qua’si mondano,

1 epurgano :Feccia , nettatura , Lat .purga-
tnentum ,purgamen.  Tac . Dav . Germ .384.
L ambra , ec . un tempo stette tra le
mondiglie . L. ejefîamerttummaris.

Mondassimo.  Sup . di Mondo add. L.
! mundiffimus, punffimui.  G. xxšxft txt ©~ .
Mondi 'zia,  Nettezza , purità . Lat.

| inariditili, * puntai.
Mondo.  Sust . Il Cielo , eia Terra , insie¬

me , e ciò che si racchiude in est! : Uni¬
verso . Lat. Mandai , Università! . Gr,
xóry,®. , TTotr. Nel numero del più si disse

| talvolta Lemondora :ma è modo antico •
Bern . Ori. 2. 17. 1.  Colui , che pose nome

I piccol Mondo All ’huomo , ebbe d’inge-
j gno un ricco dono ( detto cosi persimilj

§.  Mondo .* Parte di esso, cioè,la Terra
fola L , terramin or bis. §. Mondo :Parte
di essa Terra , paese, regione . L-regio, or¬
bi},getti . §. Mondo : Paradiso , o Infer¬
no , o luogo dell ’altra vita . h .fupera,in¬

fera.  Andar nell ’altro mondo,ec .<§. Mon¬
do : Figtir. il continente pel contenuto.
L.oriti.  Mondo : Quantità grandedi
che che sia:Figurar. Vit . S.  Anton . E tut¬
tavia un gran Mondo di gente Pagana,
coirevaa ' stuoli al suo eremittaggio . §.
Mondo : Secolo,tempo . §. Femmina di
Mondo : lo stesso, che Mondana. L. me-
retnx . §. Essere al Mondo , cioè , al Secolo:
Starsi laico . Lat•* inf &culari fiata , bab't-

. tu effe.  H. Questo Mondo è fatto a scale,

Chi le scende , e chi le lale : evale , A chi
è propizio , a chi è contrario . H. Dicia¬
mo : Un Mondo : e vale , Un buondato ,
Asta!, Di molto . L , admodum, muhum,
Sen- Ben. Varch. 3. 2. Senza una lpefa al
Mondo ( cioè , senza nessuna spesa. ) §.
Diciamo il più bello , il miglior del Mon¬
do , esimili : e vale,Ottimo , bellissimo.
Amet . 15. E di tortole ho preso una iri¬
data , Le più belle del Mondo piccoline
( cioè , assai belle . )

Mondo*  Add - da Mondare * Mondato
netto , puro ; Spogliato della buccia.

Mondualdo.  Tutore , e disenditore
delle Donne , dato loro dal pubblico , len¬
za il cui consenso, ’non possono obbligar¬
si , ne far contratto veruno . L. mulìerum
caratar,

Mo n e't a Metallo coniato , per uso di
spendere . Latiti, moneta, §, Per simil.
Lat . moneta.  Dan . Par* 24. Assai bene
è trascorso D ’essa moneta già la lega , e
’l peso . §. Correr la moneta : Essere ac¬
cettata . §.  E quel vantaggio , che fida,
oriceve per aggiustamento della valuta
d’una moneta ad un’altra , lo chiamia¬
mo Aggio . §. Moneta bianca : dicesti
della Moneta d’argento , non di rame,
ne d’ oro . Lat collybus,

Monetaggio . Spesa , per fare la
moneta . Latin - impensa metallo stando,
feriendo.

Moneta 'he.  Batter la moneta : Ri¬
durre a moneta . Lat. cadere monetarti,
metallam stare , ferire . - ■

Mo n et a't o.  Add . da Monetare . L,
cufus , ,

M o n e t  i e'r e . Che batte la moneta.
Lat . monetariui. G ., xfyvpoy.im ; .

Moni 'ie . Catenad ’oro , o,d >gioje , la
quale si porta al collo per ornamento,
alla quale anche diciam Collana , Lat.
menile. , . . ,

Moni mento,  e Monumento,  A-
vello , Sepoltura . L.mcnumetuamffepul-
erum.  Gr . pnpx. §. Per Avvertimento,
ammonimento . L .monitai .

MoNiPo 'tto.  Si dice di Quella incetta,
che si sa , comperando tutta una merca-
tanzia , per esser solo a rivenderla . L . mo-
nopolium.  G . ìioioteàhiot.  H. Appalto è qua¬
si lo stesso, ed è permesso , perché se ne
pagala tassa al pubblico . §. Da Appalto :
Appaltare,e Appaltatore . §.  E Appalta-
reidazzj pubblichi: è Pagarne un tanto
al Pubblico , risalendogli a suo ri ->

fico*
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fico. L. iieHiga.lt,i. redimere,
Monire,  Ammonire . L. monete.
Monisih ’ro , Monasie ’ko , Mu¬

nì s t e'ko , Mosiste ' rio , Mo-
NASTl no ) e Munist  e'r  IO. Abituro di Monache , e Monaci . L. Mona-

fioriam -, Monachiam, si legge nel Codi¬ce . Nel numero del più si usò talvoltarl dire Le Munì fiera.
Monitorio.  Precetto , Latili, prs.ce-

ptum,  I Legisti moderni dicono moni-foriam ,
Monna.  Lo stesso, che Madonna , ma

oggiè quasi quella differenza da monna,a madonna , chedasere , e messere. L,
"Domina, * Domna , Gr . x-upG, * jui'p*.
§.  Monna , diciamo anche a Bertuccia,
escimia . L.simìa . §, Pigliar la mon¬na : dicesi in modo basso dell’ Imbra¬
carsi. Onde in proverbio : Cotto , co¬me una monna.

M o n NINO,  Dim . di monna , per ber¬tuccia . L.fìmìolus-
Monnonesta.  Dicesi sempre per iro¬nia . Morg. 7.2. 227. E piace infin da

Campi a Monn’onesta, Che tenga benla lancia in sulla resta,
MoNN  osi No . Tenero , dilicato . Lat.

moliiculus, tenellus .
Monocolo.  Che ha un’occhio solo.
Monocordo . Strumento di una corda

sola, per ritrovar su quella le proporzio¬
ni armoniche . Lat. monochordum. Grec.
pon 'xsfhr . Burch . Che fin volessi fare
un monocordo. ( Qui forse lo stesso, cheBuonaccordo. )

Monopólio.  Monipolio . L. monopo-lium . Gr . f -oroiriÓTuor,
Monosi ' lubo.  D ’una sillaba sola.
Monsignóre.  Mio Signore. Titolo di

maggioranza, ma oggi lo diciamo sola¬
mente a’Prelati . Dominai, Domnus, '•Dominus meni. §. Detto a’iaici , al mo¬do Francese.

Monta.  L atto del montare . Lat . ad
sniffata.

Montagna.  Monte . L. moni.
M ©n t acra 'ccia.  Peggior , di Mon- Iragna.
Montagnetta.  Dim .di Montagna - jL. mentitala! , clivalui, collii,
Mo ntagnóso.  Di montagna . Latin.

moni anni , montuofm.
Montagnuo 'la . Dim . di Montagna , jI L . monticala! ^ collii.  !Montament  0.11 oiontare-L,asceìi[u!,ui.
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. . Montanaro,  Huomo di montagna .| Lat.monticela.

Montanello,  Uccelletto noto , si
mile al fanello.

Montanesco.  Montanino . L. mon
tanni , monticala,

Mdntanin  o . Montanaro,di montagna.
Lat . montanus,§. Per Nato nelle montagne : Rozzo . L. rndis, montanm.Moni  a'n o - Di monte . L.montana !.

Montan za.  V . A. Il montare , il sol¬
levarsi. Lat. afeensui» profetila , incre-mentum  .

Moni  a' r e . Quasi al monte andare : Sa¬lire ad alto : L.ascendere. Gr . xixfixirete.
^.Montare a cavallo . L. equum conscende-
re,  Montare : diciamoli congiugnersi
degli animali , 11 maschio colla femmi¬
na . L.comprìmere,§. Montare : diciamo
del Raccolto , osommatod ’un conto di
più partite,e del costare , e valere di che
che sia» quando in esso si considerala va¬
luta di più cose separate : come Una pez¬
za di drappo , monta tanto , avendo ri¬
guardo al costo del braccio , o della can¬na . Lat- constare, -valere, §, Montare :
Crescer di prezzo . LaUngravescere, ca
rioremfieri , (j.  Montare ; Crescere . Lat.
crescere, increscere, glijcere. §. Montare:
Far salire, Innalzare . Latin .excellere.~§.
Montare : Apportare - Latin .afferro. §Montare : Importare , rilevare .§. Montarla stizza , montarla collosa , montar
la bizzarria , esimili . L.ira corripi,exca»
descere, irasci. ($. Montare in furore : In¬
furiare , incrudelire . Lat . furore compi ,
^.Montare in superbia> in orgoglio, ec.
Insuperbire , inorgogliare . Lat Jupetbi-
re. §. Montare in collora , o simili : Adi¬rarsi , stizzirsi. Beni.Ori . 1. 24. 36. Se
ella gli monta non ne domandare ( 5’intendecollora . )

Monta ' ta,  Verbale da MontareSali
ta , erta . L. ascensut.ut,■fugam acclive, eli-
vut.  Gr . vsptsr.i'ia . §. Per 1’Atto del
montare . L.inscensai, conscensai, ai . §,Per Innalzamento , crescimento . Lat.
incrementttm . Gr . issi  Jori? .

Montato.  Add . da Montare . Latin.
ìnfeensat , conscenfat. §.Onde Ben monta¬to , di Chi è ben a cavallo , o ha buoncavai sotto.

Monte.  Parte della terra più eminente.
L,ît .mens. Gr .is ó'p©-. Tes . Br . 1-38. Egli
procacciò tanto da monte , e da valle, eh’
el li combattè contro a Pompeo(cioè , per

tute 1
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tutti i versi. ) §. Monte . Mafia di che si
sia. L.acervtn. § Monte di ribalderie :
Un monte di villanie , e simili: cioè , In
gran quantità,affai . §-E dicasi: A mon¬ti : In gran numero. §. Far monte : Ter-
minedigiuoco . Onde : Andare a monte,
esimili . E per melasi. Ariosi. Sat. Se le
contrasti, pon la pace a monte . Cecch.Esialt. 2. 2. E’ne va via> e ’l parentado
a monte . Tac. Dav. St. 1. 254.. Gli or¬
dini , che nella pace non si perdono, nel¬le civili discordie vanno a monte . §.
Monte : diciamo a quel Luogo pubbli¬
co , dove si pigliano, o si pongono da¬nari a interesso : che anche in Latin . s’
appella * mon-s.

Momicuio.  Dira . di Monte . L.
monticulus , collis. §, Per similit . Tesi.Lr. 5. 26. Ella , per aver vita , sì se ne
vaea buoni arbori savorosi, e di buonodorè , e fanne un monticello , e siavvi
apprendere il fuoco. Red . Vip. 1. 84.
Messavi dentro una serpe, ed un mon¬ticello di brace accesa,

Montie 'ra,  Sorta di berrettino in
forma di picco! cappello , con mezza
piega.

Mostonceuo.  Dim . di Montone.
Montóne.  Il maschio della pecora ,

che serve per far razza . Lat - aries. §.Per met.Senza ragione , stolido. Latin.
amens , fioUdui . Per Sorta di strumen¬
to militare , da battere muraglie . Lat.
aria. §.PerUn de’ segni Celesti , altri¬menti Ariete . Lat . aria . <$. Cercar
cinque piedi al montone: proverbio , chevale , li non contentarsi del convenevo¬
le , o metter la difficoltà , dove ella
non è » Lar-nodum in stirpo qunrere,

Montuóso.  Luogo alpestre , pien di
monti . L. monta osa i. §. Per mecas.Guid,Giud. Si rinnalza in sulle montuose al¬
tezze delle tempeste.

Monumento,  Monitnento . Lat. too-
mmentum , sepulcrum. Gr . pcitfi.» .

Mora.  Frutto del moro , e del rogo . L.
morata,  Grec . , rw .xpt.-rtt , §, Di¬ciamo: Esserne più lontano , che non è
Ĝ nnajodalle more : Quando difficilissi-

j inamente fi può sapere , o ottenere quel-1 lo , che si vorrebbe. L,alienisfimum,inox-j I orabilem, aver[a mente esse,
| Mora.  Monte di fissi . L.acervui, cenge-! risi t molei.{_Di qtu Moriccia :che si dicedì que Monti di safiì, che sannoi lavora¬

tori , per nettare i campi , o into, no al ci-
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gitone, o in altra parte più comoda L.jjsaxorum ftruei , lapìdum congerie! , ) § Mo-Ilra: diconoa una Massa di srasconi.<$.Mo-| |
ra : è un Giuoco noto, che si sa, alzan¬
do le dicad’tina delle mani, chiamando
il numero: Fare alla mora. L. micaredi¬
giti ! . §. Mora . V . L , Indugio , inter¬vallo . Lat. mora.

Mora *! e.  Sust, V. A. Costume. Lat.
mot . :

M ora ’l e.  Add . Appartenentea costu¬me . L.moralii.  Gr . 1’èixìt .
Moralità ", Morali  t a'de ,e Mo¬

ra  l 1t a't 8. Lat , moralità! , seni ernia,
intelleclui moralii . Gr . yru m , t (o' q-
Koyitt  .

M o r a.l 1z a'r e . Ridurre a moralità. L.
admoralitatem redigere  -

Moraliza 'to.  Addiet . da Moraliz¬zare.
Moralmente.  Con moralità. Latiti.

* morali ter  >
Moranza.  V . A. Stanza , magione.Lat. domicìlium, mansìo  .
Mora 'to.  Nero , aguisa di mora. Lat-

nigerrimui , susciti .
MORRIDAMENTE.  Gon morbidezza:

Deliziosamente. Latin. molliter, deli¬
cate  .

Morbidamento.  Il render morbido.
L. molUficatio.

Morbidezza.  Astratto di Morbido.
Lat. mollitudo, §,  Per Delizie - Latin.delirin.

MORBIDISSIMO . Sup , di Morbido .L. mollisstmui.
Morbido.  Dilicato , trattabile: con¬trarioa Zotico > e Ruvido. Lati n,mol¬

li! , tener. <$. Per melasi si trasporta al¬
le delizie , e a’costumi, Lat .mollh, de-
licatui,

Morbo.  Malattia . Lar. morbut. Grec.
réna.  Si prende talora per Peste , e talo¬
ra per ma sudore . L..foetor,graveolentia  .Mòrchia.  Feccia -.ssels olio. Latin. »-
marca . Gtec . i ^ fyi.  H . Per melasi Pas¬saV. 24. A Dio serba la morchia della
sua vecchiezza.

Morchjóso.  Pien di morchia. Latin.
amateti plenas .

Mo r d a'c e . Che per natura morde. L
rmrdax . §. Per meraf . Lat . merdax.  Gr
ìxxe i -ojj.n . Mor . S. Gregor , Mi toglieste
la vita della prima quiete , colle sue mor¬daci lòllecitudinì . Orazio dille spinosa!
etera! . Parole mordaci , ec.

VIOR-
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M ordacemente.  Con mordacità .§.
i Per Aspramente , pungentemente . L.

asserì .
Mordacità ' , Mordaci  t a'd e , eM ord  a  c i t a' t e.  Altr . di Mordace.

L .mordadtae . G .to SutToto’» , §.per firn.
Pallad. Acciocché la mordacità del trop¬
po umidore non ispenga il germoglio»

Mordente.  Colore mescolato con olio,
sul qualeS’attacca Toro, e largente.

Mordente,  Che morde, L, mordene,
mordax .

Mòrdere . Strignerco ’denti . L .mordere.
Gr . Sxxr&y. Mordere. Fig. Petr .Canz.6.
s.Finchè mi sani’l cuore colei,che’l mor¬
ie . Dan par.6.E quando! dente Longo¬
bardo morse La Santa Chiesa. §,  Morde¬
re met. Dir male , riprender con parole
pungenti , biasimare. Latin , criminarì,
cullare , mordere , dille Terenzio ne 11'
Eunuco . §. Mordersi le mani, morder¬
si ledita : dicesidel Pentirsi , dolersi di
che che sia. L .gravifer prznitere.

Mordicamento.  Il mordicare . Da
alcuni si dice in L, tnordtcatio, tnorsus,G-

M or d i e a'r e . Quello effetto , che san¬
no le materie di virtù corrosiva, o dHec-
cativa , in sull’ulcere , L. * mordicare,
si dice da qualcuno«me . §. E quel dolo¬
re , che nasce dal mordicare, quando non
è però eccessivo, il diciam Frizzare.

Mordicativo.  Che ha mordacità .
L. arene,

Mordicaziòne.  Il mordicare.
Mordimento.  Il mordere . <J.Per Ri¬

prensione. L. morsue,ut,  in amendue i
significati.

Morditóre.  Che morde . §. Per Ma¬
ledico, riprensore . L.mordax, * detra-
Bor, obtreBator.

Moruu.  Spezie d'erba . §. E morel¬
la : si dice a una Lastruccia , colla qual si
giuoca,tirandola al lecco,come una pal¬lottola .

Morello.  Add .di color nero . L .nìger,
More 'na.  L . marma.  G. ft-bpxttx. Thes.jBr. 4. 1. Morenaè una generaziondi pe- !

sce, dicui li pallori dicono , cheesse con
ceponodi serpenti , e però li fanciulli le
chiamano, zufolando , siccome le serpi;
elle vengono, e sono prese, e la lor vita jè nella coda, e chi la siede nel capo, e
nel dosso, non ha male , ma chi la siede
nella coda, immantenenteè morta .

Moresc a.  Sorta di ballo, che puòri-
Vocab, Accad. Crusc.
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spendere in qualche parte al saltare coll’
arme degli Antichi , chiamato in L./^r-
rhica. G . vvf'p'i'x '1.

Moresco.  Dimoro : Ali ’usanza debito¬
ri . L.marnai , maurufiue,

Morfema . Infermità , che vien nella
pelle , simile alla scabbia, bianca, o ne¬

ra,secondo il predominio dell’umor flem¬
matico , o malinconico. L. viti!igotginie.

Mórfia.  Bocca . LaK, or, bacca,  forse
dal G. scoppi  .

M o r f 1r e . Mangiare , o mangiare assai:
L. piente bucete comedere, heluari. <$. E
Morfia : a Gran mangiatore : parole di
gergo . L. beluo.

Morgigra 'na . Nome d’uva ( oggi
fórse morgiana. )

Morìa.  Mortalità pestilenziale. L. mor-
bue, luce  ,

Moribundo,  e Moribondo.  In
termine di morire . L .moribundus.

M ori  c ci a.  Mora , rovina . L. rudue.
MorIch.  Enfiamento delle vene del ses¬

so, nato da superfluità di sàngue, che
concorre in quelle parti . L, hamrrhoie.
C .xìptop'pots ,

Moriente . Che muore , ch' éin atto
di morire . L.mortene, tit .

Morione.  Armadura del capo del sol¬
dato appiè.

MorIre.  Uscir di vita . E non che nel
sign. neut. si usa anche nel neut . pass L.
mori , occidere. §. Morire , Ammazza¬
re . Lat. cadere, occidere, interface . H.
Morire : met . Mancare , consumarsi.
L.deficere, extingui.  La speranza è mor¬
ta , ec. §. Morir di rabbia , di sdegno,|0 simili : dicesil’Essere da sì fatte passio¬
ni grandemente agitato , e commosso.
h .angi , fuffocari , perire , languire , con-
tabefeere, exanlmari , §. Morir delle ri¬
fa : dicesidel Ridere smoderatamente.
$. Morir di voglia di che che sia- vale,
Averne veemente desiderio. L.desiderio
contale 'cere, ungi Cupidità!e . §. Morir di
suo male: Morir di morte naturale.

MokitiÌjo.  V . A. Mortale . L. mori-
turue , mortalte. G .Sws 'r.

Mormoramento.  Il mormorare . L.
sufurrue , [usurratio , rumor . §, Per Un
certo basso rimbombo, da cosa percossa.L. strepitue, murmur,

Mormoran te.  Che mormora . L. su¬
surrane  .

M or m0 r a' r e . Quel Ieggier rumoreggia¬
re, che sanno Tacque correnti.

C c c rare.  (
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rare.  si . Per Sommesl 'amente parlare,]
quasi pispigliare , o bisbigliare . L . /u  j
funere , là Ci usa non che nelneur . anche|
nella tt . (Ignif . si. Per Biasimare altrui -]
Dir male , L . clanculum âe alicupus fama  j
detrahere , male dìcere , susurrare . Cav.
Frut .Ling , L’huomo prudente non mor¬
mora,quando è corretto (cioè,non si duo¬
le , non l’ha per male . In questosigois,
diremmo anche Bofonchiare , e Borbot¬
tare . FI0L5 -.O si. Per sim. Bemb . Asol
2. Due colombe , ec. per alquanto spa¬
zio dimorare , mormorando.

M o r m o r a x o'k e . Che mormora . L.
* fufurronis , detrasser , murmurater , eh
treBater,

Mor mor a tr  Te e . Verb . semm . Che
mormora . L . * murmuratrlx.

Mormora  zio 'ns , Il mormorare . L.
furfurratto , detraBto , * murmuratio  .

M ormoreggia ' re.  Dim . di Mormo
rare , L. murmurare , susurrare.

Mormore ' voie.  Che morimra . Lar.
> susurrane.

Mormor 1o . I1 momorare . L . marmar
si. Per Biasimo ; Riprensione . E>susur¬
rati 0, detraBio.

Mo rmorit a ' M ormo » ita ’ be , e
Mormorita ' te . V . A . Mormora¬
zione.

Mormoro ' so.  V , A . Mormorevole .
! L . Jufurrus , ay um  ,
Moro.  FI no mo nero d' Etiopia .L .m««»-ttr.

I Moro,  Albero noto ; Gelso , la cui soglia
j : si da inciboaque ’bachi , che sanno la se¬ti ta . L morus. G . e"on«p,iv®-.
■ Moroida ' ib . Di moroide . L . hstmor-
] rhoidalìs,
! Moro ' ide,  Lo stesso, che Murice . L.
I i h&mórrhois.
| Moro ' so , Che dura lungamente . Di-
| lettazione , ec. morosa ; Termine dellail Teologia morale.

pMoRsA,  e Morse . Pietre , o matto-
j j ni , i quali sporgono in fuori datati de'| muri , lasciatevi a fine di potervi collegar
, | nuovo muro . si.è anche Moria :uno Stru-
| ] mento , col quale si piglia il labbro di so- j! I pra al cavallo , e si stringe , perché stia

fermo. si. Morsa: è firn. Strumento,col
. ^ quale i labri , e gli Orefici stringono, o

tengon fermo il lavoro , cb egli hanno tra
mano , per lavorarlo.

I M o r  s e c c h 1 a ' r e . Dim . di Mordere.
■; L . dentibus dijlringere , fodicare , lacera¬
ci re , modere.

Morsecchi  a ' t o . Add . da MoUecch la¬
re . L . tacer , corrofus , arrqfus  .

VIorshcchiatura.  Il morsocchiare ,
e’I segno , che lascia il morso . L. morsimi,
cala. ( Oggi diciamo più tosto Morsica¬
tura . )

VloRSiiurio,  Bocconcello . L . bac¬
cella  .

Morsello.  Dim .di Morso Bocconcello.
L .bacca.  si . Per met . Sen. Pisi . Ma egli
è oggimai tempo , ch’io faccia fine,e ch’io
ti mandi alcun buon morsello , con questa
pistola - ( L. clausula utìlts , & salutarle ,)

M o r s 1c a' r e . Morsecchiare.
Morsic  a 1u r a.  Morsecchiattua.
Morso,  Il mordere . L . morfus , us  Gr.

Sìyux.  Dan . Par . 26. Però ricominciai
tutti que ' morsi , Cbe postoli far lo cuor
volgere a Dio ( cioè , movimenti , e pun¬
gi men ci ) . si. Morso : per la Parte ferita-
col morso . si. Morso : met . L . morfuss
morsi1,nenia. si . Morso : Certi denti del
cavallo . si. Morso : Maldicenza . L. mor -j
fus ; detraBio. si. Morso .- per tutto ’! Fer - l
rodella briglia , freno , edividesi in guar - i
dia , e imboccatura . L . lupus , lupa - ',
tum . si. Morso : per firn. del Freno de’|
cavalli , il disse delle navi Dass. Gerissi
15. 7. Come la nobil copia bain luìrac -j
colta , Spinge la ripa , e gli ralenta il mor - -
so . si. E per Freno assol. Tass. Gerus . 4.
53. E confortando mi rende sì ardita,
Che del timor non mi ritenne il morso,
si. Morso -. per quella Quantità di cibo,
che si spicca in una volta co’denti . Lat
baccella. G . t .

Mor s ù r a . Morso , il mordere . L . mor¬
fus . si . Per un certo Rodimento . L . mor-
dacitas , acidaas , acrimonia . Morsu¬
ra di stomaco, si. Per sim. Fr . Giord . Mo-
st ehi guata , e contempla Cbristo nella
Croce è liberato da tutte le tentazioni
e morsure delle demorda ( cioè , sodduci-

'mento . )
M o r t a de l lo . Spezie di salsiccioto:

Da alcuni è detto in L. tmetutn , ovvero
tomaculum ( oggi mortadella . )

Mortaio.  Vaso , nel quale fi pestan le
materia , per far la salsa , ed favore , 0
altro > L . mortarium . Gr . òhy.s>. si . so
prov . Pestare , e diguazzar l’acqua nel

'mortaio : Affaticarsi senza profitto . L.
oleum, dy operum perdere , aquam in mor-
tario tundere . Vedi della sua origine.
Esosie. poi . si. Per Istrumento milita¬
re . L . mortarium , d a alcuni detto an-

cbe
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j che fyoc!afir.,m. ■1 Mori a'i.£ Sussi La pa te mortale, quel- i
- lo , chemparticoloareècapace dimori-
i re , ed elle soggetto. L. mortale> pars
! caduca, mortalis. Gr . toSt 'Itsi», §, In
! slgn»d’Huorno . L. mortalis.
j Mortui.  Add . Tutto ciò , eh’è sug-
? getto a morte . L. mortalt . Gr. îbim’?.
ì Pet . Son. 50. Qjesti preghi mortali Amo-i re sguardi ( cioè,de’mortali . ) Dgn. Inf.
f 4. Che ha ricevuto già il colpo mortale
I scioè , che apporta morte . ) Tassi Gerus.
i 11. z6- Non è mortal , ma grave il col¬

po , e il salto( cioè >da cagionare la mor¬
te . Lat . lethalis, lethfer . ) Boc . Nov;
2,6. 22. Ne seguirà tra vostro marito , e
me , mortal nimistà ( cioè capitale . L.
capitalis. ) §. E Mortale : dicono i Teo¬
logi , persim. a quel Peccato , eh’ucci¬
de sani ma . L. mortale.

Mortalissimamente.  Grandissi¬
mamente . E pigliasi in mala parte . L.
capiia 'ttsr , capitali odio.  Odiar morta¬lissimamente.

Mortal i ' ssimo . Sup . di mortale . L.
maxime noxius , lethalis.  Cresc . 2.  9 . 3.
Il noce impedisce quasi tutte s altre
piante , per la mortalislìma amaritudi¬
ne , che ha in se ( cioè , che ha potenza

j d’uccidere . ) Fir . As. 277. E come più
I tosto gli altri due fratelli sentirono le
' sue mortalislìme strida , ( cioè, grandislì-
! me strida. ) Mortalislìme febbri, Mor-
i talislìmi accidenti , ec.
j Mortalità ' , Morialita ' de , e■ Mo r t a l 1t a' t e . Si dice , quando
[ muojono, in breve spazio di tempo,mol
! ti viventi . Lat .luespopularis, morbus. §.1 Per Io sust.Mortale» L. mortalitas.  Dan.

Par. z; . Perche tu ogni nube gli dele¬
ghi , Disua mortalità , co’preghi tuoi.

Mortalmente.  Con morte , che ap¬
porta morte . Lat-mortalità; , lethaliter .
Cavale. Specch. Cr . Imperocché sintomo
incontanente , come pecca mortalmen¬
te , ec.( cioè , con morte dell’anima . )
Nov. Antic . 60. Ancora che il Re Me-
liadus sia mio mortal nemico in campo,
e mortalmente il disamo( cioè , grandissi¬
mamente . L.capitali odio profeqwr.

Morte.  Separaron dell’anima dal cor¬
po . L . mors.  Gr . â,**«T©~. Bein. Ori.
2. 6. 47. E portato diiMonacoalla rocca ,

j Comesidioe , colla morte in bocca(cioè,
vicino alla morte , L.parum a morte re-

i motus. )  î

Mmtblu. Arbusto noto . L. myrtus,
Gr. uvfn'm.

M o r t  1c c 1o . Che ha del morto . Lat-
morticinus, cadaveretes.

Morticino.  Dim . di morto . Lat .^nr-
vusmortutts, exiguum cadaver . ($. Lana
Morticina : dicesti Quella di pecora mor¬
ta , di morte naturale . L . lana mortici¬
na . §. Legname morticino : Termine
dinotante particolar sorta dileguarne.

Mortiferamente.  Con morte . L. i
mortifere, lethaliter.

Mortifero.  Che apporta morte , L.
mortifer, lethfer .

Mortifica mento.  Il mortificare .
Questo cogli altri simili , son termini di
Scrittura Sacra , che comunalmente si
dicono da’Teologi in L. mortificano.

Mortificante.  Che mortifica . L.
lethfer , * mortificans,

Mortific  a' r e . Quasi far morto : Re¬
primere , rintuzzare il vigore. L. repri¬
mere, comprimere, premere, cohtbere. §.
Persim . L..mortificare, fusa tra gli altri
S.Girolamo . Mortificare il senso, la vo- jIonia , ec. §.  Neutr .paff.Lib.Cur-Milat . I
Ma se il membro verrà per cancrena a j
mortificarsi, e a divenir nero . ;

Mortificativo.  Che ha virtù , e po- i
tenza di mortificare . L.comprimendo, co-  j j
hibendi, *mortficandìvipraditus.  !

Mortifica ' io.  Add.da Mortisicare.L . [
* mortificatus,  j

Mortificazione . Rintuzzamentp j
della propria sensualità: Il mortificare s j
Lat. monficatio. §. Mortificazione : ap- jj
pressoi Medici significa una Totale estin-1,
zionedel calor nativo in qualche meni- , i
bro , come avviene nelle cancrene . LatJ
mortficatio. \

Mortine,  e M or tina.  Mortella ».
L. myrtus.  |

Morti to.  Spezie di gelatina , detta'
mortilo dals esservi infuso dentro coccole,
di mortine . |

Morto,  e Morta.  Sust .Cadavero. L. j
cadaver, mortuus.Qr.reafót.^.Pet  Passato j
ali’altra vita»L.desimela*, mortuusALÌcot- jdare i morti a tavola ( cioè , Dire una cosa i
non proporzionata al tempo, eal luogo-J j-§.E Morto di stame: vale Mendico , vaga- ;
fiondo, barone, birbone . Tac. Dav. 102.
Che costui morto gran tempo di fame,
ec. ( L . diuegens. )

Mostro , Add. Uscito di vita . L. tnor-
tuus , defunSlus,  Per met. Lar. extin-  |

Ccc 2 CÌUS, I
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I Bus, monuus.  Efp .Pat.Nost,Che altret¬

tanto , come egli ha , intra carbone mor¬to , e carbone vivo, ec. <$. Per Color dimorte , Dan . Inf. 8. Sovr’essa vedestù la
scritta morta . <$.Egli è innamorato mor¬to : dicesi di Chi è innamorato grande¬
mente . L. hanc, veliUam deperit. Ac¬
qua morta .- vale,Acqua ferma,stagnante.
L.aquastagnans, monna -Onde mure mor-
tuum . $.Piazza morta : dicesti di Quellapaga, che tira il Capitano di quel tolda-
to , che non ha . <§. Fuoco morto : Medi-

1 camento , che ha virtù d’incuocere.̂ .Pe-
io  morto : Termine , che esprime il solo
pesto del grave . ^.Pietra morta : Termi¬
ne dinotante Serra di pietra . §. Il mor¬
to è in sulla bara : st dice di una Costa,che
sia manifestissimaa tutti . E »res issa in¬
dicai.  Flos . 308. §. Esser morto di sete ,
di statica, o simili: vale Esser sommamen¬
te travagliato per tal cagione . Esitise¬ne extinBui.

Mortòrio,  e M o r t  ó r o • Onoran-
J za , ocirimonia nel seppellire i morti . L.

suntu , tris, funebri; Pompa. C.
M <3 r vico.  Morbido . Lar. mollis, moUi-ctllus,
Morvigiióne.  Infermità , che viene

a’fanciulli : Spezie di vajoio,ma sa vesci¬
che più grosse, esternale manco mali¬
gno.  Dicesi anche Rovaglione.

Mosca.  Infetto volatile . L, musica,  G,
j«w* . §,E’non si può avere il mele , sen¬
za le mosche: In proverbio : e vale,che e’
Non si può acquistar cosa veruna , senza
noja , e fastidio. E ,ubi uber, ibi tnbtr  .
Esosi 308.§. Levarsi le mosched’intorno
al naso, che è,Non fi lasciar fare ingiuria,
L. infuriai uretre. $. Saltar la mosca: In¬
collerirsi . §.Le mosche si postano addos¬
soa cava’magri:che vale,Imenopotenti,
sono sempre i primi ad esser puniti . L .ca¬
nti pauserem feregrinum siemper infestar.
Esosi3-10. | ' La mosca tira il calcio,eh ellapuò : si dice di Chi vorrebbe offendere
uno , enon può. L. maxilU.  Esosi
455.H.Esser come mosca lenza capo: vale,
essere sprovvedutod’ogni cola . L.ab omni

M parte imparatum effe. §. Egli è pin fastidio¬
si so duna  mosca: e vale,Egli è molto nojo-
j so. L. musica impon tmhr. Mosca culaia:j di Chi sta stemprodiet ro ad alcuno : Mo¬

do usatissimo. §.Farea mossa cieca. Giuo-
I co puerile,dixui vedi EI oste. 91.H. Mena-) re a mosca cieca : Dar senza discrezione.
jMo $e a Di inrt  o.Pim .di Moscadelio. *

Moscadelio. Nome d’uva , detta co¬
sì del suo sapore, che tien di moscado :
onde moscadelio , il suo vino . Diamo

! anche questo aggiunto a una sorta di pera
piccola , e odorosa. §. Ed anco a una sor¬
ta di fragole»

Mosca 'do . Materia odorifera , della
qualità della quale , e che cosa la generi,vedi Mattiuol.

M o se  a  jo . Quasi chiucchiurlaia .Mosca  jvo 'ia.  Arnese composto di re¬
goli di legno , di forma quadra , e impan¬
nate di tela , serve per guardar dalle mo¬
sche carne , o altro camangiare.

Moscardino.  Moscardo.
Mosc ardo.  Uccel di rapina , il maschio

dello sparviere , detto così dal pigliarlemosche.
Moscaio,  Dicesi di quel mantello de’

cavalli , che sopra il bianco ha sparso del¬
le moschetto nere , a guisa di mosche,
che dicesi propriamente Leardo mosca¬to.

Moschh 'a.  Tempio de’ Turchi . L . *
mestruila  .

M o s c h e r i'n o . Dini . di Mossa > Spe¬
zie d’ insètto volatile piccolo . §.  Montare
il moscherino :prov. e vale, Subitamente
adirarsi.

Moschetta.  Dim . di Mossa . si», mu-
sicula, musica pusilla .

Moschetta '!  a . Colpo di moschetto.
L .siclopi majoris iBus .

Moschetto.  Strumento bellico . L.
fdopus major .

Móscio. V izzo . L. mollis.
Moscióne.  Piccolissimo animale vola¬

tile , nato perso più , nel mosto . L.rnu-
sicio.  G . étp\u.s'?x . §.  Per ischerzo , Granbevitore . L.bibacuita,

Moscolea 'to,  Composto con mu¬
seo .

Mo 'scoto . V , A . Muschio erba nota ,
che nasce nelle fonti » e su per gli pedali
degli alberi . Lat , musetti,  Grec . y-tior ,
jGpUf* ,

MoscoNcitto,  Dîm .diMoscone.
Mescon a'c ci ©. Pegg . di Moscone.
Mos co 'n e • Mossa grande . Lat. musica

grandior .
Mossa.  Il muoversi . si-, motti! , tts, mo¬

sto, expeditio.
Mo ss e.  Luogo , donde si muovono a cor¬

soi cavalli , che corrono il palio , a’qua’
cavalli , diciamo Barberi . L. carceres,
Gr . nir&Kiyt.  Dar le mosse. Dare il se-

gno
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gno di muoversi. L. è carceribus dimitte-
re. §. Pigliar le mosse; Fig. Boc. Nov. zr-
15. Sen’entrò in casad’una sua amica,
dalla quale, altra volta , aveva preso le
molle, quando andavaa correr legiumen-
te . 6.Non potere stare alle mosse: dicia¬
mo del Non potere aver pazzienza; tolto
da’cavalli , che sono alle mosse, che non
si possono terter fermi . L, quiefcere non
poste, coercerivixposte.§. Furar le mosse
Prevenire indire , o far colà , che altri
prima avesse in pensier di fare ; il che an¬
che diciamo Romper l’uovo in bocca. L.
antevertere, prevenire , erìpereè manu
manubrium.  Flos . 213. §. Dar le mosse
a’tremuoti : si dice in Esprimendo l’azion
di coloro, senza la parola , e ordine de’
quali , non si mette mano in cola veru¬
na; detto in ischerzo.

Mostacci  a' t a . Gotata . L , alapa  ;
I colaphus,  G . ko'AkP©- ,
iMosia ' ccio.  Ceffo , muso. L. oe, fa¬

cies,  G . Ufomictt,
Mostacci  o'n e . Mostacciata , gotata,

colpo di mano aperta sul mostaccio. L.
al afa. , colaphus,

Mostarda.  Mosto cotto , nel quals’in-
fonde seme di senapa , rinvenuto in ace¬
to , es’usa come il savore, e la salsa: da
alcunièdetta in L,Jinapium, embamma
de muso. §■ Far venirla mostarda al na¬to : dicesi del Muovere ad ira.

Mosto.  Vin nuovo , e non ancor ben
purificato . Latin, mustum. Grec, y^n-
y.@- .

M 0 s t  o's o , Che ha del mosto. Lat . mu¬
si eus,

Mostra.  Sust, Verbal . Mutilamento.
Latin. oft enfio, ostentano.  Grec.

Mostra; Rassegna, e ordinanza
d’ eserciti . Latin . lustrum, luftratio-
onde Far la mostra. Latin . lustrare exer
citum. §. Mostra : Apparenza , e se¬
gno. Latin. signum, fpecies. §. Mostra;
per Esemplo, o saggio di lavorio . Lat
specimen,  Grec . b&y/xx, ■óniS&yfex, H,
Mostra: a quel Luogo delle botteghe,
dove si tengono le mercatanzie , perché
sten vedute : E alla distesa delle medesi
me- $. Mostra: parlando degli Orinoli,
s’ intende quella Parte , che mostra 1’
ore : e di cesi anche assolutamente di
quelli Orinoli , che non suonano.

[Mostrambnto.  Il mostrare. L. osten-fio, demonstratio, oftentatio,
Mostrante.  Che mostra. Lat. mon-

Vocab, Accad. Crufc.

firans , ostendens. ]
MosTRAuZA.  V . A. Il mostrare: Mo- j

stra , dimostrazione . Latin . monstratio, j
oftenfio, oftentatio'-, fignum. jMostka ' rj.  Por 1’ oggetto innanzi al 1
la vista: Manifestare , palesare. Latin . !
monstrare, estendere.§. Mostrare : Neut . I
Apparire . Latin , apparere, vìderi.  Boc . !
Introd . num. 40. Non è però cosi da
correre , com’e mostra , che voi voglia¬
te fare - <$. Mostrare : Fingere : Far vi¬
sta, voler far credere , dare ad intende¬
re , Lat ' n. fingere, simulare.  Boc . Nov.
26. 4. Cominciò a mostrarsi dell’ amor
diCatella disperato . E Nov. 12 Mo¬
strando di venire di più lontano . H. Mo¬
strare il viso, o il volto : vale Opporsi
arditamente , non cedere , non caglia¬
re . Latin . obvìam ire , audenter[e oppo¬
nete^ esistere.$. Mostrare a dito ; anche
in buona parte.

Mostra ' to.  Add . da Mostrare . Lat.
monstratus, ostensus.

Mostratole.  Che mostra. Lat . mon-
straior, ostentator,

M os t r a t r i 'c e . Verbal , femm- Che
mostra . L . monflratrix.

Mostrazione - Il mostrare . L. mon¬
stratio, oftenfio, demonstratio, exemplum.
Gr . TTXpxb&yflX.

Mostro.  Ani male generato con mem¬
bra , fuor dell’ufo della natura . Latin.
monstrum, portentum. Grec . Ts'pK; . ($.
Per metaf. E denota Singolarità . Per.
Son. 304. Oh delle donne altiero , e ra¬ro mostro,

Mostroso.  Mostruoso . L. 'monstnfus,
pottemosus.  Gr . tspxTdŜc.

Mostro osamente.  Con monstruo-
sità.

Mostruosità ' , Mostruosita-
de,  e Mostrvosit  a' t e . Astrat¬
to di Mostruoso. L. monftrositas.

Mostkvo ' so.  Che ha del mostro. Lat.
monstrefus, §. Per Deforme , bestiale.
L, deformis, turpis, monstrefus,

Mota.  Terra , quasi fatta liquida dall’
acqua , alla qual diciamo anche Loja,
fango, L. lutum , ccenum  .

Motiva.  Da muovere : Invenzione,
cagione, origine,cominciamento al fa¬
re . L. cauffa, erigo, occafio.

Motivo.  Motiva . Lat . cauffa, erigo,
occafio,§. Motivo : per Occasione, im¬
pulso, materia , Latin . occafio, argu-
mentum, ansa, j
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i™oii ' »o . Add. Che muove , atto a
!. .muovere. L. ciendi virn habens.
;M oio . II trasferirsi dell’un termine ver¬

sol’altro . L. motus, motto. §. M. V-9.
95. Di poi di proprio moto del Santo Pa¬
dre , 1’ uscio , e dignità del Senato di
Roma , ec. ( cioè, di propria volontà. )
§.  Moto convulsivo: Sorta di Malattia,
nella quale i muscoli frequentemente si
scortano verso il loro principio . L,*mo¬
tus convulfivus.

Moto 'ke,  Moriture , che muove . L.
motor.

Moto 'so . Imbrattato di mota . L. coeno-
ftts , lutosus. (j. Per met. Paff 377. Fa
rimbalzare molti sprazzi di quella moto¬
sa nequizia , nella quale egliè involto .

Moiri 'se.  Movitrice . L. motrix.
Motta.  Scoscendimento di terreno , e

la parte della terra scoscesa. L . locuspr*-
ruptus, locorum pr&rupta . Onde Smotta¬
re •• che è Scoscendersiil terreno.

Motteggia '* e . Burlare , cianciare
L. nugari, garrire , nugas agire, jocari.

Motteggiato ' re. Che motteggia :
Burlone. L. nugator, congerro,cnis.

Mottegge 'vole . Di natura di mot¬
teggiare : Faceto . L.facetus.

Motteggio, Il motteggiare . L. jo-
cus.

Motteggio ' so . Che motteggia . L,
\occfus, facetus.

Mottetto . Dim - di Motto . L. ver -1
bum, jecus. § Mottetto : dicono i Musici'
a una breve Composizione di musica di
parole spirituali latine.

Motto.  Ogni spezie di detto breve , ar¬
guto , 0piacevole , o pungente , o pro¬
verbiale , osimile . L, diBum, verbum,
fententia , proverbiam, facetia , jocus.1
§. Far motto a uno .- Parlargli per salii- ,
tarlo . L . aliquem salutare , compellare.  !
§. Far motto , o non far motto . Parlare,!
o non parlare . L. mutire, ne mutiam qui-  j
dem facete , nullum muttum emitteie . |
Il dice Cornuto sopra Persie ; o ehi si siaj
l’Autore di quel Cemento . §• Non fari
ne motto , ne rotto : Star cheto cheto.
Modo di dire basso, comeneuti,  ne pu¬
ti. §. Fare , o Toccare un motto d’alcu-
na cosa esimili : Favellarne brevemen¬
te , e talvolta, far menzione . Boc. Nov.
26. 6. GittòRicciardo verso lei un mot¬
to d’un certo amore di Filippello suo ma-,
rito ( cioè»accennò con brevità di paro¬
le . ) 1

Motv 'r a.  V . A.  Moto , movimento.
L. motio, <$. Per Motore.

MovENTE,eMuovENTE.  che muo¬
ve . L. movens.  Tes . Br. 2. 32. Quella
complessione, ec. sae l’ huomo rosso, e
ingegnoso, acuto , fiero , e leggieri , e
moventescioè,agile . L. ugilis) E 3. 3.
La sua leggerezza la sa ben movente,
dall una qualità ali altras  cioè, si muove
agevolmente ) Boc. Amet . 45. Entram¬
mo per una via, movente dal mezzo dell’
una parte delle quattro facce ( cioè,che
principia . )

Mo 'v ere,  e Moo 'v ere.  Dar moto.
L.movere, ciere.  E si usa anche nel sent.
neut. enellasign . neut- passi Muovere il
capo , le schiere, ec. Pet. Canz. 38. 1.
Al tempo nuovo suol muovere i fioriscioè
aprire . ) §.  Muovere : Met . Indurre,
persuadere , commuovere . L. commove¬
te , persuadere.  Muover a fare la tal co¬
sa : Amor mi mossea ciò fare : Muoversi
a pietà , ec. <$.Muover dubbio, quistio-
ne : Proporre . L . qutflion"m proponete.
§.  Muovee lite : Cominciare a litigare.
§. Muovere : Pigliar moto . Muoversi
verso la Città , ec. G. V. 11. 19. 2. Tor¬
nò al servigio di Messi Masiin della Sca¬
la , ondes’era mosso( cioè, partito . ) §.
Muovere : Nascare , derivare , avere ori¬
gine . L,originem ducere, derivare.  Frane.
Sacch. Rim . Deh dimmi amor se muove
Date,  che donnaa sedei servo sia Ami¬
ca . §. Muovere in sign. assol. In vece di
cominciare,cioè , aver principio . M V.
3. 96. Laqual via muove dal Castello di
Prato,ec .e viene insino alla porta. Guid.
G. 3. Ella con basso suono, muove que¬
ste parole. $. Muovere : diciamo al Met¬
tere , epullular delle piante . l .̂ floresce-
re, germinare, DaV. Colt. Quando in¬
nesti pianta che abbia cominciato a muo¬
vere . ($. Muovere : Proporre . 'L. fropo-
nere. Dav. Scism. 7. Disse, cola sì gran¬
de non la può muovere , se non voi al Re.
§.  Muovere il corpo : Effetto delle cose
lubricative . L» alvum ciere.  G . xoihsxt
XttHO .

Move ' voie , e Mvove ’voie.  Mo-
vibile , atto a muoversi . §. Per Volubi¬
le , persuasibile.

Movi 'bile,  e Muòvi 'bilb , Move-
vole . L . mobilie, Q. -xmrSf.

Movim  ENTO,eMuoviMENTo *Mo¬
to ; e dicefi così delle cose corporee,
come incorporee . L .motus, us.
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«•;?. Boc. Nov. 16. i . Gravi cose, e no¬
jose sonoi movimenti varj della Fortu¬
na ( cioè mutamenti ) Fir . As. 108. Re¬
sterei finché ritornassero sulla porta del¬
la casa, perispiare , fé alcuno movimen¬
to nascesse( cioè novità'i commozione )
§. Per Origine. L.erigo, G. V.  5. 29. 4.
Avemo raccontato dì foro nascimento,
e movimento . M. V. 3. 89.Avendo mo¬
vimento da Gentile Mogliano , che ti-
raneggiava Fermo.

Movitîva,  e MvovnfirA*  V . A,
Verb. Movimento, mossa,commozione

Movitîvo , e Muovnfvo . Movi¬
ti va , origine. L . erigo, ctuffa.

Movitóre , e Muovitóre . Che
| muove: Motore . L. motar.
Movitricb,  eMuoviTRfcEt  Ver-

| bai. femm.Che muove. L,motnx.
Movizióne,  e Muovizióne . V.

) A. Il muovere » moto , movimento ,L. motta  :
Mozzamento. 1!mozzare . E.

t o, mutilatici. Per met. L. separatio,
resecano, amputano . Esp . Vang. Ramo

l di questa santa fede è ogni mozzamentol di ricchezze , e d’onor mondani.
Mozza 're.  Tagliare in tronco , divider,

do la parte interamente dal tutto . L.
trtmeare, amputare, mutilare . §. Per
firn. L. truncare , amputare, Dan . Inf.
9- A cui non punte il fin mai esser moz¬
zo - Galat . Cerimonie , ec. ecogl’insac-
cendati mozzarle del tutto , o almeno
accorciarle , più che l’huomo può . Fir.
Difc. Art. 20. Mozzandola un trattai]
bel discorso del suo fratello . §.  Per met.
D.m. Purg. 16. Pur guarda , che da me tu
non sii mozzo s cioè separato . L. fepa
ratus , ) § Per Frase particolare . Questo
freddo mozzale manir di refi per aeno-
rare : Fcc-sto di freddo , stridore»

Mozza io  Add - r'a Mozzare.
Mozzicóne  Quel che rimane della

cola 11,ta troncata » L truncus.
Mozzi NA.  Astuto , scilo ito . L. vafer,

improbus, nequam, astatus .
Mozzo.  Sust, La parte , dove è mozza¬

to . L sebtum  .
Mozzo. A dd Mozzato . L. truncus  ,

mari us» amputatus, jectus.
Mozzo.  Pronunziato col primo0largo,

e zrozzo . Pezzod ’argento , terra , pe-
ce , cera , osim i maceria, spiccatodal-
la sua massa. L.fustum . Dav. Colf. 106.
Pero cavali , ( parla del ginepro , e della
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mortella)  con tutte le barbe col lor pa¬
ne, ovver mozzo di tutta lor terra. L.
panus. (j.Mozzo della ruota, di cefi Quel
pezzo dileguo , dove nel mezzo di essa
fon fitte le razze. h m̂odiolus.

Mozzo di ca 'meka.  Servo di Corte,
che fa in camera le faccende più vili.

MU
MUccer îa• Lessa»Villaniat Lat.jocus, irrijîo, ludtts.
Mùcchero.  Voce , che viene dall’Ara¬

bo: vale Acqua , in cui più volte sieno
state infuse le rosé, ole viole . I Medici
in L. dicono * muchatum.

Mùcchietto.  Dira . di Mucchio . L.
parva congeries.

Mucchio . Quantità di cose ristrette,
e accumulate . L. congeries, cumulus,
acervus.  Vedi Flof. 17. §. E di qui Am¬
mucchiare , e Rammucchiare : che val
Far mucchio.

Muccia ' re.  Farsi beffe : Burlare . Lat.
afpernaii, negligere, irridere - G . natta-
y,oxxr§xi.  F . Jacop. Tod. Tal falsa com¬
pagnia, Ognun debba cucciare ) qui per
ischifare ) §. Per Trafugarsi, fuggirsi.L.

fugare, suge se dare »
Mùci.  Voce , colla quale si chiama il

gatto.
Mùci a.  Gatta , h .felis.  G.
Mùcido.  Vizzo , cascante. L.mucidus,

moilis, vietus . §. Per metaf. Galat . Ea
toccarli , fon vizzi , e mucidi - H. Saper
di mucido , diciamo alla Game , quan¬
do , perduto il suo sito, è vicinissimaa
putrefarsi . L, macere, mucorem contra¬
esse.

Musin a'g in e, eMucEtiA g.  î n e ,
Sugo viscoso, premuto da’ semi , erbe,
o pomi . L. fuecus crajfus, vifcidus,

M u c 11 a g 1nó so , e M ue ell a g 1-
nóso.  Di qualità di mucellagine. L.
mucofusy vifcidus»

Mucina,  e Mucino.  Picco !gattino.
h .felis catulus. §. I mucini hanno aper¬
to gì tocchi : prov. dicesidel Non lasciar¬
si punto ingannare.

Mucóso .. Mucilaginoso.
Muda-  Il mudare , o luogo , dove si mu¬

da . L. pennarum mutatio , vel locus ubi
aves veteres pennas exuunt , novas emit-
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tunt. §. Per Muta , cambiamento » L.j
commutatio, sulrogatio , subslìtutio.

Mudasi  o'n e . Muda . L, pennarum re-
novailo, pennarum mutarle.

Mudare.  Mutare : e dicesi degli Uccel¬
li } quando rinnuovan le penne . L. mu¬
tare, penna: tenevate , penna: mutare  ,

Muffa . Una Certa quasi lanugine , tra
gialla , ébianca , che nasce , o per pu¬
trefazione , o per umidità Lat .mucor,
Cr. 4. 4.1. Se ’l vinohamuffa , ec. ( cioè,
sappia di muffa . ) §. Venir la muffa al
naso , e Venir la muffa assolutamente:
dicesi del Venir in collera , per altrui im¬
pertinenze » L. irasci.

M u f f a'r e.  Divenir muffato , esser com¬
preso da muffa» Latin . macere, muterem
eontrahere.

Muffaticcio.  Alquanto muffato . L.
sìtu , stpualere, mutare tbfitu: . Lor . Med.
Come io veggo ta’lunatichi , Muffaticci,
e goffi , e rozzi ( qui è metas. e vale Mal
complessionati. )

Muffa 'to.  Add . da Muffare . Compre¬
so da muffa.

Mugavero.  Spezie di soldato.
M u g e r r a'g e 1n e.  Mugilagine . L. £« -

mor'crajsu: .
Mugghiamento.  Il mugghiare . L.

mugitu :.
Mugghiante.  Che mugghia . L, mu-

gten :.
Mugghiai! . Propriamente il man¬

dar fuori della voce , che Ja il bestiame
bovino . L .mugire.  G» /uvìkt^xi- §. Per
met . Dan . Ins. 47. Mugghiava colla vo¬
ce dell ’-afflitto . E Cant. 5. Che mug¬
ghia , come sa mar per tempesta (Ora¬
zio sim. disse garganum mugire pute: ne-
mu: , aut mare Thufcum ) Guid . G. 185.
Allora comincioe a mugghiare l’aeredi
sopra, per le ragunanze de' tuoni . §•
Perla Voce del Lione , che si dice pro¬
priamente Ruggire.

Mugghio,  e Muei . ro. Suono della
voce dello bestiame bovino . Latin . mu-

. gitu: . Ciriff . Calv. 4. Che mettea mug¬
ghi che pareva un toro ( qui del Lione . )
§• Per sim. Grido lamentevole . Latin.
mugitus.

Muggine.  Spezie di 'pesce di mare . L-
mugli fcepbalu: , G . .

Mvggi 're,  Mugghiare . L. mugire.
Mvggi 'to.  Ilmuggire : che è lo stesso,

che Mugghiare . Lcmugitu: .
Mughetto.  Fiore noto . Latin . li-

_ M V G
lium cenvalllum.

Mogna 'jo,  Quegli che macina grano ,
obiade : Macinature . L. melltor. §. Per
una sorta d’uccello aquatico . L. larus,
G . XS7T05Î. .

M u g n e r e . Spremere lepoppe agli ani¬
mali , per trarne il latte » Latin . mulge-
re.  Grec . «nexy &r. §. Per similit . L.
mulgere, emulgere. M. V . io . 4. Quan¬
do giunsono a quella di Casalecchio in
sul Reno , trovarono il becco più duroa
mugnere . E 9. 76. E così avergli mun¬
ti , e premuti insino al sangue . §. Per
metas»Premere , e trarre altrui da dos¬
so Tumore . Latin . pressare, emulgere,
Lab. num. zi . E niugnemi sì , e con
tanta forza ogni umorda dosso , che ec.
Dan . Ins. iz . Ed in eterno munge Le la¬
grime , che col bollor diserra . E Par.
41 . Tanto ch ’io veggia La somma essen¬
za , della quale è munta ( cioè estratta,
e cavata . )  E Purg. iz . Per gli occhi su'
grave dolor munto . §. Per Frase : Par¬
tire . Francesco Sacchi Rim . Io mungo
il chiasso con esistei , e cure . E disot-
to.Di senno munti i giovanetti sono(L.va
Dav .Colt . Porgli dove meno auggiasso-
no , e seminati »meno mugnessero i cam¬
pi . cui )  Pali . St. Conc . 496. Colle
quali mugnevano di pecunia la divota
semplicità della plebe ■

Mu gol a'r e . Mandar fuori una voce
inarticolata , significante certo lamento

, compassionevole. Proprio del cane, quan¬
do manda suora un certo suon di voce
sommessa , per allegrezza , o piacer,
eh’e’senta , e qualche volta , per dolo¬
re , L . gannire , ululare.

Mugolamento . Mugolio . L. ganni¬
rà: .

Mugolìo,  Il mugolare . Lat. gannita:,
ejularu: ,

M u l a'c GHIA.  Uccello di colore , e vo¬
ce simile al corbo , che apprende , e
imita la favella umana . h . menedula,

Muiacchia 'ja . Quantità di mulac¬
chie adunate insieme . §. Per Cicaleccio
nojoso , come cornacchiaia , e simili -

Mulacgio,  Pegg . di Mulo . Lat . pessi¬
ma: multi

Mulattiere . Quegli , che guida ; >
muli . L. malie . Gr . ,

Mulenda,oMolenda.  Il prezzo,
che si paga della macinatura al mugna¬
io , o in farina , o in danari, hit . mento¬
ri: opere merce: , preti um  -_
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Mo : ETTO.Dim.Di ÌAMÌQ.L.parvus tnulus.
MulÌaca,  e M s lì  a  c a . Frutto del

meliaco , L .pomum armeniacum, nuxetr-
meniaca.

Mdiiebke,  V . L. Di donna.
Molina 're.  Fantasticare . L , meditarti

secam cogitare, mente versare.
Mulinello.  Dim . di Mulino. L.piflrìl-

la. §. Mulinello : si dicea un Certo stru¬
mento di ferro , e con ruote , eviti , per
-sbarrare, erompere ferrature , e cose
simili . H- Mulinello : ebiarnasi il Rigi-
rkode' venti , acque , o simili. L . rurèo,vortex.

Mulino.  Edificio , dove,si macina,com¬
posto di varj strumenti , serve, per maci¬
nare . Lat . meletrina , pistrinum.  Gréc.
tivKdr, <$, Ognun tira l’acqua al suo mu¬
lino: provetti, e vale,che Ciascuno ha più
riguardo al proprio interesse , che ali' al¬
trui . Fr. 8acch.Op.Div- Questo errore è
divulgato, sol per tirare acqua al suo mu¬
lino ( . L. omnia ad stiam mìlitatem refer¬
re.  Flos . 83-)§.Ne mulo , ne mulino,ne
Signore per vicino , ne compar contadi¬
no: pur proverbio , perciocché il mulo
tira calci , il mulino fa continuo rumore,
e 'nsarina , il Signore ti toglie , il conta¬
dino ti chiede.

Mulo,  e Mula.  Animal nato d’asino,
e di cavalla, odicavallo , e d’asma, L.
malta , hinnut» Gr . 0jU.i5t®- . §.Permet.
Huomo nato dì non legittimo matrimo¬
nio : Bastardo. L.nothus, sp r̂ius. §. Te¬
ner la mula: vale Accompagnare alcu¬
no, tantoché faccia qualche faccenda .
§. Far mula di medico : Detto che vai
Aspettare.

Mulsa.  L .aquamulsa.  Grec . vSfs/u.s\ s .
Cr.9.98. 3. La qual mulsa si sa così . Si
toglie parti nove d' acqua , e parti dieci
di risele, e diocesi un poco.

Multa.  V . L. Condannagione, pena. L.muìBa.
Multiplicamento . I1multiplicare.

L.multiplicatio. Gr .etiUhaithUTiKri/.ói  ,
Multiplica 're.  Accrescer di numero,

e di quantità . L. multiplicare, ungere
Grèc . -5T9»neirAKr/>:£W . In signis. neut.
Crescerem numero , e in quantità . L.
crescere. ^.Multiplicare : Terminearit-
metico . §. Multiplicare in novelle: Dila¬
tarsi con lunghezza di ragionamento.

'Multiplicataments.  Con multi-
plicità , con accrescimento . L. multi-
pliàter .

Multiplica 'to.  Add . da multiplica¬
re . L. multiplìcatus, auBus.

MOLTIPLICA TÓltE.  che multiplica .
L.multìplicator.

Moltiplicazióne.  Il multiplicare ,
eia stessa quantità . L. multiplicatio, an
gmentum.

Multi 'plice.  Che pur si dice, e si scri¬
ve comunemente , anche M oiti 'hi-
ce . Multiplicato . L.multtplex.

M UI TI PLICI Ta',M ULTI PL I CI Ta'-
d e , e MOLTIPLICI  T a ' t e . Astratto
di Multiplice .

Mummia.  Ricett .Fior. La mummia de¬
gli Arabi è una misturad ’aloè , di zaffe¬
rano , di balsamo, ed ' altrecose simili ,
colla quale si conservano i corpi morti
de’ Nobili . Mummia •• si dice anche
il Cadavere secco nella rena d' Etiopia ,0
in altre forme. §■ E Far le mummie
vale Ora nascondersi , e Ora apparire
alquanto.

MONE » AMENTO.  Rimunerazione , ti
storo. L. muri erutto, remuneratiti.

Municipale.  Aggiunto di legge di luo¬
go particolare . L municipali!. Tac.Dav,
St. 4, 331. Nacque in Terracina Terra
municipale ( cioè,che si serviva di proprie
leggi . )

M u n 1f 1c e'n zia . L. munificentia.
Munifico.  V . L. Cheta regali.
Munimento.  Monimento • L. menu-

menrum, sepulcrum.  Nel numero del più
sa anche , Lemunimenta.

Muni ' re.  Fortificare . L .munire.
Munitório.  Ammonimento , am

monizione . Latin , munitus , frete-
ptum.

Monizióne. L.monitio.  Mor . S.Greg.
Ordinerai l’affedio verso di lei , ed edi-

i ficherai le munizioni , cioè gli edifici da
combattere . §. Munizione : Ammo¬
nimento , che si dice anche Monizione.
Lat, menino, monitus, ut. §. Munizio¬ne : diciamoanchealla Polvere , e piom¬
bo , con che si caricano archibusi , e bom¬
barde , e strumenti simili . §. Munizio
nedicesialle Provvisioni, per vivere de’
soldati . L. commentin.§. Munizion da
guerra , e da bocca: Termine proprio,i in¬
tendendo degli Arnesi militari , e delle
Cose commestibili. L . mflrumentum bel-
licum, apparatili militari! , copie cemmea-tus .

Muso.  V . A. Presente dono, ristoro. L.
munta.  Usato da Dan .Par. 14
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Viu>n To . Add. da Mugnere . Lit . emun-
Bus , maci/entus ,

Mvra 'qcjo,  Muro cattivo , Lat , ra¬
din  ,

Mura 'gii a.  Diciamo alle Fabbriche,
ma per lo più non finite , e che vi si
muri.

Mura 'le,.  Di muro . L. muralìs. Tafs.
Qer . io . ifi . Nesasso , che murai macchi¬
na spinge ( qui macchina murale : per
Quella , che atterra i muri . )

IVI uk am « n io . Il murare , e le mura
stessê,

Mura 'rh.  Commettere insieme fallì , o
mattoni , colla calcina » per far muri,
e edifici . Lat . edificare, flruere. Usasi
anche nel fign.neut. pasti<$. Murare : Fig.
Tesi Br- 5. 34. E questo nido murano, e
fasciano d’ un’erba , che ha nome Lac¬
chici . .̂ Murare senza calcina , a secco '

î Far cosà poco durabile».̂ Murare a secco:
dicesiancheinproverb . il mangiare sen-

; za bere . §. Murare , e piatire E' dolce
impoverire , Lat . adificta, crliies pause-,
rlem ftuiunt . Flos. 136.

Mura 'to.  Add . da Murare . Alcuni di¬
cono , in L- muratisi. §. Per Circondato
di mura,

M u r a to 'r e . Che esercita 1 arte de! mu¬
rare . h .camentarius, JlruBor, fabtrmu-
rarius .

Mure  e io.  Picco ! muro , e sórsi quello»
che noi diciamo muricciuolo, : che è quel
Muro , che sporta in, fuori appiè della
saccìatadellacasa , fatto per uso,di sede¬
re , o per fortezza della parete.

•Murena.  Sorta di pesce di Mare , simile
al serpente , TL..tnur&mt.

Moretto.  Picciol muro»
Muri 'ccia.  Mora.
Mvhicci  uo 'i o .. Mure !lo,
Muro.  Salii , o mattoni commesti , con

calcinai ’un sópra i altro-ordinatamen¬
te . Latin .»?̂ r«i » parie:. Grec.
Nel numero , del più si dice meglio -Le
mura . §..Pcrsin»ilit - Dan . Par. 32. Que
ste fono il muro , A che si. parton le là
ere scalee . Guid . Giud . iqoi .E così farai
tu loro continuo muro all’ incontra , mor¬
talmente offendendoli ( Omero in que¬
sto sen ti me oro di fife?«ît® ' ) Pallav. Stor.
Cqnc. 3î^.Sconsigliavano,Arrigo di fab¬
bricare-̂ pra muro cadente , e non ap¬
poggiatói come era un Pontefice d’ot-
tantknfii .. §*Per istanza , abituro .. Lat.
domicìlium. Dan . Par . 22,.Le mura , che
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folieno esier Badia » Fatte fono spelon¬
che . §. Muro a secco : Muro fabbricato
senza calcina . L*macerie*.

Musa.  Nome di Deità proposta alla poe¬
sia , e alla musica . L. musa1. Gr. /zar* .
§. Per Sorta di strumento . L . tìbia.

M u s a c c h i'n o.Parte d’armatura di dos¬
so , della qual siè perduto Fuso.

M u s a'i c o . Pi tture fatte di pietruzze , e
di pezzuoli di smalto colorati , e commes¬
si. h . musnum,  dice S. A^oSi.tmblemaj.ì
Bud eoepus teflellatum.

Musa 're.  Stare oziosamente , a guisa
di stupido » tratta la metasi dall’atto ,
che sanno le bestie , quando , per difet¬
to di pasciona, o per istanchezza » o per
malfatila , o altra cagione » si stanno
stupidamente col musi»levato . L. cun-
Barì , h&rtre , immurarti  Sen .Pist . Men¬
tre , che noi musiamo, ella se ne corre
oltre ( Latin . dum dissertar» vita trans
currit.

Musca 'to»  e Muschiato.  Che ha
infuso del muschio , cioè di quella mate¬ria , cosidetta.

Muschio.  Erba nota , che nasce nelle
fonti , e su per li pedali degli alberi , e
altrove . L . mufeus.  Gr . B?v»» . §, per
Materia odorifera nota , della quale vedi
Mattiol . L. muschus -.

Mùscolo, , e Muscuio.  Parte car-
! nosadel corpo dell animale , composta di

nervi , carne , e fibre , che serve princi¬
palmente al moto . L. musculus, torta  .
G . JKU5 .

Musco l oso,  Muscuio 'so . Pien di
' muscoli . L. tnusculcfus,torosus.
Mosto*  Galleria : Raccolta di cose in¬

signi per eccellenza , o per rarità . §. Per
si misi Titolo doperà , ove si trattin cose
diverse , e rare ..

Museruola.  Frenello : E diciamo an¬
che quella Parte della briglia, , cioè quel
cuojoi, che passa sopra i portamorsi per ;
la testiera , e la sguancia » per istrigner -
la bocca al cavallo . ;

Musica.  Scienza della proporzion del- '
la voce , e de’suoni .. Lat.musica,.  Grec . ;
jKsir/x»'. , §. Diciamo , Fare una musica.-
per Fare contesa Come anche, Che mu¬
sica è questa? Finiamo questa musica :
cioè,Questa contesa . <$. Metter in musi¬
ca : Mandare in lunga.

M v s 1c a'l e . Attenente a musica. L .mu-
j ficus , a > ut»*
ìMusica 're -. Cantar di mnsica..L.r«»«re. .
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Musico » Che fa la scienza della musica,I L. muficus,cnntor,Mùsico.  Âdd . Musicale. Lak. muficus,

a,um.
Musino . D !m. di Muso . Latili , par-

vus rittus . §.  Per una Razza di an
guilla.

Musolie ’ra.  Strumento , che si mette
al musoa’cani , e ad altri animali mor¬
daci , accioch’e’non possano aprir la boc¬
ca , e mordere . L. orca.

Muso.  Propriamente la testa del cane,
dagli occhi all’estremità delle labbra, e
dicesti anched ’altri animali . Lar. ridus, 1
us, §. Muso per similit.diciamo anche al j
Viso dell'huomo , ma, o per ischerno, 1
oper ischerzo. Lat . riBus.  Bocc . Nov.
58. 3.Si forte le veniva del cencio , che
altro , che torcere il muso non facea ( il
che i Latini dicevano , naso suspendere
adunco. Gr . , )

Muso.  Add -da Musare . L. moefius.
Musóne.  Chi musa. Lat . tristis , c «».

(iasor, otiojus; equalche volta vale,Col- :
pone ! muso. Lat . ictus in faciem; e ag¬
giunto ahuomo : si dice di Chi fa i fatti:
suoi, e sta cheto , il che diremmo anche
Fare a chetichelli . Latiti , homo teBus ,
occultus.

Musorno.  Che musa, stupido, insen¬
sato . L .stupidus, infipiens,

Mustacchi»  Basette. L.mjstaces. G.
jKuvaHtf.

Mustellîno.  Di donnola . L .mtfstel-
llnus.

Munsuimano.  Maomettano . L,Mun-
sulmanus, Muh ammedanus  .

Muta.  Il mutare , scambio , vicenda.
Lat. mutano, vìx , cis. But.sopra Dant.
Ins.14. Amuta a muta,cioè,scambiando¬
gli a brigata abrigata . §- Diciamo inol¬
tre : La muta asci : cioè. Sei cavalli per
tirare la carrozza . L.feiuges.

Mutabile.  Atro a esser mutato , che
si muta . L, mutabilis , mutationi obno-
xius. Gr .TpsTTTor,

Mutabilissimo.  Sup . di Mutabile.
Latiti, apprìme mutabilis, inconstantijfi-
mus.

Mutabilità ' , MutaBilit  A so E,
e Mutabili  t  A so e.  Astr . di Muta¬
bile : Mutamento . Lat. mutabilitas. §.
Per Leggerezza, inconstanza. L. levitas,
inconflantia,

Mutabilmente.  Con mutabilità . L.
mutabilher, inconjlanter.
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-Muiamemto.  Il mutare . Lat, muta

Il fio.
Mutande.  Certo addobbamento mi

feto , e stretto , fatto di tela , per co¬
prire le vergogne agl’ignudi. L .subliga-
culum,

M u t a n z a . Mutamento . Lat . muta-
tìo.

Muta ' re-  Variare , cangiare . L. mu¬
tare.  E si tifa oltre alla sten.  att . e neut.
anche nel seni. neut - pasti Cavale. Spec¬
oli. Cr. Avrebbe avuto bisogno di mu¬
tarsi , ma egli non portava seco, ne ve¬
stimenti , ne tanti fornimenti ( qui é
detto assolutati,, e vale , cambiarsi di
panni . ) §. Per tramutarsi di luogo a
luogo.

M u t  A so0 . Add, da Mutare . L. mutatus ,
immutatus.

Mutatóre,  Che muta . Lat . ìmmuta-
tor  .

Mutazióne,  Variazione , Lat. muta
tio,

MoTi ' voit . Mutabile . Lat . mutabi¬
le.  Gr . TpsTTo'î . M. V. z. 34. La ’mpe-
radrice , sentendo Tarmata di presso, co¬
me femmina mutevole ( volubile)Amm.
Ant. 35.2. 3. Variata , e sempre mute¬
vole cosaè lèmmina ( L.variam , & Mu¬
tabile semper.  )

Mutevolmente.  Con mutabilità. L.
* mutabditer,

Muto.  Sust . Mutolo . L.mutus ,
Muto.  Add . Cheto . L. mutus, a , um.
Mutolezza.  Astratto di Mutolo.
MuToLo.  Che non sente , e non par¬

la , per esser sordo dal nascimento . L.
mutus.

Mutolo.  Add . Muto add. Lat . mutus,
a , um.

Mutuamente.  Scambievolmente . L.
mutuò,

Mutuo.  Scambievole . L.muiuus.
Muzzo.  Dimezzo sapore» L.medii sa¬

pore  .

N
N  Lettera di suono simile allaM, laquale si raddoppia , come Falere con¬

sonanti , dove è mestiere , come Panno,
Cenno . Posta dopo la G perde una
gran parte del suo suono , equasiun ’al-

tra


	Seite 740
	Seite 741
	Seite 742
	Seite 743
	Seite 744
	Seite 745
	Seite 746
	Seite 747
	Seite 748
	Seite 749
	Seite 750
	Seite 751
	Seite 752
	Seite 753
	Seite 754
	Seite 755
	Seite 756
	Seite 757
	Seite 758
	Seite 759
	Seite 760
	Seite 761
	Seite 762
	Seite 763
	Seite 764
	Seite 765
	Seite 766
	Seite 767
	Seite 768
	Seite 769
	Seite 770
	Seite 771
	Seite 772
	Seite 773
	Seite 774
	Seite 775
	Seite 776
	Seite 777
	Seite 778
	Seite 779
	Seite 780
	Seite 781

